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L’eredità 

di Di Vittorio 


Roma non ricorda un tri¬ 
buto d’onore e d’affetto pari 
a quello che la città ha ri¬ 
servato a Di Vittorio, ac¬ 
compagnandolo al suo ulti¬ 
mo viaggio: è stata questa 
una constatazione unanime 
fatta dagli osservatori di va¬ 
rie correnti (l'opinione. li 
come Roma c apparso il re¬ 
sto d’Italia, da Milano alla 
Sicilia. 

in questo omaggio spon¬ 
taneo si univano, certo, i 
sentimenti c, l’ondata di 
emozioni, più immediati: il 
popolo onorava uno dei suoi 
figli migliori, onorava dii 
ad esso, interamente, si era 
dedicato, chi, in ogni suo 
gesto ed atto dava anzitutto 
il senso di muoversi contro 
l'i/if/iustiziu; anche l’avver¬ 
sario politico, rindiffercnle, 
.si inchinava di fronte al ga¬ 
lantuomo, al cavaliere senza 
macchia, morto povero come 
era vissuto, morto lavoran¬ 
do ,morto per gli altri. La 
vita leggendaria del brac¬ 
ciante che diventa, in cin- 
quant’anni di combattimen¬ 
ti, il capo dei lavoratori ha 
richiamato subito, non a ca¬ 
so, l’immagine di Garibaldi, 
dell’eroe nazionale, campio¬ 
ne degli umili c degli op¬ 
pressi. E’ vero: nel dolore 
della folla sterminata, c’era 
anzitutto l’omaggio all’uomo 
a una figura unica c insosti¬ 
tuibile. L’affettuosa dimesti¬ 
chezza dell’estremo saluto 
lanciato a « Poppino » da 
gente che mai l’aveva cono¬ 
sciuto, quella pietà che s’ò 
espressa nel grido: « Riposa 
in pace. Di Vittorio! » sono 
stati elementi clic nessuno 
può dimenticare, come nes¬ 
suno si è trovato estraneo al 
dolore comune. 

Eppure, noi abbiamo sen¬ 
tito clic non di ciò soltanto 
si trattava, che i proletari, 
gli statali, i contadini ac¬ 
corsi alle esequie del Segre¬ 
tario generale della CGIL, 
si ritrovavano uniti in un 
dolore che era insieme qual¬ 
cosa di più clic un tributo 
personale. Di Vittorio, si è 
detto, era il difensore degli 
umili . Ma questo termine, 
che si accompagna alla pri¬ 
ma predicazione socialista 
in Italia, clic la caratterizza 
(piasi, ha oggi un significato 
ben diverso, anche per quel¬ 
lo che Di Vittorio ha rap¬ 
presentato nella storia del 
movimento sindacale c poli¬ 
tico, nel corso di un periodo 
die ha reso adulto il movi¬ 
mento operaio italiano. 

La folla ha onorato, cosi, 
un sindacalista che mai si 
stancava, non solo di predi¬ 
care, ma di lavorare per 
Vanità dei lavoratori, un di¬ 
rigente che ha dato all’im¬ 
piegato di banca e al profes¬ 
sore di scuola la coscienza 
di avere interessi comuni 
coll’operaio di fabbrica c coi 
braccianti dei campi, la con¬ 
vinzione di poter vincere se 
è unito ad essi. La folla ha 
onorato un comunista clic 
nella pratica della lotta quo¬ 
tidiana aveva compreso e ve¬ 
rificato l’insegnamento di 
Gramsci siitt'allcanza fonda¬ 
mentale degli operai del 
Nord c dei contadini meri¬ 
dionali. La folla ha onorato 
il protagonista, l’artefice, del¬ 
le conquiste sindacali stori¬ 
elle che hanno contrasse¬ 
gnato questo dopoguerra. 
Passavano dinanzi ad essa le 
spoglie di un uomo che era 
«•gli stesso espressione di ta¬ 
li lotte, che aveva indicato 
non una via qualsiasi di uni¬ 
tà, ma la via che nasce dallo 
studio c dalla comprensione 
•Iella realtà sociale del Pae¬ 
se, dei complessi rapporti dij 
classe c della loro dinami¬ 
ca, da una linea sindacale c 
politica. I 

Come non vedere, in quel¬ 
la manifestazione, il segno 
di una prova di forza, di! 
classe? Le lacrime ctie pian¬ 
gevano uomini c donne di' 
varie condizioni sociali, la 
gratitudine e il rimpianto 
clic esse manifestavano, era¬ 
no infatti, proprio per la 
loro unanimità, proprio per 
il concorso straordinario del 
cordoglio, un segno delta 
potenza del mondo del la¬ 
voro, dei nuovi confini che 
esso ha raggiunto, delle so¬ 
lide radici che ha piantato 

Di Vittorio è stato sempre 
l'opposto del demagogo. Ca¬ 
lore d’accenti e misura di 
espressioni, coraggio e pru-i 
denza d'azione, sono il se-l 
gno storico distintivo del suo 
modo di dirìgere. Ma tutto 
questo c stato, al tempo stes¬ 
so. il segno della maturità 
della grande organizzazione 
di classe di cui egli era alla 
testa. Anche chi. come il 
prof. Valletta, non ha nasco¬ 
sto, neppure dinanzi alla 
bara, il suo livore, il livore 
del privilegio contro cui Di 
Vittorio aveva saputo trova¬ 
re parole di fuoco, mostra, 
col suo stesso contegno, col 
suo divieto a celebrare nella 
Fiat il grande scomparso, di 
esserne ben cosciente. 

Da Milano a Roma, lungo 
fntto II percorso della sal¬ 
ma, ha reso il suo omaggio 
un esercito di lavoratori che 
veniva, si da lontano, nel 
tempo, da quel tempo in cui 
Di Vittorio era perseguitato 


A 40 ANNI DALLA RIVOLUZIONE LO STATO SOCIALISTA RIAFFERMA IL PRINCIPIO FONDAMENTALE DELLA SUA POLITICA 

Solenne nppello del Soviet Supremo ni popoli 


perchè impongano la pace 


la difendano 


Qualunque mira aggressiva è estranea aW Unione sovietica - La possibilità ài eliminare ìa minaccia di una nuova guerra dipende dado 
sforzo comune dei popoli amanti della pace - La grande sfilata sulla piazza Rossa alla presenza dei dirigenti comunisti di tutto il mondo 



MOSCA — Durante la grande parata militare sfilano gli ulti 


I missili sulla piana Bos so 

Passano le armi più moderne - Un gruppo di pionieri offre fiori ai dirigenti comu¬ 
nisti - La sfilata del popolo di Mosca - Togliatti sul palco ira i capi dei partiti fratelli 


(Dal nostro inviato speciale) 

MOSCA, 7. — La coltre 
di nebbia che ancora ieri 
stagnava bassa sulle vie 
della città, stanotte si c 
solleurtta. fn nlto il ciclo 
appariva coperto e senza 
luce, ma la Piazza Rossa 
stamane era sgombra, i 
suoi colori severi sotto il 
ciclo uniforme erano rav¬ 
vivati dalle fiammate del 
rosso delle bandiere, dagli 
striscioni che attorniavano 
un immenso ritratto di Le¬ 
nin posto dinanzi alle tri¬ 
bune del mausoleo. 

Nell'aria fredda del mat¬ 
tino, attorno al Cremlino 
stazionavano le truppe. 
Erano dislocate nelle due 


immense spianate della 
Piazza del Slancggio c di 
Piazza della Rivoluzione, 
con le bandiere rosse im¬ 
mobili davanti ai reparti. 
Allorché le truppe si muo¬ 
vevano o manovravano per 
prendere posizione per la 
sfilata, il brontolìo dei 
mezzi motorizzati fermi c 
con il motore al minimo 
saliva invisibile dietro le 
case. 

Qua c là, a gruppi, gli 


cupo e con il berretto di 
pelo. 

Un grande silenzio, rot¬ 
to soltanto da qualche sec¬ 
co comando isolato stagna¬ 
va sulla Piazza Rossa po¬ 
chi minuti prima delle dic¬ 
ci. l'ora fissata per l'inizio 
della sfilala. Dirimpetto al¬ 
le tribune del mausoleo 
ancora deserte, alle 9,50 
erano già schierati i re¬ 
parti della guardia d’ono¬ 
re, gli ufficiali dell'acca- 


MOSCA, 8. —- Il Soviet 
Supremo dell’URSS, a cou- 
‘ , • '-'Insinuo della solenne ses-l 

- sione del 7 novembre, ha 

lanciato il seguente appello 
ai lavoratori, ai dirigenti po¬ 
litici. agli scienziati ed agli 
intellettuali, ai parlamenti 
ed ai governi di tutto il 
mondo: 

« Nel pieno della goccia 
mondiale. 40 anni fa, fu fon¬ 
dato in Russia il primo stato 
socialista dei lavoratori. 11 
suo primo atto legislativo fu 
lo storico "decreto stilla 
pace ”, scritto da Vladimir 
Ilyicli Lenin. Poco dopo que¬ 
sto atto il governo sovietico 
avnnzò nella sua ” Dichiara¬ 
zione dei diritti dej popoli 
di Russia ” un programma 
per lo stabilimento di una 
genuina eguaglianza e di 
cappotti amichevoli tra i po¬ 
poli. 

Ciò pose le basi di una po¬ 
litica estera nuova, senza 
precedenti: la politica della 
classe operaia, ili tutti i la¬ 
voratori che sono vitalmen¬ 
te interessati allo stabili¬ 
mento della pace e dcll'atTii- 
eizia tra te nazioni. Ciò se¬ 
gnò Pulizie della politica 
estera pacifica leninista del¬ 
l'Unione Sovietica. 

(telefoto) L t t liÌOVi,nc ■‘‘Pubblica so¬ 
vietica, ancota debole, m.t 
** " ‘ assolutamente sicura della 

giustezza storica della pro- 
pria causa, offri a tutti gli 
stati paco e collaborazione, 
igil m mll Attaccata dalle forze della 
ilUWWU controrivoluzione e di fron- 
m m te all’intervento militare, la 

_repubblica dei Soviet dimo¬ 
strò tuttavia di essere in 
ai dirigenti comu- Brodo di difendersi e di pro- 
j - x-x- i x zi* leggere le proprie conquiste 

l dei partiti fratelli socialiste. 

-- . Oggi, nvendo realizzato 

„ „ „ , ,, grondi trasformazioni sotto 

po l altro, sulla scaletta f a gl|ida de , Partito 

conni- 

del mausoleo salivano a nist *. punione Sovietica è 
prendere postò sulla tri- diventata una grande poten- 
buna d onore t membri del /a socialista. Essa è nel pie- 
Prcsidmm e del governo, no dclle sue forze 0 ha * fe _ 

e t copi delle delegazioni ( jeli amici in tutto il mondo. 
MAURIZIO FERRARA Oggi, 40 anni dopo il con- 

(Continua in~Tp«B. 8. col.) pan-russo dei Soviet. 

__ che approvo il decreto sulla 

il . . » T . rr pace, il Soviet Supremo dcl- 

un annuncio della yAtt l’Unione delle Repubbliche 

«■■I socialiste sovietiche lancia 

SUI missile sovietico un solenne appello a tutti i 


(Continua In 8. pag. 8. col.) 

Un annuncio della TASS 
sul missile sovietico 


,„ ... „ , . .. , Mocr» - »._ popoli chiedendo ad essi di 

VH« e li gruppi, gii dcmia, e t rc battaglioni di MOSCA. *• ~ . Lagenila rafforzare instacabilniente la 

invitati affluivano a piedi ... nr :„ n : „ aviatori - Tass » ha annunciato oggi rhe rnnorzare insiacaoumeme i.i 

attorno al recinto delle Frano sul rinomo con i In 11 n,,S5,,e> dipinto in verde, causa della pace, di pronuto- 

bamlicrc che affiancavano ™ ?ff ifi Incanti vachi mo,tr * to OR *' nH corso de,la v . ere *, n °S"» 1mod ? 1 aI P ,el : 

-, , „ ro ufficiali distanti pochi pa rai a militare che ha avuto zia e la collaborazione tra i 

ri mausoleo, sorpassavano passi, affiancati alle ban- i IIO go sulla Plana Rossa di popoli. 

i sottili cordoni di sitar- diere. Ai due lati della Mosca, è effettivamente li mis- b o stato socialista dei la- 

ramento c le guardie di piazza, due enormi bande slle balistico intercontinentale * - 



Erano dislocate nelle due l città in uniforme azzurro musicali di 500 strumenti 

_ _ —- ciascuna con le drappelle 

fiammeggianti abbassate e 

Preoccupato discorso SSS/iS 

* si sono riempite degli in- 

di Eisenhower sui missili delle delegazioni stranie¬ 
re. giornalisti e ufficiali 
--—-- superiori. Le diri se degli 

Ud tentativo di rilanci. della corsa agli arma- '«Kgg; "5^ d "l 

menti - Riconoscimento delle realizzazioni sovietiche rat f> keppìgalionati, man¬ 
telli, sciabole, medaglie. 

" Tra le soffili c basse fri- 

WASHINGTON. 7. — illguiranno. in varie località bunc bianche alcune don¬ 
mondo intero era stato in —} degli Stati Uniti, e stato nc con * fazzoletti in testa 


piazza, due enormi bande *He balistico infercontlncntaicl 
musicali di 500 strumenti sovietico. 


ipoli. MOSCA — Un cosacco dalla divisa bianca con le tipiche cartucciere sul petto e II kolbak 

Lo stato socialista dei la- bada in una strada di Mosca con una ragazza in costume regionale russo. I.a statua sullo 

_ sfondo simboleggia i lavoratori sovietici. I.a foto è siala scattata al termine delia parata 

(Continua In 1. pag. - col.) quando sono eominciatc le dimostrazioni popolari con balli e canti (telefoto) 


Nessun impegno di Gui sulle richieste dei brucciunti 
Oggi scioperano i comodini o Ferrara e Ravenna 

Nuovi scioperi e manifestazioni in numerosi comuni delia provincia di Salerno - Le decisioni della Lega 
braccianti di Sant*Agata per l y assegnazione delle terre delle t( opere pie „ - Un comunicato della CISL 


nc con i fazzoletti in testa L’agitazione dei bracciantijscioperano oggi non solo pcrfprictà terriera in quella prò- 


vitato ad ascoltare il discor- quello indicato nel tenia c avvolte in pesanti scialli per le questioni previdcn- le questioni previdenziali, \imia. _ 

so elle questa sera Eisen- «scienza c sicurezza», esso di lana recavano ceste col- zinli continua in numerosi ma anche per la situazione In Campania comizi e as- 

liower ha pronunciato dalla e stato suggerito dalla esi- mc di thermos di vino centri dell Italia meridionale grave che nella loro provin- semblec si sono tenute nell j( a avlI t 0 luogo ieii 

televisione, come se da esso senza di far fronte alio sgo- caldo. e settentrionale. Dopo le eia s. e prodotta nel campo corso di sospensioni del ia-; nunciato incontro della 

ci si dovesse attendere non mento prodotto nel pub- L'attesa è stata breve c manifestazioni ui Duglia e contrattuale. F. noto, infatti.! voio a S.m Cipnano Filetta. ( grctena de , la Federi] 

>i sa quali tiravi decisioni, blico americano dalla con- silenziosa. Ln minuto pri - in Sicilia delle quali abbiamo che jdi agrari ferraresi hanno - oeei «1 n e*.ore. /ngri, . i-| c j an jj con q ministro de 


Il colloquio di Gui con la Federbraccianii 


mau; u.f ,.™,. I«.u "“! Ha avuto luogo ieii l’an-| sunto dal ministro anche 

Dopo le eia si e prodotta nel campo'corso d. sospensioni del la-; nuncjato incontro ,Iella m- per IV.-teiis.i.ne delFasM.-tcn- 

uglia e contrattuale. F. noto, infatti. '°>‘> a ^ l!) Cipriano. Fi c a. grc t ena della Federbrac-j za mutualistica: analoga- 

abbiamo elicgli agrari ferraresi hanno Succia Inferiore. Angri, Mi- c j antj con q mmistro del la-l mente il ministro si e «- 

ni scorsi, rifiutato il rinnovo dei con- non. Tramonti e Serre (ba- voro on> Gni Tt>nia (Jel co l-Uprc-so sulla questione del 


o quali sensazionali rivela- statnzione deRa superiorità m(1 delle dieci, fra le trap- dato notizia nei giorni scorsi, rifiutato il rumi 

zioni. Per la prima volta il tecnico-scientifica delPURSS. P e allineate su tutta la e oggi la volta della prò- tratti provincia! 

discorso è stato ritrasmesso, sempre negata dalla furiosa lunghezza della piazza di vincia di Ferrara ove sono tecipazione mir 

nel giro di un'ora in mol- propaganda con cui viene fronte alle mura è c orso il concentrati circa centocin- rompere la bas< 

tissime lingue, fra le quali sostenuta la politica aggres- «w> comando dell'attenti: quantnmiln braccianti. tante che regol 

il russo, ed è stato diffuso siva del Dipartimento di *n quel momento, uno do- I braccianti del ferrarese tra la manodopi 

da circa 200 stazioni della Stato. E non si può dav- - — — - - 

< Voce delFAmerica » distri- vero dire che Eisenhower 
buite in decine di paesi, abbia assolto brillantemente 
Tuttavia il presidente degli al suo compito. Egli ha do- 
Stati Uniti non ha fletto voto ammettere la superio- 
niente che già non si sa- r ita sovietica nel campo dei, 
pcsse. mìssili c dei satelliti artifi-| 

Argomento del discorso, cinli- e ha tentato di con¬ 
come di alcuni altri che se- trapporvi. ancora una volta .! 

————-_ - ■ la asserita superiorità quan- 

. „ .. . ~~ ~~~r titativa degli Stati Uniti nel 

dalla polizia per a^er vo- delle armi nucleari, 

luto organizzare i contadini. dj _ egU ha deUo _ 

Ma. come il giocane Giusep- p^merica possiede scorte 
pc Di \ ittorio avc\a un gior- ^ possono essere suddi¬ 
to compitilo un gesto rivo- vi5e nelJe varie basi sen7a 

hizionario, coi suoi coetanei d j ven t a re per questo meno 
socialisti, gettando via il mass j cce . 
manto, la cappa, che con- j. f aPo tuttavia che. 

Iraddistingtieva. quale una —— 

divisa di schiavitù, il brne- (Continua in 8. P»c- 5. col » 

cianlc pugliese, cosi ora i' • j* _ 

lavora Io ri sentono quanto (ÌIK|U6 8SS6SS0n fll JlftlSirfl j 

SSSlSeim *.“” eletti netti Ma di Meleti 1 

voro, quanto essa sia diyen- MATURA. 7 - Stasera, nel 
lata patrimonio e sensibilità C0 j- 5 0 della riunione del Con¬ 
umana delle grandi masse, jìciìo comunale del capoluogo. 
di una nazione intera. E le sinistre, battendo l’ibr.da al- 


utfiu limita «n ......w.iw i. wm..- . ^ j voro on v.,„. i enm dei coi- sprc-so sulla (iiiestione ilei 

è oggi la volta della prò- tratti provinciali di compar- lcrno). Nella stessa provili- loquio £0n0 5taU . Ie nnU , n - regolamento per d su^idio 
vincia di Ferrara ove sono tecipazione mirando cosi a eia sono iniIeUe per oggi chlestc dcHa Federbraccianti ai disoccupati I/on Gui, 

concentrati circa centocin- rompere la base piu impor- «altre manifestazmm. a Con- jn materia dj previdenza so- fj ne . ha assicurato un suo 

secco comando dell'attenti: quantamila braccianti. tante che regola i rapporti trnno e 1 ostigli.me Alaiori; cia , e e dl assis ten/a: parili- interessamento circa la r- 

in quel momento, uno do- j I braccianti del ferrarese tra la manodopera e la prò- domani, invece, avranno luo- caz jone degli assegni fami- phinsii ivinrin F*. 

C LrTì ,n «'*'.J?/! ;* con quelli percepiti nel set- te intervento governativo 

* _ * m * B B _ _ _ ___ : no * Havcll *. Le l-c- j ore industriale, estensione nell t vertenza ori CT, natas ; d il 

Tutti i comunisti al lavoro ^ ^ 

" OO » ■ • Ancri, Battipagh.i ed Lboh auni ento del minimo di pen- novarc i contratti pe: i! ta- 

# hanno deciso di proclamare. 5Ìone a 10.000 lire mensdt.l gjj,, de l rt^o 

per un rapido tesseramento ,i 

1 ■ 1 • , . , ’> braccianti di SanfAgata gii elenchi anagrafici c mi- po"‘ on o d,wi JUddifacJaS 

per un ampio reclutamento L Messbia?’ hinno 1 "^^ an-| fo m a A pr ^ 05,t0 dc!1 ‘ un \ ta di 

€ _£_eh essi, di proclamare una cupati. az, ° ne tra 1 . var ‘ ^ ntilc t !l 

sospensione del lavoro in ap- x CS sun impegno concreto è suiitTto°un cSSnlcat^deì- 
La campagna del tesseramento al partito celebrazioni della fondazione del partito, il poggio alle richieste della stato assunto dal ministro i a in ^ . sta a jj-j nv >. 

e del reclutamento per il 19&8, che si apre 21 gennaio, vedano quest'anno, alla vigilia Federbraccianti al ministro ne j 5C nso di un sollecito ac- to r jvoIto dalla Federbrac- 

il 7 novembre, dovrà svolgersi e svilupparsi della prossima competizione elettorale, (Gui. A queste rivendicazioni coglimcntc da parte del go- C j anll a t3 j e oreanizzaz-òne 

in base alla piattaforma polìtica fissata decine di migliaia di nuovi militanti rag- ; la Lega di Sant'Agata ho verno delle richieste avan- ,, *.‘ , ‘ ' * 

dalla sessione di settembre del Comitato giungere le file del P.C.l. {unito quella relativa all'as- zate. che pure sono >tate ri- . 1 1 ‘ . . . . 

Centrale. II prezzo della tessera, rimasto invariato, sccnazione delle terre degli conosciute giuste dallo stes- , lo ' c pt 1 c 

AU'impostazione organizzativa data a è di L. 100. Il taglio dei . bollini-sostcni enti pubblici sulla base di una so on Gin. * !tc ;uv;:5 ° ri ’' 0 ,* al >:n ' 

questa campagna dai Comitati federali tori », per facilitarne c potenziarne l'appli- legge eia approvata dall'As-' Sulle questi,..;, sollevatei ddC ;V° un ; t3 “'". 'T 


Tutti i comunisti al lavoro 

per un rapido tesseramento 
per un ampio reclutamento 


quanto Punita sia il messag- ier.nza tra centro e destra, han- 
cio di tutta una vita. v p eletto, con 18 voti contro 1*. 

Perciò c’era tanta fierezza ^?éi Sl W'T n nf.e de" 

nel salino portalo alla Salma. pSf p uro dj .Comunità-) in 
Perciò Di V iltono, andando- 5ostiuiz ione dei dimissionari, 
vene, non ci ha lasciato sol- c he appartenevano alia D. C. e 
tanto un grande vuoto. C» alle destre, 
ha lascialo una immensa ere- Ora quindi si trovano in ca¬ 
dila, una coscienza più alla, nca ' d * 1 c n I i l - < trI iSUan ° 

una speranza piu consapc- e £ scv £ SOno d RU int e n dimenU 
volo, della D C. per la soluzione 

PAOLO SPRIAXO della cmt 


La campagna del tesseramento al partito 
c del reclutamento per il 1958, che si apre 
il 7 novembre, dovrà svolgersi e svilupparsi 
in base alla piattaforma politica fissata 
dalla sessione di settembre del Comitato 
Centrale. 

AU'impostazione organizzativa data a 
questa campagna dai Comitati federali 
sulla base deU'csamc critico dei risultati 
del tesseramento del 1957 e corrispondente 
alle reali condizioni locali, deve seguire il 
massimo impegno di lavoro di tutte le 
istanze e delie sezioni e delle cellule e dei 
singoli compagni al fine di condurre rapi¬ 
damente e con slancio le operazioni di 
rinnovo delle tessere, realizzando la parola 
d'ordine: « ogni comunista con la nuova 
tessera a Capodanno », attraverso il rag¬ 
giungimento degli obiettivi fissati per 
il 30 novembre e per il 31 dicembre. 

Con analoga rapidità e ampiezza e con¬ 
temporaneamente va effettuata una larga 
azione di proselitismo atta a conservare al 
partito e a rafforzare il suo peculiare 
carattere di partito di massa e affinchè le 


celebrazioni della fondazione del partito, il 
21 gennaio, vedano quest'anno, alla vigilia 


giungere le file del P.C.l. {unito quelL 

II prezzo della tessera, rimasto invariato, ^venazione ■ 
è di L. 100. Il taglio dei « bollini-sostcni- en tj pubblici 
tori *, per facilitarne c potenziarne l'appli- iei^e eia ay 
cazione. è stato stabilito come segue: serri bica ree: 
da L. 50, 100, 200, 300, 400. 500, 900. 1.000. j dl !otta dei 
2.000, 5.000, 10.000 e 20.000. II taglio dei - Sc - 
bollini ordinari mensili rimane invariato. i _ ' ^ p 

Il raggiungimento degli obiettivi di 
tesseramento e di proselitismo che ciascuna . on ' e 
organizzazione comunista e che il partito rispetto del 
nel suo insieme si sono posti, sarà facilitato Uno sciop 
se si prenderanno in ciascuna istanza diri- trici di ohv 
gente, in particolare nei Comitati federali, a Nicastro. 
le misure organizzative c di mobilitazione d j catanzar 
in questo lavoro di tutte le forze, respin- , « 

gendo ogni concessione alla spontaneità e * . . 
riaffermando la necessità di un largo e oc &* ,a sou ‘ 
combattivo attivismo. braccianti c 

Al lavoro, dunque, per un rapido tesse- zione dello 
ramento, per un ampio reclutamento. ore. Sia alla 

LA DIREZIONE DEL P.C.L t a che allo 



n’UllU4it»lC UUIIU IUIIU Itimi ‘V .... .. 

enti pubblici sulla base di una so on Giu. |* ‘ *■ 

leuve eia approvata dall'As-; Sulle questi,.;. Sollevale i daC Ì 1 ^, l * n . : 1 p > 

.semblea regionale, dopo anni {dalla Federbraccianti il rm-i r . e t , ' ° strane; 311 ÌA '\ **•'— 
idi lotta dei braccianti sici- nistro del Lavoro si c espres- '] c , 3 e f in 

; liani. Sciopereranno, in que- ribadendo le iniziative 1,0 la CIbL ” on _ a U ° , C? ] e 

(sto comune le raccoglitrici d governo intende pren- '' n ‘ 1 ' iaro ll 

di olive per rivendicare il der * c P n . criteri fortemente ta alla posizione del governa 
risnetto del salario limitativi, m campo mfortu- Il comunicato della CISL 

aì rcrmoii nistìco'C per il riconoscimen- f a intendere chiaramente che 
Lno sciopero di raccogli- to de u e malattie professa)- d Dar t e di Questa organiz- 
trici di olive si è avuto ieri nali. Per quanto riguarda! ? * , 

a Nicastro. nella provincia l'aumento degli assegni fa-! zazi0n j s ' n<1 CJ e 51 in ‘ 1 t 
di Catanzaro. miliari ha invece respinto abbandonare una sene di ri- 

Ncl Ravennate -i conclude l'esigenza di un impegno di- vendicaziom che per molto 
• i . j: i ,, j retto del governo, trinceran- tempo furono avanzate e po- 

ocgi la sett.mana di lotta de. do<J a q Ueslo proposito die- polarizzate nella categoria e 
braccianti con la proclama- j a pretesa necessita di dichiara chiusa la questione 
zione dello sciopero di 24 un preventivo accordo sin- degl: assegni famigliari pur 
ore. Sia alla settimana di lot- dacale tra le parti interes- essendo nota la ingiusta dit¬ 
ta che allo sciopero, hanno sate. ferenza esistente fra settore 

aderito anche i mezzadri. Nessun impegno c stato as- agricolo e settore induatriale. 
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L'UNITA* 


INDETTE DAL PARTITO PER DOMENICA 

« 

Le manifestazioni per il 40° 
della Rivoluzione (l’Ottobre 

La celebrazione solenne di Roma sarà 
tenuta all'EUR dal compagno Luigi Longo 

Centinaia e centinaia di comizi c manifestazioni del 
Parlilo si svolgeranno domenica in tutta Italia per cele¬ 
brare degnamente II 40° anniversario della Klvoluzlone 
d'Ottobre. Diamo qui di seguito l'elenco delle munlfe- 
stazlonl alle quali parteciperanno | membri della Dire¬ 
ziono del Partito, del Comitato Centrale o della Com¬ 
missione Centrale di Controllo, oltre che deputati e 
senatori designati dal centro Oc date tra parentesi Indi¬ 
cano le manifestazioni che si svolgeranno nel giorni 
diversi dal IO): 


ROMA (EUR): Longo (Pre¬ 
siederà la manifestazione 
il compagno on. Agostino 
Novella) 

VENEZIA (sabato 9): All¬ 
eata. 

PADOVA: Alleata. 
GENOVA: Amendola G. 
MODENA: (martedì I?) Co¬ 
lombi. 

PISA: Dozzn. 

CATANZARO: Li Causi. 
NAPOLI: G. C. Paletta. 
PORDENONE (venerdì 8): 
Pellegrini. 

BARI (lunedì 11): Pelle¬ 
grini. 

ROVIGO: Romagnoli. 
TORINO: Sereni. 
PALERMO: Spano. 
MILANO: Terracini. 

BOLOGNA (sabato 9): Ter¬ 
racini. 

COMO (sabato 9): Adamoli. 
MANTOVA (mnrtcdl 12)- 
Alhcrgantl. 

RIMINI: Bordini. 
VIAREGGIO (sabato 9): 
Barca. 

AREZZO: Barca. 
CASTELSANGI O V A N N I 
(sabato 9): Barontlnl. 
MONTICELLI: Barontlnl. 
LECCO: Bera. 

SASSARI: Berlinguer. 
SIENA: Bltossl. 

VENEZIA: Boldrlpl. 
ALESSANDRIA: Bonnzzi. 
CTIIAVENNA: Boni. 
ANCONA Bufallnl. 
CAMPOBASSO: Caeciupuoti 
VIMERCATE: (saltato 9): 
Corra. 

LUCCA: Cerreti. 

TRENTO (saltato 9): Ci¬ 
calini. 

ROVERETO: Cicalini. 
SCIACCA: Clnannl. 

IVREA: D’Antico. 

MONT ELIBttETTI: DI 
Giulio. 

PRATO: Fabiani. 

ROMA (Testacelo): Flbbl. 
ROMA (Finorrltlo): Gessi. 
CREMONA: Ghlni. 
BRESCIA: Gruppi. 
CROTONE: Gitilo. 

MONFALCONE: Lajolo. 
GUSPINI: I.ny. 

ASTI (venerdì 8): Leone. 
BELLUNO: Lizzerò. 
ACQUAPENDENTE: Mani- 
murari. 

COSENZA: Manzoechl. 
GROSSETO: Masettl. 
TERNI: Massola. 

PERUGIA: Mazzoni. 

R. CALABRIA: Miceli. 

. UDINE: Montagnana Mario. 
CUNEO: Montagnani. 
PESARO: Napolitano. 
CATANIA: Natoli. 

LA SPEZIA: Ncgarvllle. 
GENOVA (Barablni) (saba¬ 
to 9): Nobcrnsro. 
FROSINONE: Orlandi. 
MASSA CARRARA: Giu¬ 
liano Pajctta. 


TERAMO: Pleralll. 
IMPERIA: Pessi. 

MATF.IIA: Pistillo. 

MONZA (venerdì 8): Plz- 
zoll. 

ASCOLI PICENO: Rcicltlln. 
SAVONA: Rodano. 
TOLENTINO: Rossi. 
CASSINO: Stoppini. 
AVEZZANO: Scheda. 
CASERTA: Spallone. 
VERBANIA: Salotto. 
CARENA: Tuliet. 
PUNTASSI!*.VE: Tremolanti 
VARESE: Trivelli. 
VERCELLI (lunedì 11): 
Turchi. 

CAMPONOGAItO: Vlanello. 
MESSINA: D'Onofrlo. 

S. SEVERO (lunedì lì): Al¬ 
legato. 

FERRARA (venerdì 8): 
Amadcsl. 

FAENZA (venerdì 8): Anta- 
desi. 

FOGGIA: Blnneo. 

PORTO RECANATI: Bei. 
POLESINE CAMERINI: Bo¬ 
lognesi. 

SERRE IH RAPOLANO (sa¬ 
bato 9): Cirri. 

PISTOIA: Donlnl. 
TREVISO: Gaddl. 

CIIIF.T1: Grifone. 

MASSA MARITTIMA: Lam- 
preill. 

GALI.ARATE: Mnrehloro. 
OSTIA LIDO: Masslnl. 
TUSCANIA: Minio. 
LATINA: Montagnana Rita. 
ISEItNIA: Pieolato. 
ORISTANO: Plrustu. 
VICENZA: Ravagnun. 
BOLZANO: Re. 

LIVORNO: Roliottl. 

RIETI: Rovcda. 

OMEGNA: Schlapparclli. 
MILANO (Lido): Scotti. 
SETTIMO MILANESE: Vnja 
MORTARA (saltato 9): Ver¬ 
gati!. 

S. ELICE: Basi. 

CARPI: Itosi. 

TRAPANI: Fedeli. 
CANICATTP: Amendola P. 
AVELLINO: Assennato. 
SALSOMAGGIORE: Bar¬ 
bieri. 

LEGNAGO: Bernlcrl. 
SALERNO: Berti. 

LECCE: Cnpalozza. 
SULMONA: Cnprara. 
CALTANISSF.TTA: Colajan- 
ni Napoleone. 

ENNA: De Luca. 
NOVARA: Flurcanlnl e 
Scarpa. 

IGLF.SIAS: Laconl. 

PAVIA (venerdì 8): Lonza. 
VOGHERÀ (sabato 9): Lazza 
ROMA (S. Giovanni) (ve¬ 
nerdì 8): Marlocchi A. 

S. AGATA MIL1TELLO: 
Marlin. 

TARANTO: Molinelli. 
PARMA: Pastore. 
L'AQUILA: Salinari. 
TERMINI IMERESE: Va¬ 
lenze 


DEFINITIVAMENTE C ONCLUSA LA GESTIONE FANFA NIANA A PALA ZZO DEI NORMANNI 

L’Assembleo siciliono ho preso ano 
delle dimissioni del governo Lo Loggia 

Tra 10 o al massimo 15 giorni la convocazione per l’eiezione dei nuovo presidente -1 fanfaniani co¬ 
stretti a rinunciare ad un immediato reincarico a La Loggia - L’assemblea commemora Di Vittorio 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 7. — La crisi 
del governo siciliano ò uf- 
cinlmente aperta: l'Assem¬ 
blea regionale infatti ha pre 
so atto questa sera dello di¬ 
missioni presentate dal Pre¬ 
sidente e dalla Giunta di go 
verno immediatamente dopo 
il voto del 31 ottobre scor 
so, quando 48 deputati con¬ 
tro 38 respinsero la legge di 
approvazione del bilancio. 

La procedura é stata rapi¬ 
dissima, essendo durata 4 o 
5 minuti al massimo. I) tem¬ 
po strettamente necessario 
perché il presidente della 
Assemblea Alessi leggesse 
una lettera dei deputati li 
borali i quali chiedevano la 
apertura di un dibattito sul 
le dimissioni, nonché un 
messaggio dell’on. La Log 
già con cui si comunicava 
che le dimissioni del gover¬ 
no erano irrevocabili. Uni¬ 
formandosi ad un preceden¬ 
te analogo (lo dimissioni del 
suo governo nel novembre 
del 1950) ed interpretando 
in modo corretto lo Statuto 
della autonomia ed il rego¬ 
lamento interno deU’Assem- 
blea, l’on. Alassi, dopo aver 
confermato che la richiesta 
dei liberali non poteva es¬ 
sere accolta e che l’Assem¬ 
blea non poteva fare altro 
che prendere atto delle di 
missioni del governo, ha di¬ 
chiarato chiusa la sessione 
ed ha tolto quindi la seduta 
annunciando clic i deputati 
saranno convocati a domici¬ 
lio entro il termine di 15 
giorni 

Anche se ha lasciato un 
po’ delusa la numerosa fol¬ 
la riversatasi nella sala di 
Ercole con la speranza di 
assistere ad una seduta mo¬ 
vimentata, la procedura 
adottata dnU’on. Alessi è sta¬ 
ta la più lineare e corretta. 
Ed il fatto elle i fanfaniani 
siano stati costretti a subirla 
costituisce un’ulteriore ri¬ 
prova dell’ampiezza della 
sconfitta che essi hanno su¬ 
bito con il rovesciamento del 
governo presieduto dal loro 
uomo di punta. 

Fino a questa mattina in¬ 
fatti la segreteria regionale 
della DC si era battuta in 
seno al gruppo parlamenta¬ 
re per imporre una ben di¬ 
versa ed assurda procedura. 
La Segreteria regionale in¬ 
fatti pretendeva non solo 
che l’Assemblea aprisse un 
dibattito sulle dimissioni, 
ma che a conclusione di es¬ 
so, e con voto palese, accet¬ 
tasse le dimissioni della 
Giunta è respingesse invece 
quelle del presidente La 
Loggia! 


Soltanto di fronte alla 
ferma resistenza della mag¬ 
gioranza del gruppo parla¬ 
mentare, che è rimasto riu¬ 
nito, salvo qualche breve in¬ 
terruzione, per 24 ore circa, 
fino a pochi minuti prima 
dell’apertura della seduta, !a 
segreteria regionale fanfa- 
niana ha fatto macchina in¬ 
dietro accettando come fat¬ 
to compiuto le dimissioni 
non solo della Giunta ma an¬ 
che di La Loggia. 

I fanfaniani, dunque, a 
quella clamorosa ilei 31 ot¬ 
tobre hanno dovuto aggiun¬ 
gere questa sera un’altra 
sconfitta. La elisi e quindi 
ufficialmente aperta. Doma¬ 
ni avranno inizio le consul¬ 
tazioni ed i contatti tra gli 
esponenti dei vari gruppi. 

Non è facile prevedere 
quale potrà essere la solu¬ 
zione. E’ comunque opinione 


generalmente condivisa de¬ 
gli ambienti politici paler¬ 
mitani che sarà estrema- 
mente difficile una qualsiasi 
reincarnazione dell’on.le La 
Loggia e del suo governo 
fanfaniano. 

Prima di affrontare il pro¬ 
blema delle dimissioni del 
governo e dopo la comme¬ 
morazione del deputato re¬ 
gionale Montalto, morto im¬ 
provvisamente ieri a Cata¬ 
nia, l'Assemblea ha solenne¬ 
mente ricordato la figura e 
l’opera del compagno Di 
Vittorio. Hanno parlato il 
compagno onde Francesco 
Renda, segretario regionale 
della CGIL, che ha sottoli¬ 
neato in particolare il pre¬ 
zioso contributo dato da Di 
Vittorio alle lotte ed alla li¬ 
berazione delle popolazioni 
del Mezzogiorno, nonché la 
sua profonda amicizia verso 


la Sicilia; il d.c. Rizzo, il so¬ 
cialista Taormina, il missino 
Mangano, il socialdemocra¬ 
tico Recupero, il monarchi¬ 
co Romano Battaglia ed il 
presidente La Loggia. 

Quindi si è levato a par¬ 
lare il Presidente dell’As¬ 
semblea, Ale3.si, mentre i 
deputati ed il pubblico, in 
segno di rispetto, si alzava¬ 
no in piedi. Egli ha pronun¬ 
ciato un nobile discorso 
esprimendo la partecipazio¬ 
ne della Sicilia alla genera¬ 
le commozione per la scom¬ 
parsa di un Uomo dalla « vi¬ 
ta piena di lotte e di sacri¬ 
fici. di liscili e ili pene, di 
tormento e di elevazione, 
spesa in un solo amore, 
quello della classe dei lavo¬ 
ratori, elle lo ricambiò, fa¬ 
cendo di lui uno dei com¬ 
battenti più amati dai lavo¬ 
ratori ». „ „ 

G. S. 


De Nicola presiede 

il Comitato per il decennale 

della Costituzione 


Previsto 

granitila 


un ampio pro¬ 
di iniziative 


Ad iniziativa della Presidenza 
del Consiglio e delle presidenze 
del Senato e della Camera, si 
è costituito, sotto Fatto patro¬ 
cinio del Presidente della Re¬ 
pubblica. il Comitato nazionale 
per la celebrazione del primo 
decennale della Costituzione. 

Il comitato è presieduto da 
Enrico De Nicola che promul¬ 
gò la Costituzione il 27 dicem¬ 
bre 1947, e composto dall’ex 
Presidente Einaudi. Merzagora. 
Leone. Zoli, Azzariti, Saragat 
e Terracini, che furono i pre¬ 
sidenti della Costituente. Ruini 
che presiedette la commissione 
dei 75, e il ministro Concila. 

Sarà compilato un ampio pro¬ 
gramma por ricordare degna¬ 
mente la storica data con una 
serie di pubblicazioni di elevato 
livello scientifico e con altre 
iniziative a carattere divulga¬ 
tivo dei principi costituzionali. 

La lealizzazione del pro¬ 
gramma è stata affidata ad un 
comitato esecutivo, presieduto 
dal sottosegretario De Meo. e 
composto dai segretari generali 
del Senato e della Camera Pi- 
cella e Piermani, dal prof. Na¬ 
politano, dal dott. Bezzi e dal 
dott. D’Antonio. 


FORSE UNA INCHIESTA PARLAMENTARE 


Iniziativa delle destre 

contro l’attività dell’Eni 

Risposta negativa di Maiagodi alla <( grande destra » 


Alleile ieri l’attività politica 
interna è stala molto limitata. 
Val tuttavia la pena registrare 
una denuncia sporta al direttivo 
del gruppo parlamentare demo¬ 
cristiano della Camera contro 
gli on.li Paletti e Dante. Secon¬ 
do l’accusa, mossa'da alcuni de¬ 
putati anrii’esM democristiani, 
Paletti e Dante avrebbero assilli¬ 
lo nn atteggiamento clic, dan¬ 
neggiando l'ENI. andrebbe a 
tutto vantaggio dell’ industria 
petrolifera privata e, in partico¬ 
lare. americana. A questo pro¬ 
posito, l’agenzia SPE è in gra¬ 
do di informare die nei giorni 
-eor-i «i sono avuti vurì contat¬ 
ti fra e-ponenti delle soeielà pe¬ 
trolifere privale per concordare 
una iniziativa diretta a scalza¬ 
re le posizioni dell’ENI. A 
quanto ri-ulta alla stessa agen¬ 
zia, l'azione mirerebbe in pri¬ 
mo luogo u gettare il discredito 
siiH’azienda di Stato, promuo¬ 
vendo una inchiesta parlamen¬ 
tare, nel corso della quale 
PENI dovrebbe apparire in sta¬ 
lo d'accusa. In altri ambienti, 


però, si osserva die le P ENI 
« ba la coscienza a posto », nul¬ 
la avrebbe da temere da una 
-inule inchiesta, la quale, anzi, 
potrebbe contribuire a chiarire 
una tolta per sempre la posi¬ 
zione dell'Elite statale, da una 
parte, e delle ali delle destre 
e-treme I Don Stur/o, clericali, 
l’N’M, MSI e 1*1.1 », dall’altra, 
die tentano continuamente di 
creare una atmosfera di scan¬ 
dalo intorno a certe attività a 
carattere statale. 

In sede più propriamente po¬ 
litica, Fon. Maiagodi ha ieri ri¬ 
sposto con lettera ad altrettan¬ 
te lettere die gli erano state in¬ 
viale dall’ex-maresriallo Messe e 
dal MSI, con le quali lo si in¬ 
vitata a contribuire a forma¬ 
re la « grande destra ». Nelle 
risposte, Maiagodi mostra ili 
apprezzare i fini dell’iniziativa 
para-fuseista, ma esprime l’opi¬ 
nione die sia più eonveiiiente 
per il 1M.I il presentarsi sotto 
il proprio simbolo e in piena 
autonomia politieu ed organiz¬ 
zativa. 


COLPO DI SCENA DOPO MESI DI ANNUNCI E DI SMENTITE SULLA FINE DI UN CELEBRE MATRIMONIO 


Sepamiione tegole tra Ingiid Bersmnn e Bossellini 

Si sono presentati insieme ieri mattina alla I* Sezione del Tribunale civile di Roma - Il regista partito per 
Parigi - La diva farà un viaggio in Svezia - 1 figli assegnati alla madre con 600.000 lire di alimenti al mese 


Ieri multimi, ili una stim¬ 
iti del palazzo di Giustizia 
iti Roma, un magistrato lui 
riempito unit carta bollata 
che, in termini di teppe, 
prende atto del naufragio 
del matrimonio fra ingrid 
Berpinaii c Roberto Rosscl- 
lini. L'amara cerimonia clic, 
per la notorietà dei prota¬ 
gonisti. ha perduto i natu¬ 
rali diritti alla discrezione, 
si è svolta in un'atmosfera 
frettolosa. Il dottor Mario 
Elia, giudice della prima 
Sezione del tribunale ci¬ 
vile, era stato avvertito 
con qualche giorno di anti¬ 
cipo dall’avvocato Ercole 
Graziatici: Inprid e Roberto 
avevano deciso di dividere le 
loro strade, invocando l’in¬ 
compatibilità di carattere; i 
particolari riguardanti i figli 
c le questioni patrimoniali 
erano stati già studiati. 

Alle 12 i coniugi e l’av¬ 
vocato sono giunti in mac¬ 
china nel piazzale antistante 
il palazzo di Giustizia. Po¬ 
chi minuti più tardi erano 
già nell’anticamera del ma¬ 
gistrato. Il dottor Elia ha 
chiamato nel suo ufficio dap¬ 
prima la signora Bcrgman 
per adempiere a una forma- 


Stamane si inizia a Latina il processo 
per lo scandalo della Cassa di risparmio 

Tredici persone, fra cui diversi ex dirigenti democristiani e amministratori della Provincia, implicate nelle 
oscure operazioni finanziarie della banca - Un preciso piano per far morire il modesto istituto di credito? 


Questa mattina avrà ini¬ 
zio, dinanzi al tribunale pe¬ 
nale di Latina, il processo 
contro tredici persone im¬ 
plicate nelle scandalose ope¬ 
razioni finanziarie che tia- 
volsero la Cassa di Rispar¬ 
mio di Latina. 

L’azione penale, in un pri¬ 
mo momento, investi anche 
il marchese Gerini, notissi¬ 
mo esponente del mondo e- 
dilizio della capitale. Aveva 
avuto grossi finanziamenti 
dalla Cassa di Risparmio di 
Latina, ed era parso che la 
via di quelle sue operazioni 
fosse passata per le secche 
del delitto. Ma. in istrutto¬ 
ria, i giudici si convinsero 
che nella grossa combina¬ 
zione di affari criminosi, im¬ 
bastisti su « finanziamenti 
senza copertura ». il Germi 
non ebbe alcun « aggancio ». 
e lo assolsero. 

Tra i crimini contestati agli 
imputati emergono il « pe¬ 
culato * e il « concorso in 
peculato ». Ma. fuori della 
« rubrica » delle imputazioni, 
ciò che più conta mettere in 
risalto è la significativa pre¬ 
senza, tra le persone chia¬ 
mate a risponderne, di espo¬ 
nenti notevoli (tutti «ex», 
adesso, naturalmente) delia 
Democrazia cristiana. I rin¬ 
viati a giudizio, abbìam det¬ 
to, sono tredici. Tolti alcun: 
impiegati e funzionari deli: 
Cassa di risparmio, invischia¬ 
ti probabilmente nell’* affa¬ 
re » per un timore riveren¬ 
ziale, che, tuttavia, potè an¬ 
che giungere al delitto, alla 
testa degli imputati si pone 
il dott. Gaetano Aiuti (lati¬ 
tante). Egli fu assessore d c. 
al comune di Latina fino alla 
vigilia dello scandalo. Pas-o 
dalla carica di commissari.' 
straordinario della Cassa -I: 
Risparmio, prossima a mone 
prematura, a presidente del 
Consiglio di amministrazione 
della stessa. 

L’Aiuti, ricoprendo quella 
carica, potè naturalmente fa¬ 
re quello che voleva. E quello 
che voleva varcò ben presto 
i confini della legge. Quan’o 
avvenne alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Latina è g:à ab¬ 
bastanza noto, per l’interescc 
che suscitò lo scandalo nella 
opinione pubblica. Per dirla 
con poche parole: si am¬ 
mucchiarono effetti, assegni 
e altra « carta rappresenta¬ 
tiva di fondi » sulla base di 


liquidi inesistenti (o quasi) 
nella cassaforte della Cassa 
di Risparmio di lattina; si 
ordinarono (e si ottennero), 
cosi, ingenti finanziamenti 
sul vuoto; finché non esplose 
lo scandalo. 

Enzo Bartolomeo è un al¬ 
tro imputato interessante: 
dalle esigue schiere del PR1 
passò nella DC, e con questo 
passaggio riuscì ad ottenere 
a designazione della sua per¬ 
dona quale rappresentante 
ilella Provincia (ne faceva 
parte in qualità di consi¬ 
gliere) alla Cassa di Rispar¬ 
mio di Latina. 

Degli altri imputati (non 
meno interessanti) ci sarà 
mollo di occuparsi in occa¬ 
sione ilei loro interrogatorio 
dinnanzi ai giudici del tri¬ 
bunale ili Latina. A parte : 
latitanti (Gaetano Aiuti: 
Franco Jori, imprenditori 
edile; Vittorio Ruo, socio di 
quest'ultimo), nove imputati 
compariranno in stato di de¬ 
tenzione. Uno solo « a piede 
libero» (Guido Tufo), 

Oscuro e misterioso, co¬ 


munque, appare tuttora il 
retroscena dello scandalo. 
Appare evidente il disagio 
degli abitanti di Latina di 
fronte alla inspiegabile li¬ 
quidazione della loro Cassa 
di Risparmio: non si poteva 
correre ai ripari dato die 
buona parte delle somme 
trilliate (centinaia di milio¬ 
ni) era recuperabile? Per 
quale motivo gli Istituti di 
controllo (Banca dTtalia. 
Istituto centrale delle Casse 
ili Risparmio) avrebbero tra¬ 
scurato la possibilità ili trar¬ 
re a salvataggio la Cassa di 
Latina? La morte della Cas¬ 
sa di Risparmio di Latina è 
ili pesa da un preciso piano 
inanziario? Tanto preciso che 
non si è esitato a trascinare 
nello scandalo grossi espo¬ 
nenti («ex») della Demo¬ 
crazia cristiana? 

Questi sono interrogativi 
molto inquietanti. Si ha fon¬ 
dato motivo di ritenere che 
un riflesso importante di es«: 
potrà aversi nel dibattimen¬ 
to e nella discussione. 

c- I- 


Coordinamenfo dei trasporli 
all'asse mblea de lla CECA 

L’assemblea della CECA 
ha proseguito ieri i suoi la¬ 
vori discutendo del coordi¬ 
namento ilei trasporti e lici¬ 
ta politica commerciale. 

Sul primo punto ancora 
una volta relatore e oratori 
hanno dovuto concludere che 
coordinare i trasporti fra 
i sci Paesi è impresa pres¬ 
soché impossibile. Sul secon¬ 
do argomento l’ex primo mi¬ 
nistro francese Plcvcn ha te¬ 
nuto una lunga relazione. 

Contemporaneamente pi e- 
rano riunite molte commis¬ 
sioni. Indicativo il fatto che 
della commissione per .il 
Mercato comune non era sta¬ 
to chiamato a far parte l’ex 
ministro degli esteri italiano 
Martino: il quale deve solo 
alla cortesia del belga Motz 

— che gli ha ceduto il posto 

— il seggio nella commissio¬ 
ne. Oggi con l'intervento di 
Zoli c di Cava si svolgerà 
un dibattito pubblico sulla 
politica economica 


lità legale, il tentativo di | 
conciliazione in extremis. Lai 
attrice ha sorriso mestamen¬ 
te; il passo che si accingeva 
a compiere era stato lunga¬ 
mente meditato. Poi è stata 
la volta di Rossellini, meno 
tranquillo e distaccato della 
consorte. Successivamente, 
alla presenza dell’avvocato 
è stato redatto l’atto di se¬ 
parazione consensuale, Ros¬ 
sellini si è impegnato per il 
futuro a versare CifìO mila 
lire il mese alla moglie, qua¬ 
le contributo iter l'educazio¬ 
ne dei figli Roberto. Isotta 
c Isabella, che rimarranno 
affidati aita mamma. 

Alle 13 l’attrice, il regista I 
c l’avvocato hanno lasciato! 


Inprid Bcrgman è rimasta 
a casa, dove più tardi ha 
ricevuto la visita della so¬ 
rella del marito, Marcella 
Rossellini, e della nipote 
Fiorella. Ad esse ha affidato 
il compito di proteggerla 
dalle insistenze dei cronisti 
che avrebbero voluto foto¬ 
grafarla, cogliere dalle sue 
labbra una dichiarazione, 
una frase. « Vorrei essere 
lasciata in pace, in questo 
momento», ha detto a un 
seccatore ette chiedeva ur¬ 
gentemente di parlarle per 
chissà quale importante af¬ 
fare. 

Nonostante la cortina di 
riserbo, non c stato tuttavia 
diffìcile avere qualche infor- 



Fna recente foto delta celebre coppia a Parigi 


il palazzo di Giustizia e in¬ 
sieme si sono diretti verso 
la casa della celebre coppia, 
in viale Bruno Buozzi. Dopo 
un rapido desinare, è giunto 
il momento degli addii. Ro¬ 
berto Rossellini ha stretto la 
mano alla moglie e. accom¬ 
pagnato dal regista Federico 
Fcllini. giunto nel frattem¬ 
po. è salito a bordo di una 
« 1900 * dirigendosi alla rol¬ 
la della stazione ferroviaria 
per prendere il treno per 
Parlai- 


GRAVISSIMO FATTO DI SANGUE SULLA STATALE SIRACUSA-CATANIA 


Alla vista del padre ferito in uno scontro 
estrae la pistola e uccide l'investitore 


ni 


CATANIA, 7. — Un inve¬ 
stimento si è tragicamente 
concluso con un omicidio. Il 
gravissimo fatto di sangue e 
avvenuto nelle prime ore di 
stamane al chilometro 108j ricoverato 
della statale Siracusa-Cata- 
nia. s’ibòo dopo il ponte di 
Primosole. 

Una moto, pilotata dal 
ventenne Sebastiano Lagona. 
da Palagonia. con a bordo 
il padre del giovane di nome 
Giovanni, si-e scontrata con 
un carro a trazione animale, 
condotto dal 43enne Anto¬ 
nino Troia da Carlcntinì. 

Nell’urto Giovanni Lagona e 
rimasto gravemente ferito. 

Il figlio si è allora sca¬ 
gliato contro il carrettiere 
attribuendogli la responsa¬ 
bilità dell’incidente. ^E’ nato 
un violento diverbio: im¬ 
provvisamente il giovane La¬ 
gona ba estratto una pistola 


ed ha sparato due colpi con¬ 
tro il Troia uccidendolo. 

L’omicida e stato tratto in 
arresto dagli agenti della 
« Notturna ». 11 padre è stato 
aH’osnedale 


50 metri d'argine 
crollali^ nelDelfa 

ROVIGO. 7 — Ai primi ven¬ 
di maltempo è seguito un 
nuovo allagamento nel Delta 
Padano Alte 24 di questa notte, 
causa probabilmente un fon- 
tanazzo. si è sfaldato por 50 
metri di lunghezza l’argine si¬ 
nistro deilo Scoto Veneto che 
corre pai.".lieto al Po di Goto 
nell'isola di Ariano 

Dall’argine divelto le acque 
hanno di nuovo allagato lo 
campagne in località Tenuta 
Marchesini a Ca' Pap.idopoli di 
Taglio di Po. Oltre 100 ettari 
di terra, appena prosciugata 
dopo l'alluvione del giugno 
scorso, sono stati di nuovo som¬ 


mersi dalle acque. L'allagamen¬ 
to è proseguito oggi in direzio¬ 
ne del villaggio degli assegna¬ 
tari di Oca 

Ciò succedo mentre il Po è 
ancora - in morbida - e segna 
.7 metri e 80 centimetri sotto il 
li volto di guardia Oltre a de¬ 
nunciare la precarietà dei de¬ 
cantati lavori di rafforzamen¬ 
to degli argini, il fatto di que¬ 
sta notte spiega come senza la 
completa sistemazione idrauli¬ 
ca non vi possa essere sicurez¬ 
za per la zona del Delta Pa¬ 
dano. 

La nuova alluvione ha messo 
in ansia la popolazione anche 
perchè procedo la piena del Po 
che si attende noi prossimi 
giorni, dopo l'eccezionale ma¬ 
gra di quest'anno 

Serata tranquilla 
a « Lascia o raddoppia » 

MII.WO. 7. — One fieni •-riti r 
quattro forte, rrfntl tn rati na barine 
gj;o Mia alia trasmissione di « La- 


.a v raddoppia » di qa.’-ta --cru; 
nc-utro era .n gara por il mas-uno 
prerrr,, \.t apr re la <-fr.«:a r -Tato 
t gii DeS-r-a. riipnlrtano. di .«> ann. 
ì: r_a -parato il p'.mn t;:r;> 

r.-|»T.d» r!-. -lillà -:>>r.a .',1 re ito ó. 
Nip.Ii r,.*- !a pie«r.t.-e. Jtvnrv 
Ir rte t M-.rr, !■_ e .e ha deli:—• Irt.r 
r. -a. i.-itvi l i-.'-e f.l I r,.-a re: 
[-veti d. li-ai» .- X’irg.Ito. -, è -re *r 
rita al -r-'o ij-.:.iito 11 rr.igg Pa 
lanii.iv-'i la quota t mila) r i r.co- 
nn-c.iiM tre .ani di rarr-i p.«-t: 

-il sito c-irr.r in un pa-vtre tvlca 
tn i:n pn-tore sourose e in un r>>t 
»e :I ter 

I 'attrice Pai Remi ha superato <1 
U ri» della .Vimin.Li per 1 ZS) mila 
lire -ritta storia >ii .Milano In per 
ietta dmva .la c ac-boy. con p'.smà 
e l'acne, «i e prc-fntato il tr:c-t no 
li:-.ai». T.tìoo per rispondere alla 
•Van.tn.la -uj'.a -t.iria «logli Mail l'iti¬ 
ti .1 \mersc.i Tarlao >; c agg.uJ ..ito 
_' »•' rr.iia lire r.cordando i i>c «ti 
unii* pre-idet.ti americani «1elF>V 
l-v.it>. u.l sr.>> della sera'a. ..r.ì, egi: 
wvitorr d. Z'v,' ri ila !.rc. I..t-•■'«* 
t n-.herto B-.irtc, lui: Fgli ha vip-.ito 
<l.re in qua!, cortometraggi appar 
'.ero |vr la prima \o!tu Top.-iin.i. 
Tep.il ni. Pili!-,. Paper ; rto e Pippo 
in--e—e. c jji jr.m delia loro appa¬ 
rinone. 


mozione supplementare. Si è 
saputo, cosi, che Roberto 
Rossellini aveva pregato lo 
avvocato di annunciare alla 
stampa i termini dell'acca¬ 
duto: che Ingrid Bcrgman 
compirà un viaggio in Sve¬ 
zia prima di recarsi a Lon¬ 
dra, chiamata a recitare in 
un film a fianco di Cari/ 
Grani . che i figli rimar¬ 
ranno a Roma, affidati alle 
cure delle persone di ser¬ 
vizio; che la rilla di San¬ 
ta Marinella verrà probabil¬ 
mente venduta. Tutte noti¬ 
zie di seconda mano, otte¬ 
nute tramite l'avvocato o 
[qualche domestica infedele. 

Non c neanche impossibile 
accennare ai moli ri della 
separazione. Nella carta bol¬ 
lata depositata in tribunale 
si dice che « ...i due coniugi 
hanno dovuto costatare da 
tempo la difficoltà dj conti¬ 
nuare la vita in comune. Le 
diverse direzioni prese da 
ormai due anni dalle loro 
attività artìstiche sono esse 
pure effetto della diversità 
di visioni e dj interessi che 
li separano... ». Qualcuno. 
i con dubbio gusto, ha voluto 
scavare più a fondo, grat¬ 
tando nelle cose più gelose 
di Ingrid e Rossellini. E' 
stato rispolverato il nome 
della signora Sonati Das 
Gupta. l'avvenente attrice 
indiana che. invaghitasi del 
regista, abbandonò il mari¬ 
to. Si è mormorato a propo¬ 
sito deU’atteggiamento non 
propriamente affettuoso di 
Rossellini. di presunte sue 
scappate. 

ingrid Qergman è troppo 
unirersalmente conosciuta 
perche se ne debba tracciare 
una minuziosa biografìa. 
Nata nel ’17. a Stoccolma, 
studiò nel liceo di Flickor, 1 


prima di iscriversi ai corsi 
della scuola drammatica della 
capitale svedese. Ben presto 
le sue qualità di eccezionale 
e intelligente interprete la 
portarono davanti alla mac¬ 
china da presa, sotto la gui¬ 
da di Gustav Molander, che 
andava girando « Inter¬ 
mezzo ». Da qui il gran salto 
verso Hollywood, 

In California le sue doti 
vennero apprezzate imme¬ 
diatamente e la sua carriera 
di interprete fu addirittura 
tinta di trionfo. L’elenco dei 
film, nel cui cast ella appar¬ 
ve allora, è nel ricordo di 
ehi frequenta anche saltua¬ 
riamente le sale cinemato¬ 
grafiche. Poi. attorno al '48. 
la prima drammatica vicen¬ 
da della sua vita. Ingrid, 
temperamento sensibile e 
attento, fu presa dalla po¬ 
tenza espressiva dei primi 
film di Rossellini. di quel 
€ Roma città aperta » che ri¬ 
mane una delle più signifi- 


tografia italiana. All’inva¬ 
ghimento artistico seguì 
quello sentimentale. Ingrid 
Bcrgman si trasferì in Ita¬ 
lia; i suoi rapporti con il 
dottor Lindstrom si raggela¬ 
rono. Il successivo divorzio 
dal medico svedese e le 
nozze con Rossellini, avve¬ 
nute a Ciudad Juarez, nel 
Messico, non meravigliarono 
nessuno. 

Hollywood decretò l’ostra¬ 
cismo alla bella svedese, 
giudicata irriverente e spe¬ 
ricolata. Ma Ingrid era 
egualmente felice. Credeva 
di poter raggiungere vette 
altissime nella sua carriera 
di interprete, al fianco di un 
uomo che aveva saputo dare 
al cinema alcuni capolavori. 
Credeva che egli l’avrebbe 
saputa comprendere e va¬ 
lorizzare pienamente. La 
unione della grande attrice 
e di Rossellini. purtroppo, 
concise con l’involuzione 
del regista. Abbandonato il 


cative opere della cinema - filone ncorcalistico egli, in- 


PRIMO SUCCESSO IN PARLAMENTO 


Martedì in commissione 

la pensione alle casalinghe 

E’ possibile unificare i 4 progetti-legge e approvarli 


La commissione Lavoro 
della Camera è stata convo¬ 
cata per martedì prossimo 
in sede referente per esa¬ 
minare le proposte di leg¬ 
ge, presentate da vari settori 
dell’assemblea, per la pen¬ 
sione alle casalinghe. Questa 
convocazione è un primo 
successo dell’azione svolta 
dalle deputate comuniste per 
porre fine al sabotaggio con¬ 
tro la discussione. 

I progetti, com’è noto, so¬ 
no quattro: quello democri¬ 
stiano. a firma della on. Ti- 
tomanlio e altri; quello re- 
pubblicano, a firma di Ma- 
crelli. Pacciardi. La Malfa. 
Camangi e De Vita; quello 
delle sinistre. presentato 
dalle on. Nilde lotti. Giulia¬ 
na Nenni. M. M. Rossi, Lu¬ 
ciana Yiviani ed Elena Gatti 
Caporaso; e infine una pro¬ 
posta delle destre. 

I punti di accordo tra le 
varie proposte sono numero¬ 
si. Si potrebbe quindi proce¬ 
dere rapidamente alla elabo¬ 
razione di un testo concorda¬ 
to da trasmettere all’appro 
vazione della ‘ commissione _ 
Finanze e Tesoro e quindi al-1 
la ratifica dell’assemblea. 


intendimenti del sindaco c del 
gruppo dirigente d.c. 

Per quelli che definisce i 
franchi tiratori, la direzione 
provinciale delta D.C. ha usato 
un linguaggio- duro, invitando¬ 
ti in ultimo « alla lealtà e atta 
chiarificazione ». 


fatti, sì apprestava a scivo¬ 
lare m ila produzione misti- 
cheggiante. lontana dalla 
sua sensibilità e dal suo stes¬ 
so ideale d’artista. 

Ingrid tentò coraggiosa¬ 
mente. dando fondo al suo 
notevolissimo bagaglio d’e¬ 
sperienza. alle sue immense 
doti, di non affondare. Ma 
la sua bravura non poteva 
riempire il vuoto pauroso di 
uno produzione anche com¬ 
mercialmente apportatrice di 
delusioni. 

Due anni or sono l’attrice 
dopo un lustro di grigiore, 
fece appello alla sua forza 
di carattere. Tornò al tea¬ 
tro, con modestia, con tena¬ 
cia. Ritrovò la sua strada al 
punto che Hollywood lasciò 
cadere le barriere di inso¬ 
lente disprezzo che le aveva 
rizzato contro fino al punto di 
assegnarle un c Oscar * per 
la sua interpretazione di 
* Anastasia ». 

Ed ora la conclusione 
mesta della vicenda. Sem¬ 
bra che le trattative per la 
separazione fossero in corso 
fin dal mese di settembre, 
quando tutti i giornali del 
mondo riferivano particolari 
piuttosto imbarazzanti sulla 
attività non precisamente 
artistica di Rossellini. L’at¬ 
trice non lasciò trasparire 
mai la pena clic queste cose 
le procuravano. Difese il ma¬ 
rito, lo accolse teneramente 
quando egli tornò, si com¬ 
portò con signorile fierezza. 
Eppure sapeva che tutto si 
era liquefatto fin dal mo¬ 
mento in cui aveva dovuto, 
con le site sole energie, risa¬ 
lire la china nella quale una 
unione artistica e umana sba¬ 
gliata l’aveva precipitata. 

ANTONIO PERRIA 


11 cordoglio del P.C.l. 
per la morte di Preotìasa 

Il compagno Luigi Longo 
a nome del Comitato cen¬ 
trale de! PCI ha inviato al 
C.C. del Partito operaio ru¬ 
meno il seguente telegram¬ 
ma: « Ricevete le fraterne 
condoglianze dei comunisti 
italiani per il grave lutto 
che ha colpito il vostro par¬ 
tito e il vostro popolo con la 
tragica scomparsa del com¬ 
pagno Prcotiasa - Luigi 
Longo ». 


Espulso dalla D.C. 
un avvocato veronese 

VERONA. 7. — L'avvocato 
Luigi Selmo, consigliere comu¬ 
nale e s:no a ieri assessore 
nonché presidente degli Isti¬ 
tuti ospitalieri, è stato clamo¬ 
rosamente espulso dalle file 
dello Democrazia cristiana. Lo 
notizia ha provocato una va-, 
sta eco in tutti 1 circoli poht.e: 
cittadini, soprattutto in quelli 
cattolici, nei qual: Fax v. Selmo 1 
gode targa stima. 

La motivazione delta cspul-t 
sione si riferisce all'aeeettaz.o-j 
ne da parte deli'avv. Scimo. 
delia carica di presidente de!- j 
l’Istituto ospitaliero. carica chcj 
l'opposizione di sinistra, unen-i 
do i suoi voti a quelli dei! 
democristiani -aclisti» gli ha; 
assegnato in contrasto con gli 


E* vendita in tutta ITALIA 
il NUMERO SPECIALE di 

“ Rinascita „ 

per il 

QUARANTESIMO DELLA 
RIVOLUZIONE D’OTTOBRE! 

“ 1917 - 1957 ,, 

« Non si può giudicare rettamente e tanto meno 
comprendere gli sviluppi della realtà sovietica in 
tutti i suol aspetti politici, economici, sociali, cui» 
turali, se non si tiene presente il dato di fatto 
fondamentale: che si tratta di una realtà del tutto 
originale che si sviluppa su una base oggettiva e 
secondo principi radicalmente diversi da quelli do¬ 
minanti nel mondo capitalistico ». 

(dall’articolo di Luigi Longo: « Na¬ 
tura. funzione e vitalità del Partito 
comunista dell'URSS * ). 

Il NUMERO SPECIALE di 

“Rinascita „ 

per il 

QUARANTESIMO DELLA 
RIVOLUZIONE D'OTTOBRE: 

“ 1917 - 1957 ,, 

presenta il quadro più completo, uscito sinora In 
Italia, della realtà sovietica e di 

c un capitale di insegnamenti e di esperienze che è 
quanto di più importante e di più prezioso posseg¬ 
gano oggi la classe operaia e i popoli che vogliono 
andare avanti, rompere per sempre le catene dello 
sfruttamento economico e della oppressione, battere 
definitivamente l'imperialismo, creare in tutto 11 
mondo società fraterne di liberi e di eguali ». 

224 pagg. - 300 lire 
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V UNITA' 


Nord e Sud 

in due romanzi 


III DRAMAiA 


ATTUALE PI 

. -19_•_ 


TLTPVA. GDSANDE NAZIONE 


Tempi stretti, di Oltiero infiammate (le tede); dove 
Ottieri (ediz. Einaudi, pagi- la gente vive schiacciata 
ne 310, Lire 1200). L’ain- dallo spettro della fame e 
bientc di questo secondo li- dalla provvisorietà delPesi- 
bro deU’Ottieri è la Milano stero e il peso secolare dei 
industriale, vista nel ino- pregiudizi opprime ogni 
mento della introduzione sforzo istintivo di libera- 
delie « nuove tecniche » e /.ione. 

delle « relazioni limane », al- In uno di questi paesi, 
traverso la vicenda di due Terrarossa nell’Aspromonte, 

fabbriche: l’una di media negli anni della trascorsa (Dal nostro corrispondente) 

grandezza e di proprietà in- guerra, giunge dalla città un DAiiifTnm.nmhro 

divalliate, l’altra da classi- ..... f n ” lo i . f > PARIGI, novembre 

ficarsi fra le « grandi », una f. . .. ‘ ' , ‘ Mesi fa, durante uno dei 

anonima direttamente gesti- . M°'unissimo mastro H- rastrellamenti del¬ 
ia dal monopolio. 1 due per- ’PP 0 * l^tttprramento focoso j a d'Algeri, i « paras » 

sonaggi di fondo del minali- L ‘ leggero, che alle povere ra- del colonnello Bigeard arre- 
7.0 costituiscono, in un certo gazze del paese non ha altro sforano Barbi Ben Mltidi, 
senso, il rapporto limano fra da offrire che la medicina l’uomo che aveva organizzato 
le due renila: sono un gio- dell’amore. Una vita peri- e diretto fin dai primi gior- 
vane impiegato (con man- ,. l> i ()S . l i., a; ».,i ni, con Ben Bella, il movi- 

sioni direttive ina con l„.s- iu,!izi 0 " ,11 1 rassemr mCnt » direzionale algo¬ 
so stipendio) deU’officina 1 ‘ " r ‘ no - 

media diretta personalmente ' c *' ( * s ‘! 1 Lo personalità di Bigeard 

dal proprietario e una ra- * ra ,na ' ,a e fascismo clic ini- non (• di quelle più special- 
gazza giunta a Milano dalla pronta di sé i minimi atti mente sensibili alle qualità 
provincia contadina, clic è della vita quotidiana di un umane: e tuttavia il « super- 
operaia nel grande stabili- paese che sembra isolato dal colonnello » — come lo chia- 

.v._I ^ T .1... _ • • . . _ _ . ..* .1 » 


I partiti e l’opinione pubblica 

nell* agi tato dopoguerra francese 


Una esperienza dei colonnello Bigeard - Come si manifesta sul piano elettorale il disorientamento del cittadino medio - Le pesanti 
responsabilità dei democristiani e dei socialdemocratici - Fortuna e declino di De Gaulle - La crisi dei radicalismo - Dov’è la sinistra 


le due realta: sono un gio- dell’a 
vane impiegato (con man- t . () j os 
siculi direttive ina con bas- 
so stipendio) dell’officina ' . " 
media diretta personalmente f e 
dal proprietario e una ra- ' ra 111 
gazza giunta a Milano dalla proni 
provincia contadina, che è della 


ni, con Ben Bella, il movi¬ 
mento insurrezionale alge¬ 
rino. 

La personalità di Bigeard 
non è di quelle più special- 
mente sensibili alle qualità 
umane: e tuttavia il « super- 


mento 


personaggi si « mondo 


in inailo i suoi uomini 


incontreranno in una rela- ..i:,,.., ;■ colpito dalla straordinaria 

zinne amorosa complicata e V cl e ^ r th à m iiZh for:a mora,c dcl Erigente al- 
difficile, che ha tutti i ca- " l ’ llU \ 11 ‘ lU ’ V. gerino. Lo visitava spesso nel- 

ratteri della evasione dalla 1,111> < ' <MI :l r|‘ n . * , luogo sua p tìt p ( » r ascoltar- 

durezza del lavoro giurila- S(, '° ‘‘ a t desiderio^ delle ra- ne i propositi politici che 
licro. (Complicata e difficile, gazze e dalla voglia di par- nella speranza di carpirgli 
s’è detto; c resa tale anche lare con qualcuno, si Irò- gualche informazione milita- 
dal carattere del pentagoni- vcrà alla fine coinvolto in rc - f". <pumdo. nelle sfere .su¬ 
sta, felicemente delincalo, in moldemi nifi seri- nella ri- Periori. si derise che Ben 
;;ui c-oilll-sislmi» ,l„ un h.lu Linóne^ ",' ni ,sc„ - ''"‘Y? ^ 

lasnirazione a a carriera e , 1 1 dato » ri ere» e un suo proccs- 

la costante attrazione per l m \ ^e scoppia miprovvisa , 0 (tvr ; ;bbc un enorme 

una donna appartenente alla L ‘ontro la lame e la guerra prestigio all'insurrezione, Bi- 
società dei padroni e (lei ° IK ‘l doloroso romanzo di gcard andò a trovarlo un'ul- 
dirigenti d’industria, dall’al- umore di una ragazza po- dina volta p‘-r informarlo 
tro il riconoscimento di una vera. della sua fine imminente. 

condizione operaia che spili- Dalla ribellione il piota- Cinfo II ivicc'ifn ss 
geni il giovane funzionario gollista, che narra in pri- oictc- u passai» » 

dalla parte degli operai, fino ma persona, acipiisterà sag- , Signor colonnello — gli 
a fargli accettare di esser uezza c sopratutto possibili- disse il condannato con cab 
membro di commissione in- »,*. ,u ,i; wn _ imi line itisnrc?zim>m 


gii sia a paro soltanto un sconfìtti perchè non credono 

altro personaggio interessali- mire e piu solidi e duraturi p nella frauda. Voi siete il 

te, qucH’iiigegner .Messali- ideali. Una speranza umana passato, siete divisi e ormai 

dri, proprietario e diretto- muove dunque il mondo iso- non sapete più quel che vo- 
re di fabbrica; una figura |>ito c circoscritto del pae- lete. Noi siamo l'avvenire per- 
elio 1 Oliteli lui stipulo sfcie- sino lucriti ioivMci e muove chà crediamo ìicllu Ite pubbli- 
celiare di tutte le ambiguità i<. lllloi ... .. r h»„ lin „u|.,. Algerina ». 

psicologiche e sentimentali ‘ ,. ‘ ‘ ° , • . j- Barbi Ben Mltidi fu assassi- 

di chi. fra la pressione del “*• ,l ' f,onle '' K ,c,,l ° lìl nato qualche giorno dopo 
grande monopolio e la lotta 11,1 tuiigiu nel lolcloie pio- , COJI qH onori militari » c si 
operaia, finisce per trovarsi vinciate, un raccordo col piu dice che Bigeard non abbia 

in una crisi perenne. Sgranile mondo di tutti gli mai dimenticato le sue ultime 

Ma, al di là di questi per- uomini. Proprio sul filo ili parole. Non faccio nessuna fa- 

sonaggi e di numerosi altri questo silo appassionato tica a crederlo. 

minori, il vero protagonista messaggio, lo Strati riesce Cerche se Bigeard e il mili- 

del romanzo deH’Oltieri è scrivere le pagine più bel- - . - - -- - 

-— se detto — la fabbrica, j c del suo libro, nella se- 

™ S „Tn, ™ ,,S lV 3SSCata n, M- H1 ‘ onda parte del racconto, 

maniera generica e mitica, . , .. 

ma nella sua realtà quasi <,0 '; c . c e veramente una co¬ 
quotidiana. attraverso la vi- ^«l'ta umana che ci tocca, 

ta dei reparti, il sistematico Debole invece ci pare la 


tarismo francese sono ancora 
sorretti (e sempre meno) dal¬ 
la fede elementare nella for¬ 
za delle armi, chi combatte da 
dieci anni tutte le guerre co¬ 
loniali senza la fredda sicu¬ 
rezza del fucile o la con for¬ 
lante coscienza di difendere 
l'interesse nazionale, il fran¬ 
cese che vi partecipa attra¬ 
verso il listino dei prezzi, le 
cadute del franco, le tasse e 
il discredito del suo paese 
non può che dubitare di tutto 
e. per prima cosa, dei partiti 
c delle istituzioni che l'hanno 
portato su questa strada. 

A ipicsto punto immagino 
una serie di obiezioni: • Se 
questi dati, questi malumori, 
questi dubbi sono reali, come 
si manifestano sul piano elet¬ 
torale'.’ Quali formazioni po¬ 
litiche ne hanno fatto le spe¬ 
se? E le sinistre? In che mi¬ 
sura partecipano della crisi 
generale? ». 

Per rispondere a queste do¬ 
mande, che l'opinione euro¬ 
pea si rivolge a ogni fallimen¬ 
to ministeriale francese, che 
mantengono viva, in Francia, 
una polemica più che decen¬ 
nale, mi sembra indispensa¬ 
bile un esame dei risultati 
delle principali consultazioni 
elettorali del dopoguerra. Me¬ 
glio delle parole, i numeri 
possono precisare, col loro ri¬ 
gore. quell'atmosfera di diso¬ 
rientamento morale che ho 
cercato di cogliere attraverso 
l'indifferenza o il risentimen¬ 
to della società francese. In 
cifra tenda, dunque, ceco il 
quadro dell’evoluzione dello 
elettorato e, di riflesso, le ba¬ 
si di influenza di ciascun par¬ 
tito dal 1946 all’ultima con¬ 
sultazione elettorale del 2 
gennaio dell'anno scorso. (*) 

Il primo elemento di straor¬ 
dinario rilievo ci viene offer¬ 
to dalle elezioni del 1951: il 
partito gollista registra un 
folgorante successo, socialisti 
e democristiani subiscono una 
tremenda disfatta. Oltre quat¬ 


tro milioni di elettori hanno 
abbandonato la « santa allean¬ 
za » social-clericale per trova¬ 
re conforto nella lunga ombra 
del generale De Gaulle. 

La spiegazione del fenome¬ 
no va ricercata essenzialmen¬ 
te nella politica o. meglio, nel 
tradimento politico di questi 
due partiti che sciano collo¬ 
cati nettamente a sinistra su 
bito dopo la liberazione: nel 
1947, seguendo le direttive 
del dipartimento di Stato 
americano, socialdemocratici 
e democristiani, in Francia 
come in Italia, hanno elimina¬ 
to i comunisti dal governo, 
bloccato lo slancio unitario e 
nazionale della Resistenza. 

PROSSIMAMENTE 


Un uomo sinistro 
e la crisi 
tirile sinistre 

spinto il paese sulla strada 
dell'atlantismo, della discrimi¬ 
nazione interna, della rivinci¬ 
ta coloniale. 

Per capire il peso che ha 
avuto (incita politica d? rinun¬ 
cia nazionale e di reazione sul 
morale dell'opinione francese 
bisogna ricordare che la 
Francia usciva dalla più gra¬ 
ve disfatta della sua storia e 
che cercava pazientemente di 
riannodare i fili spezzati delle 
sue tradizioni democratiche e 
repubblicane. 

In quella delicata congiun¬ 
tura, il quadriennio (1947-51) 
dei Ramadier, dei Bidault. dei 
Schiumili può dirsi fatale : 
* La guerra d'iiuloeina — ha 
scritto il corrispondente del¬ 
la C. B. S. americana David 
Schocnbrun -- comincia sot¬ 
to il governo monocolore di 
Bhnn mentre un altro sociali- 


del romanzo deH’Oltieri è scrivere le pagine più bel- 
— se detto — la fabbrica, j c del suo libro, nella se- 

™ S nT~, ™ ,,S lV 3SSCata n °r 1,1 t onda parte del racconto, 
maniera generica e mitica, . , .. 

ma nella sua realtà quasi ‘ lo ,'; e . c e veramente una co- 

quotidiana. attraverso la vi- ra ^* a Ul * ,ana trhe ci tocca. 

ta dei reparti, il sistematico Debole invece ci pare la 

« taglio dei tempi », gli in- prima parie (grosso modo 

fortuni sul lavoro, la tirali- i primi sei capitoli), dove 

nifi dei guardiani, le discri- n « color locale » è ecees- 

minazioni politiche e sinda* s j vo e l’uso frequente ilei 

SS™ 

delle «relazioni umane» di z,c * le a 1,11 na,l ‘ ,,c <1 esteso, 
fronte al dirigente che rliie- a "na sorta di susseguirsi 
de solo c sempre una mag- di frammenti narrativi. La 
gior produttività da parte elementarità della indagine 
dell’operaio. Tanto vero che psicologica va d’accordo con 
il centro vitale del romanzo j| ( |i ;i | 0 garc che spesso si ri- 
e questo, che, alla fine, tilt- t s j f., monotono. Certo 
lo il racconto sani messo in . in 

movimento dal decreto di e ^ ,c «piando, alla fine, ì 
smobilitazione di una terza vani clementi costitutivi del 
officina (il « ridimensiona- quadro trovano la loro lini¬ 
mento ») e dallo sciopero là, la inano dello scrittore si 
che Ile seguirà in tutto il sci- f ;1 più sicura, fino a conia¬ 
tore industriale dclla_ citta, uicarc a chi legge una ali¬ 
enine si vede. I Ottieri (clic s j os; , partecipazione alle vi¬ 
lla lavorato come funziona- , '__ „ ... 



sla, Vincent Auriol, diventa 
presidente della Repubblica. 
L'espulsione dei comunisti 
dal governo è opera del socia¬ 
lista Ramadier ed è il socia¬ 
lista Jules Mudi, ministro del¬ 
l'interno, a far intervenire lo 
esercito per ronjpere gli scio¬ 
peri del 1947. Nello stesso an¬ 
no i socialisti spezzano pa¬ 
lino l'unita sindacale fondan¬ 
do gucl movimento Force Ou- 
vnère che doveva disartico¬ 
lare completamente il prole¬ 
tariato francese. I democri¬ 
stiani. dal canto loro, si ren¬ 
dono colpevoli di gravi erro¬ 
ri, di atti immorali e contrari 
ai principi cristiani. La guer¬ 
ra d'Indocina, i massacri del 
Madagascar (SU mila inerti), 
le promesse tradite in Timi- 
sui e in Marocco, tutti questi 
Ulisastrt debbono essere impu¬ 
tati per larga parte al partito 
democristiano c a uomini co¬ 
me Bidault, Costc-Florct . Lc- 
tourneuu e Din re de Che- 
vigne -, 

Nessuna sorpresa, quindi, 
se alle legislative del 1951 
le masse piccolo-borghesi lar¬ 
gamente presenti nei due 
partiti, deluse nelle loro spe¬ 
ranze di rinascita del presti¬ 
gio nazionale, disorientate dal¬ 
le discriminazioni anticomu¬ 
niste, si gettino alla ricerca 
di un difensore della « gran- 
denr frammise » e facciano 
del generale De Gaulle, in 
un giorno, il nuovo « salva¬ 
tore della Patria ». 

Nel 1956 ci troviamo da¬ 
vanti ad altri declini e ad al¬ 
tre stelle politiche: il golli¬ 
smo s’è perduto nei labirin¬ 
ti parlamentari di Palazzo 
Borbone, De Gaulle s’è chiu¬ 
so in uno sdegnoso c splendi¬ 
do isolamento, la guerra di 
Algeria ha sostituito quella 
d'Indocina e il deluso eletto¬ 
rato gollista in parte ritor¬ 
na a sinistra e in parte sci- 
t ola più a destra gettandosi 
nelle braccia di un dittatore 
di provincia che nasconde, 
dietro un programma anli- 
l'tscale, il colonialismo , il raz¬ 
zismo, l’antiparlamcntarismo 
e tutti gli altri « isiiti » del¬ 
l'ideologia fascista. Poujada 
trionfa c i democristiani per- 
dono ancora terreno: dai cin¬ 
que milioni di voti del 1946 
precipitano a poco più.di due 
milioni, dalle posizioni di cen¬ 
tro-sinistra cadono a quelle 
del moderatismo conserva¬ 
tore. 

Quanto ai socialisti, se ri- 
guadagnano un po' dcl ter¬ 
reno perduto lo debbono al 
fatto di aver rotto la • San¬ 
ità alleanza » e (li essersi prc- 



’Z gi'iiiKiiti l!).~>li: olezh 

sentati alle elezioni con un 
programma di pace in Alge¬ 
ria, di rinascita sociale, di 
riforme economiche: quel 
programma che Molici tradì 
rà in seguito portando la 
Francia all a crisi attuale. 

hi queste impressionanti 
* debacìes » tre formazioni 
sembrano maniere costante¬ 
mente le loro posizioni: il 
Partito comunista, riconfer¬ 
matosi ogni volta il più for¬ 
te partito francese, il Parti¬ 
to conservatore degli * indi- 
pendenti » e il Partito ra¬ 
dicale. 

Illusione ottica 

Per quest'ultimo, diciamolo 
subito, si tratta di ima il¬ 
lusione ottica: se è vero in¬ 
fatti che l'elettorato è rima¬ 
sto fedele al tradizionale par¬ 
tito di centro, i suoi roti, og¬ 
gi. sono dispersi in tre forma¬ 
zioni politiche ostili e. incon¬ 
ciliabili: i radicali ortodos¬ 
si ( a loro volta divisi in men¬ 
de sisti e antimendvsisii). i 
radicali dissidenti e i radica¬ 
li di Edgar Finire. 

S'è detto e ripetuto che la 
crisi del radicalismo è l'im¬ 
magine, su scala ridotta, del¬ 
la crisi della Francia borghe¬ 
se: la formula è abbastanza 


elezioni Reiterali in Francia 
un |esalta se si pensa, da 


rissima) e delle menzogne 
della stampa — la passione 
per la vita e la cultura poli 
tica e quindi la capacità (*. 
discernere e di scegliere con 
l'antica c matura intelligenza. 

Una storia, recentemente, 
ha fatto il giro di Parigi. E' 
la storia di quel sottoprefet¬ 
to di Pontoise (regione pari¬ 
gina) che ita voluto sondare 
le « tendenze » della gioven¬ 
tù sottoponendo una sene di 
• quiz » politici a 3500 co¬ 
scritti, operai, impiegati e stu¬ 
denti: ne è uscito che l'S5 v 'c 
di quei giovani non aveva mai 
sentito parlare d\ Mollet c 
che in Rourgès Maunoury, ul¬ 
timo presidente del consiglio 
in ordine di tempo, due re¬ 
chiti’ hanno scoperto una 
marca di Cognac. Si dirà che 
nei giovanissimi (già elettori 
tuttavia) non si può prctcn- 
1 dere di più. Ma l'Istituto Fran¬ 
cese d'Opiit'.onc pubblica, in 
una larga inchieda condotta 
l'anno scorso, ha appurato che 
il cittadino francese, nel suo 
quotidiano abituale 'tcerc.a 
prima di tutto ta cronaca cit¬ 
tadina, poi i fumetti la cro¬ 
naca nera c. ver ultimo, la 
politica: con la differenza pe¬ 
rò che 136^ legge regolar¬ 
mente la cronaca e solo il 
50 c i segue gli avvenimenti 
politici, tf eh”, per la Fran¬ 
cia almeno, è un grave sin¬ 
tomo dcl disamore e della 
indifferenza dell’oninior.c jmr 
l'avvenire del paese. 

Unità necessaria 

Ma veniamo alla seconda 
conclusione: dalle varie con¬ 
sultazioni elettorali risulta 
che. nonostante lutto, la si¬ 
nistra è ancora largamente 
in maggioranza nel paese c 
potrebbe agevolmente fron¬ 
teggiare il pericolo di mia 
crisi imminente. La riprova 
di questa realtà ci è stata for¬ 
nita dalle ultime crisi mini¬ 
steriali: sarebbe sciocco. In¬ 
fatti, ritenere che le forze 
conservatrici ricerchino per 
amore la collaborazione di 
Mollet. Nc farebbero volen¬ 
tieri a meno, non tanto per 
Molici quanto per ciò che 
rappresenta di socialmente 
positivo il Partito socialde¬ 
mocratico nel suo insieme. 
Il fatto è che non possono e 
allora, fra i due mali, scel- 
qono il minore. La prova del¬ 


ie satta se si pensa, da una politici. U di?, per la Frali- 
parte, al tentativo di Mendes t -/a almeno, è un grave sm- 
l'rance di portare il partito tomo del disamor, ; della 
su un programma di » intclli- indifferenza dell’oniniov.c p-’r 
gente conservatorismo » so- l'avvenire del paese, 
statuto dulie sinistre e, lai- 

l'altra, alle violente rnrùmi Unità necessaria 

dell’ala destra radicai ", alla - -— - 

scissione che nc è seguita c Ma veniamo alla seconda 

alla liquidazione brutale del- conclusione: dalle varie con¬ 
io stesso Mendès. stillazioni elettorali risulta 

Alla fine dei conti i par- clic, nonostante tutto, la si¬ 
titi sfuggiti alla crisi della nistra è ancora largamente 
piccola c media borghesia io in maggioranza nel paese c 
no due, e, logicamente, sono potrebbe agevolmente fron- 
i partiti più propriamente teggiare il pericolo di una 
della classe operata e della crisi imminente. La riprova 
grande borghesia: il partito di questa realtà ci è stata for- 
cumiiuista e (indio conser- aita dalle ultime crisi mini¬ 
valore. storiali: sarebbe sciocco, iti¬ 

li proletariato, certi setto- fatti, ritenere che le forze 
ri della piccola proprietà ru- conservatrici ricerchino per 
rale, la borghesia erede del amore la collaborazione di 
le tradizioni laiche c rivo- Mollet. Nc farebbero volen- 
luzionarie dell'illuminismo si ticri a meno, non tanto per 
sono arroccali attorno al pi- Mollet quanto per ciò che 
lustro di sinistra, al solo par- rappresenta di socialmente 
tito francese che affronti po- positivo il Partito socialdc- 
sitivamente i problemi dcl mocratico nel suo insieme, 
rinnovamento politico »* nto- Il fatto è che non possono e 
rale della Francia: le forze allora, fra i due mali, scel- 
conscrvatrici, il padronato, la qono il minore. La prova dei- 
proprietà rurale, la granile c la forza potenziale delle si- 
media borghesia metropolita- nistre, però, è anche la cor¬ 
na e coloniale hanno difeso ferma della loro intrinseca 


(*) La situazione elettorale dei partiti in Francia 


rio in un grande complesso 


cenile, sofferenze e speran- 


iudiisfriaic dcl Nord) mette ze personaggi. 


a servizio del suo racconto 
una conoscenza particolare 
e abbastanza precisa dcl 
funzionamento aziendale nel¬ 
la industria italiana ili oggi. 

C’c un elemento, dunque, 
da porre in rilievo in questo 
romanzo: il riconoscimento 
della pressione esercitata 
dal monopolio siill:i vita del- 
l’indiistria italiana c la con¬ 
seguente durezza della con¬ 
dizione operaia. Ma non può 
sfuggire al lettore la debo¬ 
lezza che deriva al comples¬ 
so organismo del racconto 
dairavere l’Otfieri visto la 
fabbrica come completamen¬ 
te isolata dal resto della cit¬ 
tà. per non dire dal mondo: 
come un mondo a sé. in cui 
sembrano vane le speranze 
di riscossa e di giustizia 
di chi lavora. Una condi¬ 
zione operaia, dunque, alla 
fine disperala, ('osi. i rap¬ 
porti fra vita operaia e vita 
politica son visti nel ristret¬ 
to ambito sindacale, con lina 
chiara esclusione c marcala 
diffidenza per la politica ge¬ 
nerale. Cerio è però clic l'in- 
dagine sulla vita di fabbrica 
segna, nel romanzo deU'Ot- 
ticri. un elemento ili pro¬ 
gresso di fronte a precedenti 
esperienze della nostra nar¬ 
rativa. Si potrà osservare, sr 
mai, clic troppo spesso l’ana¬ 
lisi assume il carattere di 
una indagine sociologica 
piuttosto che toccare la vi¬ 
vacità della rapprcsenta7Ìo- 
pc artistica; ma infanto, con 
questo libro, entra nella nar¬ 
rativa una realtà non gene¬ 
rica; anche se parziale, pri¬ 
va dei necessari raccordi 
con la realtà generale e più 
complessa della nostra socie¬ 
tà nazionale. Uno studio di 
ambiente, se sogliamo, più 
clic sera c propria narrazio¬ 
ne. Ma uno studio orcgewdc 
c condotto con notes ole se¬ 
rietà. 

♦ 

La leda, di Saverio Strati 
fediz. Mondadori, pp. 270 , 
Lire Sfili). I-a miseria della 
terra di Calabria (che già 
era al centro del bel libro 
di racconti I.a marehesina > 
4 ancora il motivo che reg¬ 
ge c guida il recente roman¬ 
zo di Saverio Strati. Vi son 
paesi staccati dalla civiltà, 
dove si illuminano le notti 
•oa schegge resinose di pino 


ADRIANO SPRONI 


I.a nota casa tedesca Vnlksivagen. produttrice di automobili, ha lanciato ora anche un pic¬ 
colo motoscafo utilitario. Esso raggiunge una velocità di trentaciippic chilometri orari c 
costa (in Germania naturalmente) 1.975 marchi, pari al cambio officiale a circa 290.000 lire 


PARTITI 

191(5 

1951 

1951! 

Comunisti (PCF) 

5.400.000 

5.000 000 

5.500 000 

Soc. «lem. (SFIO) 

4.400.000 

2.700 000 

3 100.000 

Varie sinistre 

— 

— 

400.000 

Radicali e UDSR 

2.300.000 

2.100.000 

2.800 000 

Demoerist. (MKP) 

5.000.000 

2.300.000 

2 200.000 

1 irtiip. (IPAS) 

2.400.000 

2.400.000 

3.000.000 

Gollisti (RS) 

— 

4.100.000 

800 000 

Pujai'.isti (DUCA) 

—- 

— 

2.400.000 

Varie destre 

— 

— 

300.000 


GAZZETTINO DELLE ARTI 


Scultura italiana contemporanea 

Finalmente una mostra dt scultura: ma purtroppo an¬ 
che una occasione perduta p>’r una rd'si’iinu ore si 
tentasse un profilo critico seno delle vicende di mezzo 
secolo e ore non avessero buon gioco certi avventurieri 
che riescono a passare per dei maestri soltanto perche 
si rengono sugli interessi piu contingenti del mercato 
internazionale. 

L'esposizione, apertasi in questi inorili alla Gallerie 
nazionale di arte moderna in Roma, è la stessa che, 
con alcune varianti, ha figurato a Messina nella Villa 
Mazzini, come mostra all'aperto nel quadro delle mani¬ 
festazioni dell’Agosto Messinese . Trrntasette gli scultori 
con (ine opere a testa. Ma crediamo che ,! solerte dottor 
Giovanni Carandrntc. ispettore citi: Galleria nazionale 
di arte moderna, e la dolt.ssa Palma Bucare li,, bellissima 
soprintendente alla stessa Galleria, non abbiano dedicato 
p’it di due settimane dcl loro tempo per mettere in piedi 
questa raccolta. Non basta scegl-ere. con criteri da 
manuale di liceo, due opere per scultore: non basta 
stampare un catalogo frettoloso anche se ricco (li tricro¬ 
mie: e neppure basta appendere un'insegna dove campeggi 
pretenziosamente la scritta -Scultura italiana del XX 
SecoloSiamo ancora al 1957: un po' di misura e di 
modestia non guasterebbero F.' semplicemente ridicolo 
t Iìc Bocciar, abbia due sculture come Somaml. un ginva- 
al quale la scultura e davvero matrigna Che dire 
pei de: vari Canni’.ia. Cappello, Castelli. De Giorgi. Grippa. 
Guerrim. Larderà. Mcnnucci. Sal-atorr. Signori. Vieni, 
messi sullo stesso piano d: ’m Martini, di un Melh. di un 
Fazzini, di un Modigliani, di un Manzi i. di un Marmi? F 
scultori quali l’erez c Gallo sono da meno forse dei Grippa 
e dei Mannucci? 

Quelli che oggi si roaliono far passare per scultori di 
crar.guardia. e che vengono proposti come maestri dcl 
XX secolo, sono tutti dei figurativi fallili, degli accade¬ 
mici truccati, dei naturalisti piccolo-borghesi che si 
r ergooncno. E perché sia chiara la critica a questa mo¬ 
stra. aggiungiamo che scultori del tipo di Messina dorreb¬ 
bero avere una scultura in una mostra in cui ce ne fossero 
dieci di Mcrtmi c dieci di Medardo Rosso, e Boccioni, 
anche quantitativamente, r-sullassr quel grcnde scultore 
c pvtore riro!u::cnar,r, mancato che fu 

Questa mostra di Roma va vista comunque. perché di 
bel,e sculture ce ne sono r ripzaano il m<itctnre del 
caos culturale m cu: lo hanno cacciato a f orza gii orga- 
T.tzzatori: Boccio-,’. Melh. Martini. Mann;. Manz ; \ Fazzim. 
Raphe.fl, non hanno bisogno dei lunzionart e dei mercanti 
per soprarnrere. F a scultori come Caio. Consagra, 
Fabbri, l.eoncillo. Mmauzzi. Mczzacurati, Mirko. Meli, 
l'aria che tira negli ambienti dei mercanti e dei funziona¬ 
ri non giova darrcro. 

(da. mi.) 


inconfondibile il retino moderno «l'un •. civiltà lìgiir.ttiv.i 
mediterranea tanto antica «pianto glorio.-'» K poi. quando 
la fantasia è ben desta e inquieta, ecco elle nell*- mani 
di Picasso ogni gerarchia di generi è liquidata. Una cera¬ 
mica convince come lina grande tela, come una statua 
Di Picasso, hanno contato per gli artisti di avanguardia 
d’ogni parte del mondo le opere più civilmente impegnate, 
più tragiche: quelle opere che. per usare p trote sue. sono 
concepite conio --strumento di guerra olfensiva e difen-iva 
contro il nemico - E’ sfuggita un po’ a tutti l'importanza 
delta sua faticosa e difficile aspirazione .dia sereniti», del 
suo nobile impegno di artista per ridare il gu.-to del 
sorriso al nostro tempo e il profumo della grazia e il 
lume della speranza 

- Lusso. Calma. Voluttà-: cosi In» seri*,*-» il poeta Ara goti 
dell'ottimismo di Matisse. Grazia, cairn ». serenità ricon¬ 
quistate si potrebbe »iire dell'ottimismo del P.casso ultimo, 
di cui testimoniano magnificamente le ceramiche biande- 
»1955-19ó7> esposte nella Galleria dcll'Oochsco di Rumo 
<\ia Sistina E non poco deve il Pie .*■»•» degli ultimi 

anni a ?.Iatisse anche per quel che r.guarda questioni p.ù 
particolari della tecnica. Sa d: fiaba qu- Uo mondo tnm.- 
i o=o e sereno di Picasso, questa armonia di piante, ani¬ 





mai «oncede libertà, i giov«.ni nrtis’i intellettualmente 
p.u inquieti sembrano voler riproporre alla pittura una 
prospettiva neoromantica, nella «inai»- «•«influiscono da 
una parte elementi del romanticismo populista ot’.ocen- 
io-co. tifi naturalismo cropuscoiar»' o doli'intinu-mo pic¬ 
colo-borghese: e dall'altra parte elementi espn-s.-ioru-'i 
die degenerano sempre più di frequente verso I'cspre.- - 
sionismo astratto dei Pollock. dei De Kooning. dei Il.ioo:.. 
dei Gorky. In «juesta ripresa neoromantica, non e venuti» 
ancor » meno Finter* s c o per 1» vi*a contemporanea. p.,rti- 
colannei/e noi suoi aspetti più quotidiani, come per I i 
n.'.'ura nei suo» momenti d.ver-i. ma si è affievolita di 
molto, e spesso del tutto spenta. la capacita di interpre- 
t ire il particolare, di darne un giudizio ;.l lume delle 
grandi idee che muovono il inondo moderno. Saver.o 
H.irb.iro. veneziano, ha trenta're anni e un talento viva¬ 
cissimo. Ha viaggiati» molto, d.d '52 -td oggi, ut Francia e 
m Olanda. Questi suoi quadri c-po-t. nell i galleria di 
via Margotta klb sono Stati dip.nti in Olanda in gran 
parte I! Barbaro non fa mistero della sua simpatia p*-r 
Gino Rossi. Galiguin. Van Gogh Ma abbiamo l'impress-one 
da- egli cerchi iti terre diverse e lontane, e in un certo 
sp.rito di cvasiom- dei pittori che predilige, ciò che egii 
può trovare soltanto in se stesso, chiarendo in spontaneo 
rapporto con la sua terra e la sua gent<- il senso, la 
lunz.one. i,a responsabilità civii-- e morale dd suo 
ni<-=*.‘‘re «li pitturi¬ 
la- pi'ture p»u import -.r,U d: qnc.-ta mo-tra sono c* ri-» 
f.u.t,-.-e sulla natura cariche rii simboli - l>- Te vana. - . 
d< ila Pianta di pon.odori su fondo giallo, bianco calce e 
ro.-o. e sopr.tttutti» la va-ta t»-I.» con i Girasoli nr.-i In 
questi quadri il suo n.Vuralismo aro». f« ror»- e turb.r.o o 
bene rivd.» qiidJ'ai.go-via neoromantici cu: si .»»vt mi »v.< 


media borghesia metropo'ita- 
ua e coloniale hanno difeso 
i loro interessi sostenendo ia 
formazione degli * indipen¬ 
denti ». 

l)i qui e dalle consultazio¬ 
ni parziali clic han fatto se¬ 
guito alle « legislative » del 
1956. si possono trarre due 
conclusioni non definitive ma 
ugualmente interessanti. La 
prima ci dice che. dal '46 u 
oggi, una graie frattura se 
prodotta fra il proletariato e 
quegli strati borghesi che gli 
sono naturalmente vicini. La 
piccola c media borghesia, 
impaurita dalla crisi econo¬ 
mica, disorientata dagli in¬ 
trighi parlamentari socialisti 
e clericali e dallo smembra¬ 
mento dcl radicalismo, ha cer¬ 
cato a destra consolazione e 
difesa. 

Sarebbe inesatto, pero, ve¬ 
dere in questa ricerca un al¬ 
lo maturato nella riflessione, 
scoprirvi una tendenza gene¬ 
rale alla reazione e al fasci¬ 
smo perchè, secondo me. lo 
amore per le istituzioni demo¬ 
cratiche ha radici ancora prò 
fonde nelle coscienze fran¬ 
cesi. In De Gallile c in Don 
jadc. piuttosto, una certa par¬ 
te dell'opinione ha riversato 
la sua nostalgia per la perdu¬ 
ta grandezza nazionale senza 
preoccuparsi di individuate 
le forze che agivano alle Io 
ro sjHillc. « U francese ha 
scritto Un autore americano 
coti felice intuizione — ti 
comporta spesso come il Hoo- 
gie bird, l'uccello del nostro 
folclore che vola all'indietro 
perche ha paura di vedere 
dove va c resta affascinato dot 
luoghi che abbandona ». Il pe¬ 
ricolo è qui: questo volo alla 
ricca continua c un giorno o 
l'altro potrebbe finire nei ri¬ 
schio di qualche aspirarne 
dittatore meno scrupo'n^o di 
De Gaulle o più intelligente 
di f’oujadc. Perchè, se resta 
vivo nei francesi Fattrice a- 
mento alle tradizioni demo i 
cratiche. si fa sempre n-ù de- 


Arlc italiana a Monaco 


Picasso: « Jarqnclinr 


Marini: * Giocoliere » 


lì sorriso di Picasso 


Non accade quasi ma: a P.casso che. fnig indo fra le 
tecniche più antiche e tentando di servirsi deile alchimie 
mori» me. o_h d.a vita a una sua personale complessa e 
moderna tecnica deila quale, prima o poi. finisca per 
essere schiavo, senza più poss,b.hta d, p.ostarla alle 
ii.*.me ragion; della fantasia. I/abilit.» di Picasso e qti.a-i 
s-mpre scevra d; esibizionismo Anche, m questo egli si 
p-.io dire a giusta ragione *un maestro quando ta sua 
fantasia sonnecchia, il maestro, nel senso più antico e 
nobile de-lla parola, è sempre ben desto. Si potrà dire 
allora di una certa opera che fiacca ne è l’idea e smorta 
l'invenzione, ma sarà evidente sempre che essa reca 


mali, donne meravigliose che popolano io stretto cerche» 
bianco delie ceramiche. Soprattutto se visto dall'ombra 
inquieta della vita quotidiana attuale. Eppure è cosi 
questa luce, questa serenità, questa perfetta bellezza non 
sono che nostre. Ne avevamo forse perduto il gusto e il 
sentimento: è toccato ancora ui.a volta a un artista dover 
ricordare a che cosa mirino gli sforzi congiunti di tanta 
parte dell'umanità 

Saverio Barbaro alla Aliberl 

I.a crisi attuale dell'arte in Itali » «'• caratterizzata. ,n 
;sp» eie fra i giovani, da un riaffiorare prepotente di quei 
motivi di angoscia individuale, in una grave condizione ri; 
isolamento intellettuale, che già furono il punto d. par¬ 
tenza di molti artisti italiani d'avanguardia formatisi 
nell anteguerra, ma che sembravano esser state liquidate 
per sempre e per tutti nell’impegno civile della lotta 
antifascista e nelle prospettive ideali aperte dalla Resi¬ 
stenza. Oggi. legati a una rigida struttura mercantile che 


Hi e chiusa alla Hans der Kur«*. di Monaco ri; Bav.era 
Li mostra - Arte italiana dal 1910 ad oggi - organizzata 
d.,!l,» Quadr.ennale d: Roma Le opere d'arte italiane 
porta'e Monaco assommano a 255. d; cui 11*3 pitture 
'dei maestri del Futur.smo e della Pittura Metafisica, di 
Campigli. Casorati. De Pisis. Mor.indi. Rosai. Severi:.;. 
S.roni. Soffici. Afro. Birolli. Cassmari. Guttuso. Mafai. 
Pirard-'iio. Pr.»nip>»Lni. Soldati, eco». Ho soni!.ir»» »d. 
M .rt.ni. Ma*.zìi. Marmi. Fazzin. Greco, ree » oìt.- ad u-> » 
».untata scz-.or.e grafica compre:. de:.t«‘ acquei,»::, ri. 
B»rto!ii:i e rii Morandi e Ltografie d: De Ch::.co 

A qiies'a n'osT.i d: arte itahara in Germania, eh » l. , 
r scosso un vivo successo di pubblico e di cr.tica, seguir., 
pross.manicnte una mostra dell'arte contempori-.ea tede¬ 
sca b Roma, comprendente opere de: - Fauvc-^ -. degl: 
espress.oi.isti. degli artisti dei gruppi Bruche c fi.'.: i 
Rcitrr. 

il Premio Modigliani 

Il 14 dicembre sarà inaugurata la Mostra del III Premio 
nazionale di punirà Amedeo Modiaham bandito dal!.» 
Amministrazione democratica del Connine di Livorno Le 
opere dovranno pervenire alla Casa comunale della cultura 
entro le ore 20 del 2 dicembre, allo stesso md,rizzo 
potranno esser richiesti i bandi di concorso. 

li fondo premi-acquisto è eost.tuito do 1. Premio 
ur. milione: Premio Presidente della Repubblica: 250 uòo. 
Premio C EI. 200 000: Premio Provincia di Livorno 1«»0 
mila; Premio EPT 100 000. La mostra è per accettazione 
La giuria è cosi composta: prof. Roberto Longhi: scul¬ 
tore Ageno.-e Fabbri: pittore Renato Guttuso; dottor Dario 
Duròè; architetto Walter Mattigli. 


i gioco stenle c 
1 » baroni » della 
■ espressione è 0 


a cr,n.’a 
distante 
politica 


impotenza: tant’è vero che da 
dicci anni t conservatori 
francesi, nettamente in mino¬ 
ranza. possono dirigere per¬ 
sonalmente o per delega gli 
affari politici del paese e di¬ 
fendere i loro interessi eco¬ 
nomici. Dall'impotenza attua¬ 
le delle sinistre, dunque, sor¬ 
de l'interrogativo più grave ; 
dal superamento delle loro 
divisioni, al contrario, può na¬ 
scere la prospettiva più fe¬ 
lice. 

Ma il tema di questa sini¬ 
stra c delle sue possibili o 
impossibili intese merita un 
discorso più ampio, non fos¬ 
se che per individuare le cau¬ 
se delle sue lacerazioni o per 
precisare i temi attorno ai 
quali potrebbe ricrearsi una 
unità anche temporanea ma 
indispensabile. 

« Ciò che v’c di terribile 
oggi ni Francia è l'inerzia ge¬ 
nerale: nessun governo può 
lavorare in profondità c ri¬ 
fare. come sarebbe necessa¬ 
rio. gli organismi del paese. 
Forse bisognerà aspettare 
una generazione. Ma intan¬ 
to il francese è sempre me¬ 
no affezionato alla mta. Ver 
impedirgli di andarsene c'è 
-oltanto l'attesa dell'inai f cso, 
di uno di quegli avvenimenti 
improvvisi ciic talvolta si 
producono in questo paese ». 
Il giudizio non è d'oggi. E’ 
anzi vecchissimo: l’ho trova¬ 
to in una lettera di Valéry a 
Gidc datata il 1899. Ma si 
può benissimo applicare alla 
situazione odierna. E c’c un 
solo r inatteso » che possa 
produrre qualcosa di positi- 
l'o in questa oscura fine del 
195 7- la definizione «fi una 
problematica nazionale, ’a 
apertura dt un ampio dia¬ 
logo sulle oriaini storiche del 
decimo francese che impe¬ 
gni tutte le sinistre. opera ; e 
le borghesi: altrimenti la Fran¬ 
cia potrebbe trovarsi indife¬ 
sa il giorno che da destri 
partisse un altro attacco al¬ 
le istituzioni repubblicane. 

AIT.I'STO P«ve«» r»i 
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DOPO LA PRES A DI POSIZIONE DEI SENAT ORI DEL P.C.I. 

Perchè si vuole insabbiare 
la le gge speciale per Ho mo 

I democristiani devono pronunciarsi sulle proposte del progetto comu¬ 
nista - La convocazione della commissione ritardata finora di due mesi 


Minaccia di crollare 


I vinili del fuoco di vii* G*>- 
iiovìi, avvertiti da quelli di 
Ostisi Lido, sono accorsi nella 
cittadina balneare, ove il tet¬ 
to della chiesa Regina Paeis 
minaccia di crollare 

La trave nuu'gfim* sulla qua¬ 
le poggia la mangiar parte del 
tetto si è infatti improvvisa¬ 
mente inclinata di circa 20 


Il presidente della speciale 
commissione eli senatori che da 
ormai 15 mesi sta esaminando 
i due progetti di le^ce specia¬ 
le per Roma (quello dei comu¬ 
nisti c l'altro preparato dal 
governo) ha dichiarato ieri a 
un'agenzia di stampa di aver 
- preso iitto •• del comunicato 
diffuso dal gruppo comunista 
di Palazzo Madama. Non ha 
aggiunto altro c non ha detto 
se la commissione sarà o no 
convocata al più presto. 

Se ve ne fosse stato bisogno, 
questa è una nuova, indiretta 
conforma del pericolo clic la 
Legge speciale per Roma sta 
attraversando. 

E’ noto a tutti attraverso 
quali difficolt.’i è passato fino 
ad oggi l'esame del progetto 
di legge speeiale. Dopo un an¬ 
no di lavori, la commissione 
del Senato, che stava faticosa¬ 
mente lavorando intorno alla 
redazione di un progetto che 
tenesse conto dei diversi orien¬ 
tamenti contenuti nella propo¬ 
sta comunista e in queliti del 
governo, lia interrotto la sua 
opera nel luglio scorso, quan¬ 
do —- come è precisato nel 
comunicato del gruppo comu¬ 
nista — erano stati esaminati 
•• essenzialmente i ' provvedi¬ 
menti di carattere amministra¬ 
tivo contemplati tanto nel pro¬ 
getto di legge d'iniziativa par¬ 
lamentare quanto in quello pre¬ 
sentato dal governo ». 

La discussione fu interrotta 
dal presidente della commis¬ 
sione, som Moro, quando si 
stava per affrontare Pessimo 
della parte finanziaria (e non 
solo di quella finanziaria) del 
progetto con l'impegno che al¬ 
la ripresa dei lavori del Se¬ 
nato (la seconda metà di set¬ 
tembre) la commissione sareb¬ 
be stata di nuovo convocato. 

La metà di settembre è pas¬ 
sata. si sono nvute nuove sol¬ 
lecitazioni e nuovi impegni ma 
della preparazione del proget¬ 
to di legge speciale per Roma 
non si è saputo più nulla. Ciò 


Le manifestazioni 
del Quarantesimo 

Il 40 3 anniversario della 
Rivoluziono socialista d’ot¬ 
tobre sarà celebrato oggi e 
domani in una serie di ma¬ 
nifestazioni di cui qui dia¬ 
mo l'elenco: 

Oggi, 8 novembre 

Prenestino. ore IH. cellu¬ 
le ATAC, Nello Soldini; La¬ 
titivi». ore 18 (Cinema Are¬ 
na). Salvatore Marcarono; 
Gcnazzam». ore IH. Marcel¬ 
lo Marroni; EsqniUnn. ore 
20. assemblea delle donne 
comuniste c proiezione del 
film - La giovane guardia-. 

Domani, sabato 9 

Italia, ore 20. Giorgio 
Candeloro; Tur Sapienza, 
oro 17.HO, Giovanni Berlin¬ 
guer; Cinecittà, ore 20; Al¬ 
lumiere. ore 10. Lorenzo 
Mossi: Villa Adriana, ore 
19.30. Aldo Laniprcdi: San 
Vito, ore 19. Italo Levi. Ca¬ 
ve. ore 19. Adriana Catoni; 
Villalba. ore 19. Teodoro 
Morgia. Vicovaro, ore 19. 
Massimo Prisco; Montrli- 
bretti, ore 19, Fernando Di 
Giulio; Nerola, ore 19. Gior¬ 
gio Meticci; Montcflavlo, 
ore 19. Renzo Di Domenico; 
Civitavecchia - 14 maggio 
oro 18, Giovanni Ranalli; 
Civitavecchia. - 14 luglio ». 
ore 18, Luciano Ventura; 
Gallicano, ore 19. Gastone 
Modesti: Poli, ore 19. Anna 
Maria Ciai: Marcellina. oro 

19. Severino Spaccatosi; 
Montecclio. ore 18.30. Aldo 
Giunti; Pomczia. ore 19. 
Bruno Tati: Ardea. ore 19. 
Donato Mariani: Civitella. 
ore 19. Carlo Quadranti Ti¬ 
voli -A. Gramsci», ore 19. 
Luigi Ciofi: Guidoni», ore 

20, Gustavo Ricci: Mnrico- 
ne, ore 19: Montorio ore 19. 


avviene, mentre st avvicina la 
scadenza della legislatura di 
Montecitorio c mentre nessu¬ 
no si nasconde i! pericolo che 
anche il Senato subisca la stes¬ 
sa sorte della Camera 

Se si riflette bone sul lavo¬ 
ro che ancora rimane da com¬ 
piere perchè la soia prepara¬ 
zione del progetto da presen¬ 
tare all'assemblea possa essere 
condotta a tonnine, ci si con¬ 
vince facilmente che sarebbe 
necessario un ritmo b< n di¬ 
verso di lavoro e un chiaro, 
proclamato impegno da parte 
di tutti. II fatto che il gruppo 
comunista abbia ^oilcciìato ii 
lavoro della commissione e si 
sia dichiarato disposto ad af¬ 
frontare direttamente in aula 
la discussione del progetto d: 
legge perchè anche la Camera 
possa approvarlo prima delia 
scadenza della legislatura, è un 
sintomo abbastanza eloquente 
dei pericoli che la legge sta 
correndo. 

E' del tufo naturale, dun- 
aue. che i! gruppo comunista 
eie! Scritto avanzi il dubbio che 
- il governo e la magg.orat.2a 
democristiana vogliano insab¬ 
biare : provvedimenti per Ro¬ 
ma r.on essendo soddisfatti dei 
lavori già compiuti dalla com¬ 
missione. i quali hanno sì.ihi- 
lito per la capitale d'Italia ur.a 
più larga autonomia ammini¬ 
strativa - 

Ma c'è di più 

Non bisogna dimenticare che 
alla base dei due progetti di 
legge sono due diverse (-once 
zioni de: provvedimenti che 
occorrerebbe definire. Il dise¬ 
gno di legge governativo, lun¬ 
gi dai considerare la sostanza 
sociale, economica, umana del¬ 
la città è risultato una somma 
burocratica ni semplici provve¬ 
dimenti - amministrativi e di 
persino inadeguati interventi 
di carattere finanziario Al con¬ 
trarlo di quanto è stato propo¬ 


sto nel progetto comunista, il 
quale, come è noto, abbraccia 
tutti gli aspetti della vita cit¬ 
tadina, si fonda sulla valoriz¬ 
zazione delle risorse romane e 
da ciò parte per giustificare i 
provvedimenti particolari. 

E’ vero che fino ad ora i 
lavori della commissione spe¬ 
ciale del Senato hanno ovvia¬ 
to in gran pa 4 _* al vuoto delle 
proposte governative e, alme¬ 
no per la parte esaminata, le 
proposte comuniste sono servi¬ 
te a modificare sensibilmente 
gli orientamenti governativi. 
Ma rimane la realtà di un la¬ 
voro incompiuto, troncato a 
metà, interrotto nel momento 
in cui la commissione doveva 
affrontare la unric più viva e 
sostanziale delia legge. 

E* casuale che la commis¬ 
sione abbia interrotto i suoi la¬ 
vori quando si trattava di de¬ 
finire i provvedimenti per la 
zona Industriale, necessari per 
contribuire in modo determi¬ 
nante all'incremento delle at¬ 
tività produttive'.' 

E' casuale che si sospendano 
1 lavori della commissione, 
(piando rimangono da discute¬ 
re le proposte comuniste sui 
provvedimenti di carattere tri¬ 
butario. con particolare riferi¬ 
mento ai contributi di miglio¬ 
ria? E gli ospedali, le scuole. 
l'Università, la Biblioteca, l’as¬ 
sistenza. le misure per garan¬ 
tire l'approvvigionamento idri¬ 
co ed elettrico attraverso l'at¬ 
tività dell'azienda comunale, 1 
provvedimenti particolari per 
far fronte al bisogno ancora 
stringente di alloggi, aggrava¬ 
to dallo sviluppo impetuoso di 
Roma per contingenze di ca¬ 
rattere* nazionale? 

Su nessuno di questi proble¬ 
mi (e ve no sono altri ancora * 
la commissiono ha discusso e 
delibo-»to. Il senatore Moro — 
ha affermato alcuni giorni fa 
il sindaco Topini — avrebbe di 
nuovo convocato la commissio¬ 
ne solo dopo aver avuto assi¬ 
curazioni dal ministro delle 
Finanze circa l provvedimenti 
di carattere finanziario. Ma si 
traila di un’assicurazione che. 
se non vuole essere conside¬ 
rata una scappatoia, è allora 
da prendersi come una confes¬ 
sione più grave di miopia poli¬ 
tica. perché gli aspetti pura¬ 
mente finanziari della legge 
non debbono e non possono 
essere la sostanza della leggo. 
I problemi sono altri, ed è stra¬ 
no che proprio il sindaco se ne 
sia dimenticato, perché fu il 
Consiglio comunale da lui pre¬ 
sieduto a chiedere che la leg¬ 
ge non si riducesse alla fissa¬ 
zione di una elemosina an¬ 
nuale. ma fosse uno strumento 
valido per l'attuazione sicura, 
intelligente di una nuova poli¬ 
tica cittadina. 

Ma forse qui si ha la spie¬ 
gazione del perché i lavori 
rallentino o la Legge speciale 
per Roma rischi eli rimanere 
nelle secche del sabotaggio 
parlamentare. Non solo si vor¬ 
rebbero forse cancellare le 


conquiste già scritti* nel pro¬ 
getto a proposito dell'autono¬ 
mia amministrativa, ma si vor¬ 
rebbero evitare impegni elio 
avrebbero notevole valore po¬ 
litico. Non si può essere nello 
stesso tempo amici degli spe¬ 
culatori delle aree fabbricabili 
e favorevoli alla costituzione 
di un grande demanio di aree* 
clic fornisca al comune un for¬ 
midabili* strumento di inter¬ 
vento nel campo della politica 
della casa. Non si può volere 
— come i comunisti hanno chie¬ 
sto — che l'„*spunsione dei con¬ 
sumi dell'acqua, della elettri¬ 
cità avvenga al di fuori degli 
interventi del monopolio pri¬ 
vato od essere (coinè molti lo 
sono, purtroppo) amici dei mo¬ 
nopolisti privati. 

Se i senatori democristiani 
e i consiglieri comunali inten¬ 
dono dimostrare di non esseri* 
vittime di questa alternativa 
e di volere il progresso civile 
della città, insieme con un or¬ 
dinamento amministrativo che 
salvi e rafforzi l'autonomia de! 
Comune, possono dimostrarlo 
con molta facilità. 

II. V. 


centimetri. Il tempio 
già fatto sgomberare. 


è stato 


L'incontro di Genzano 
con i giovani sovietici 

Questa sera alle ore IH presso 
la Casa del Popolo di Gen/.aiio 
avrà luogo una manifestazione 
della gioventù comunista in¬ 
detta per celebrare il 4(1'- an¬ 
niversario della Rivoluzione So. 
eialista «l'Ottobre. 

Alla manifestazione interver¬ 
ranno i giovani comunisti so¬ 
vietici presenti a Roma, ai 
«piali saranno offerti ilei doni 
e un rinfresco. 

Lutto 


E’ deceduta ieri la madre dei 
compagni Giorgio e Roso Fu¬ 
sco, della Sezione Italia. Alla 
famiglia esprimiamo le condo¬ 
glianze della Sezione, (Iella Fe¬ 
derazione e dell’Unita I fune¬ 
rali avranno luogo oggi, alle 
ore 15, partendo da via Pog¬ 
gioli 2 


AUDACISSIMO CRIMINE ALLE 14 IN UN UFFICIO DI VIA DEL TRITONE 


Aggredisce e imbavaglia ua orefice ia pieao giorao 
rapiaa ndolo di gioielli per ua valore di diec i milioai 

Il bandito ni era già recato nel negozio nei giorni scorsi » Ha annunciato il suo arrivo per telefono dicendo di 
voler fare un acquisto - La vittima è stata colpita al capo con un corpo contundente mentre era voltata 


Un nono» sconosciuto sul 30- 
.ì5 anni ha aggredito in pieno 
giorno l'orefice Giulio Procac¬ 
cia di 07 anni, titolare di un 
ufficio di compra - vendita si¬ 
to nel cortile di via del Tri¬ 
toli** 91. rapinandolo di prezio¬ 
si per un valor** di circa dieci 
milioni, e abbandonando il 
gioielliere privo di sensi per 
le percosse ricevute. L'aggres¬ 
sione »* avvenuta verso le 14 (li 
ieri m*ir*iffi«-io del Procaccia. 

A quell‘ora il gioielliere sta¬ 
va aspettando un cliente elle In 
aveva pregato p* r telefono di 
attenderlo oltre l'orario (li chiu¬ 
sura. perchè era v ua intenzione 
comperar** un am-lai di ingen¬ 
te valute. Il Pini-accia perciò 
s’era seduto dietro la scrivania 
attendendo fiducioso, nemmeno 
lontanamente sospettando che 
quei cliente lo avrebbe invece 
:gr**(lito <• derubato L’orefice 
ditatti conosceva di vista il gio¬ 
vanotto. dato che contili si era 
presentato varie volte nell'uf¬ 
ficio per contrattare alcuni pre¬ 
ziosi. 

Verso le ore 14 il giovane 
ha fatto la sua apparizione. «■ si 
e scusato con il gioielliere por 
avi-rio trattenuto in ufficio co¬ 


si a lungo, spiegando che si 
trattava di un affai e urgente. 
Quell'anello gli necessitava -- 
ha soggiunto — per il pomerig¬ 
gio. 

Il Procaccia ha aperto la cas¬ 
saforte ed ha allungato la mano 
por togliere l'anello richiesto¬ 
gli L'aggressore gli si è avvi¬ 
cinato (*. mentre l'orefice gli 
voltava le spalle, ha colpito ri¬ 
petutamente con un corpo con¬ 
tundente. Il Procaccia ha ten¬ 
tato di reagire, tua un pugno 
sferratogli m pieno viso l'h i 
fatto stramazzare sul pavùm-n 
tu. accanto alla cassaforte, pri¬ 
vo di sensi 

Subito dopo il malvivente lo 
ha imbavagliato e legato Con 
estrema rapidità si è quindi 
impadronito di gioielli per 10 
milioni ** di 50 000 lire in con¬ 
tanti ed è fuggito 

Dopo alcuni minuti il Pro¬ 
caccia. ripresi ì sensi, è riu¬ 
scito a liberare una inano e 
poi a slegarsi completamente 
Dolorante e insanguinato, ha 
raggiunto il telefono informan¬ 
do deH'aggressionc prima la 
moglie, ehi* si trovava nell'abi¬ 
tazione di via ili Pietra 87. e 
poi la Mobile. 


SPAVENTOSO SUICIDIO AL FOSS O DI S . AGNESE 

Si lascia stritolare dal treno 
credendosi ricercato per furto 

Era stato sorpreso dal portiere mentre tentava di forzare la porta della sof¬ 
fitta di uno stabile - Lo sventurato, padre di tre figli, era riuscito a fuggire 


Un uomo sorpreso dal por¬ 
tiere mentri* stava tentando di 
rubare nelle soffitte dello sta¬ 
bile di via Sirte 53. si è uc¬ 
ciso ieri noi le* gettandosi sotto 
il treno all'ottavo chilometro 
della Roma-Firenze, be*i pressi 
del Fosso di S. Agitele. Prota¬ 
gonista di questo sconvolgente 
dramma è stato un pregiudi¬ 
cato di 37 anni, padre di tri¬ 
tigli, altre volte arrestato per 
piccoli furti. Si chiamava Italo 
Bove e fino a qualche tempo 
fa aveva abitato in via Sabrata 
n. 22; poi si era trasferito in 
un'altra parte della città, pro¬ 
babilmente in lina baracca, ma 
ogni tanto si rifaceva vivo nel¬ 
la zona di viale Libia dove 
aveva abitato per molto tempo. 

Il suo cadavere, orrendamen¬ 
te maciullato dal convoglio, è 
stato scoperto ieri mattina alle 
oro 4 da! guardialinee Pasqua¬ 
le Zucui. durante il suo giro 
d'ispezione. Le ruote del treno 
avevano spezzato il corpo in 
due tronconi. Dopo le consta¬ 
tazioni «li legge * miseri resti 
sono stati ricomposti e traspor¬ 
tati all'Istituto di medicina le¬ 


gale per l'esame necroscopico. 

I carabinieri di viale Libia, 
che limino condotto I** indagini 
sul tragico caso, hanno potuto 
ricostruire con esattezza le ul¬ 
time ore dell*» sventurato. 

Poco dopo mezzogiorno di 
ieri l'altro Italo Bove era en¬ 
trato nello stabile di via Sirte. 
Con apparente disinvoltura 
aveva imboccato le scale diri¬ 
gendosi verso il terrazzo dal 
quale si accede alle soffitte. 
Siccome da vario tempo gli 
inquilini del palazzo lamenta¬ 
vano il verificarsi di furti nelle 
soffitte, il portiere Domenico 
Di Matteo aveva aumentato la 
vigilanza. L'arrivo del Bove 
non era passato perciò inos¬ 
servato. 

II portiere l'ha seguito fino 
sul terrazzo e quando ha visto 
che lo sconosciuto cercava ili 
forzare 1;* porta (lolle soffitte, 
gli è balzato addosso riuscendo 
ad immobilizzarlo dopo ima 
breve colluttazione. Vedendosi 
ormai scoperto, il Bove ha im¬ 
plorato di lasciarlo andare, 
promettendo che non si sareb¬ 
be più fatto vedere. Il portiere 


Affollata assemblea al Vinci 
del Sindacato scuola m edia 

I professori illustreranno ai cittadini il progetto legge che li riguarda 
Oggi si riuniscono le organizzazioni sindacali aderenti all’ U.I.S.M.I. 


Ieri sera. nell’Aula Magna 
dell'Istituto tecnico - Leonardo 
da Vinci -, ha avuto luogo la 
annunciata assemblea generale 
dei professori romani di ruolo 
e non di ruolo, promossa dalla 
segreteria della sezione romana 
del sindacato Scuola inedia per 
discutere in merito al disegno 
di legge governativo, presentato 
alle Camere il 30 ottobre, sulla 
perequazione economica degli 
insegnanti e Io stato giuridico 
della categoria 

Circa centocinquanta profes¬ 
sori. tra i «piali in gran numero 
le donne ed un gruppo di » in¬ 
caricati hanno affollato la saia 
dell'Istituto sin quasi alle ore 
21.30. Chiamata alla presidenza 
ia prof ssa Borgognoni, si è dato 
inizio ai dibattito con una breve 
esposizione del prof. Giuseppe 
Vitiello. :! quale, con commosse 
parole, ha esordito commemo¬ 
rando la figura del grande 
Scomparso. Giuseppe Di Vit¬ 
torio. il quale, ha detto l'ora¬ 
tore. - pur nella difesa degli 
interessi d: tutti i lavoratori, 
ha particolarmente sentito e 
seguito i problemi deila scuoia 
e sostenuto i sir.d..eati di cate¬ 
goria ecl i professori r.el corso 
deile dure lotte, anche perche, 
figlio di povera gente, brac¬ 
ciante. Egli ha creduto e spe¬ 
rato nella elevazione del popolo 
attraverso la scuola». 

Il prof. Vitiello, quindi, ha 
tracciato un succinto quadro 
delle parti assolutamente ne¬ 
gative del progetto di legge 
governativo, che puro con*.er.e 
taluni v 

rii .4 a>>*v 
tdt.v.ì 

Sulla par'e positiva, e quasi 
a g.ust.tic.-.zinre dtll'opera svol¬ 
ta d.tl S.r.daeato. si è diffuso 
i a lungo :L prof Spig..ro'.;. della 
segreteria nazionale di quella 
organizzazione, pur dovendo 
formulare molte riserve e al¬ 
quanto perpless.tà in merito alia 
progettata legge, ia quale do¬ 
vrebbe essere - migliorata- in 
Parlamento e si presenta come 
tir. ginepraio di compiesse re¬ 
golamentazioni. come risulta 
dalla presentazione stessa che 
ne ha fatta l'oratore. L.accoie- 
ramento della carriera: il pas¬ 
saggio ail’ult.mo e penultimo 
coefficiente con anticipo di tre 
anni: .1 compenso straordinario 
per le prestaz.oni complemen¬ 
tari: Li valutazione del servizio 
pre-ruolo, per un massimo di 


v ".tacci per la categoria. 
:::ft r.ori ai ogni aspet¬ 


ta elementare hanno proposto 
- un'azione di sciopero in sede 
nazionale di tutte le categorie 
degli insegnanti 

Il CIS non ha ritenuto accet¬ 
tabile la proposta dello sciope¬ 
ro e da (>arte suo il Sindacato 
nazionale autonomo della scuo¬ 
la elementare si è riservato di 
decidere la propria azione sin¬ 
dacale. 

Per oggi è prevista una 
nione delle organizzazioni 
dacali aderenti allTTSMI. 


rui- 

sin- 


4 anni, ai fini economici: l'in¬ 
nalzamento dal 402 al 450 del¬ 
l'ultimo coefficiente raggiunto 
dai professori di ruolo B. eco . 
sono stati illustrati ai convenuti 
come una riprova di un lusin¬ 
ghiero successo conseguito dai 
sindacati, grazie alle loro pres¬ 
sioni. 

Ha quindi preso la parola il 
prof. Odorisio il quale ha cri¬ 
ticato che agli incaricati venga 
concesso solo metà del contri- 
liuto por prestazioni straordi¬ 
narie che percepiranno gì; inso¬ 
gnanti di ruolo ed ha poi co¬ 
municato che. secondo le ultime 
voci raccolte nel Ministero, a 
tutti i professori non di ruolo 
saranno comunicati gli incarichi 
entro il 10 novembre e devoluti 
gli stipendi a partire dal primo 
ottobre. Per sollecitare il go¬ 
verno, il prof. Odorisio ha sug¬ 
gerito l'invio dì un telegramma 
al ministro Moro. 

A sua volta il prof. Mana¬ 
corda ha fatto un molto ap¬ 
plaudito intervento dichiarando 
che la r.«tegor.a è profonda¬ 
mente insoddisfatta del progetto 
di legge governativo il quale 
lascia insoluto i! grave proble¬ 
ma delia normalizzazione eco¬ 
nomie,. e giuridica del corpo 
degli insegnanti ancora 7 anni 
dopo le prime conclamate pro¬ 
messe di pronta cd energica 
regolamentazione per cui venne 
richiesta persino la delega 
( 1954). 

Hanno quindi parlato il prof 

Mirra, la prof ssa Bestazzi. la __ 

prof ssa Storchi, il prof Fresco, j 

nonché il prof Sa!vitti, i quali! L'aiutante ufficiale giudizia- 
lutii hanno formulato le riven-|r:o della Corte di Appello Ar- 
d ca7ioni vitali della categoria j mando Lamberini ri: 38 anni 
Dall'ordine del giorno presen-, abitante in viole Marconi 19. s: 


Si uccide con il gas 
perchè malata di nervi 

Una donna di 66 anni. Ana¬ 
tolia Orlandi, si è uccisa con 
il gas nella cucina della sua 
abitazione perche affetta da 
disturbi nervosi. Il cadavere 
della sventurata è stato sco¬ 
perto dai congiunti 

I carabinieri della zona han¬ 
no svolto alcuni accertamenti 
per stabilire con esattezza le 
cause del suicidio. 


gli ha risposto che purtroppo, 
(lato il continuo succedersi dei 
furti, avrebbe dovuto denun¬ 
ciarlo. A questo punto Italo 
Bove ha cominciato ad urlare 
frasi sconnesse e. con un gesto 
improvviso che ha colto di sor¬ 
presa il portiere, si è divin¬ 
colato dalla stretta raggiun¬ 
gendo il pianerottolo e tentan¬ 
do di scavalcare la ringhiera. 
Il portiere si è gettato su di 
ini. riuscendo ad impedire il 
folle gesto. 

Mentre scendevano le scafi*. 
Italo Bove si è calmato. Pal¬ 
lido, con il volto solcato da 
una viva inquietudine, è en¬ 
trato nella guardina dove ha 
consegnato i documenti ai por¬ 
tiere. Mentre il Di Matteo li 
stava esaminando, ha inorino-! 
rato più volte: » E' finita... è 
finita ! ». 

Il porficre. messo” a disagio 
dall'angoscia che traspariva in 
ogni gesto dell’uomo che ave¬ 
va di fronte, non sapeva qua*e 
decisione prendere. A questo 
punto, il Bove ha aperto di 
scatto la porta del piccolo lo¬ 
cale ed è fuggito a precipizio, 
urlando: •• Vado ad ammazzar¬ 
mi! E’ finita... non resisto più! » 

Poche ore dopo una inqui- 
lina dello stabile ha ricevuto 
una telefonata del Bove. L'uo¬ 
mo l'ila pregata di «lire al por¬ 
tiere di non fargli del male 
perchè - sarebbe sparito». Do¬ 
menico Di Matteo quando ha 
saputo della telefonata, si è 
recato dai carabinieri di viale 
Libia, raccontando loro quanto 
era accaduto e pregandoli di 
ricercare il Dove porcile, quan¬ 
do era fuggito, si trovava >n 
uno stato d'animo talmente de¬ 
presso elle avrebbe anche po¬ 
tuto compiere un gesto irrepa¬ 
rabile. 

Le ricerche dei carabinieri, 
protrattosi per tutta la serata, 
non hanno portato ad alcun ri¬ 
sultato. lori mattina, nella gri¬ 
gia luce dell'alba, un segna¬ 
linee delle ferrovie ha rinve¬ 
nuto il cadavere dello sven¬ 
turato. straziato lungo i binari. 
Italo Bove, dopo essere fug¬ 
gito dalla guardiola, deve aver 
vacato a lungo, disperato, fin¬ 
ché. nel cuore della notte, si 
è steso sui binari, attendendo 
l'arrivo di un treno. Nella sua 
mente sconvolta, non si è pre¬ 
sentata altra soluzione ai 
dramma che l'aveva sommerso. 


ditto *• Bitumromo ■ sito in via 
della Mngliann n. 198. perché 
un incendio si era sviluppato 
nel reparto caldaie. Le fiam¬ 
me si erano propagate ad al¬ 
cuni fusti di bitume, investen¬ 
do anche il tetto del locale. 

Dopo un'ora i vigili hanno 
soffocato l’incendio. I danni 
ammontano a 300 mila lire. 


In fiamme le caldaie 
di un laboratorio 

La scorsa notte, verso le 
ore 3.15, i vigili del fuoco so¬ 
no stati chiamati dal guar¬ 
diano del laboratorio della 


PER UNA INGIUNZIONE DI PAGAMENTO 


Accoglie con percosso 
l'ufficialo giudiziario 


di' Salv.tt. (di plauso :,I 
sir.d'.e.-.to c di vigilante attesa 
per l'operato del governo) e da! 
compagno Manncordt* (critica 
a fondo del - nulla di fatto - in 
mer.to alle provvidenze pro¬ 
messe. inerenti alla -funzione 
preminente delia scuola») è 
uscito un documento unitario 
il quale, mentre prende atto di 
quanto ha fatto il sindacato e 
il governo, invita i professori 
ad illustrar» ai cittad.ni i pro- 
j Memi bruc.ant: della scuoia nei 
giorni in cui la legge sarà d.- 
bat'u'a in Parlamento. 

Ieri nel corso della riunione 
tenuta dal Comitato di intesa 
della scuola i rappresentanti 
della segreteria del Sindacato 
nazionale autonomo della scuo- 


e recato nel pomeriggio di ieri 
al laboratorio di falegnameria 
sito in via Colle Rosato 6. per 
consegnare al titolare una in¬ 
giunzione di pagamento. E‘ 
comprensibile che una tale vi¬ 
sita non sia eccessivamente 
gradita, ma d'altra parte l'uf¬ 
ficiale giudiziario, come è noto, 
non compie che il suo dovere. 

Queste considerazioni però 
non sono state fatte dal fale¬ 
gname Nunzio Palumbo di 31 
anni abitante in via Barrellt 31. 
il quale, dopo aver r.cevuto la 
ingiunzione, non ha saputo fre¬ 
nare uno scatto d’ira. Siccome 
davanti a lui non c’era che lo 
ufficiale giudiziario, il falegna¬ 
me gli si è scagliato contro, 
percuotendolo duramente sì da 


costringerlo a riparare presso 
il pronto soccorso dell'ospedale 
di S. Camillo dove i sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 
giorni 

Il commissariato di Monte- 
verde. informato dell'episodio, 
ha arrestato il Palumbo. Cosic¬ 
ché. oltre a dover far onore 
all'impegno, come gli ha ricor¬ 
dato l’ingiunzione recatagli dal¬ 
l'ufficiale giudiziario, il fale¬ 
gname dovrà trascorrere anche 
qualche tempo a Regina Coe»i 


Collutlazione ai Colosseo 
fra ladri e guardie 

Due giovani sono stati ar¬ 
restati, dopo una vivace col¬ 
luttazione. nei pressi del Co¬ 
losseo, perchè sorpresi da a- 
genti della Traffico e Turismo 
mentre tentavano di trafugare 
alcuni oggetti dalle auto in 
sosta. 

I due. identificati per Giu¬ 
seppe Rinaldi di 2a anni abi¬ 
tante in via delle Grotte 20 
e Giovanni Turrisi di 21 anni 
abitante in via Ostiense 103. 
dopo l’interrogatorio, sono sta¬ 
ti tradotti a Regina Coeli. 


Un'» Alfa 1900 » è partita da 
S Vitale per fermarsi davanti 
all'ufficio del gioielliere. Dopo 
il racconto dell'accaduto ai fun¬ 
zionari di polizia, il gioielliere, 
a bordo della 190(1 -, in* rag¬ 
giunto l'ospedale di S. Giovali, 
ni per farsi medicare fi* ferite 
riportati*. I sanitari Flianno 
giudicato guaribile m otto 
giorni 

Successivamente il gioiellie¬ 
re è stato accompagnato in 
questura dove il dottor Macola 
gli ha mostrato le - segnaleti¬ 
che ■ (li numerosi pregiudica¬ 
ti. Sull'esito di questo esame, 
la Mobile mantiene il più as¬ 
soluto riserbo. Rare comunque 
che il Procaccia non abbia ri¬ 
conosciuto il suo rapinatore 
nelle fotografie mostrategli. 

Kjdi ne lia descritto comun- 

(jtic .<• caratteristiche fisielu 

che ricordava aggiungendo chi 
parlava con accento nieridio- 
naie 

Alla fine dell'interrogatorio 
l'oretieo è stato riaccompagna 
to all'ospedale dovi* si tiova 
tuttora sotto la vigilanza di un 
agente. 

Borseggiato in autobus 
il senatore Granzoito 

Il seti. Luciano Granzotto 
Basso, di anni 73. domiciliato 
in via Garibaldi Iti a Feltro 
( Belluno), è stato borseggiato 
ieri sii un autobus della li¬ 
nea 62. del portafoglio conte¬ 
nente 40 mila lire e di alcuni 
importanti documenti. . 

Per l'istruzione tecnica 
interrogazione di Mammucari 

Il compagno Mario Maimnu- 
cari. segretario della C'.d.L., ha 
presentato al Sindaco la se¬ 
guente interrogazione: 

Considerato che il Consor¬ 
zio Provinciale per l'Istruzio¬ 
ne tecnica non è ancora m 
grado di svolger!* fi* sue fun¬ 
zioni perchè non è stato an¬ 
cora composto il Consiglio di 
amministrazioni»; 

constatato, chi* tale carenza 
è addebitabile al fatto che il 
Consiglio Comunale non ha 
ancora eletto i suoi rappresen¬ 
tanti nel Consiglio stesso, men¬ 
tre» altri enti e amministra¬ 
zioni hanno già ottemperato 
questo obbligo; 

tenuto presente, che la inat¬ 
tività del Consorzio è pre¬ 
giudizievole per lo svolgimen¬ 
to dell'attività delle scuole di 
orientamento tecnico profes¬ 
sionale. con grave danno per! 
l'insegnaniento e l'addestra-i 
mento professionale dei gio¬ 
vani: 

visto i decreti, del Presiden¬ 
te della Repubblica relativi al¬ 
l'istituzione di tre Istituti Pro¬ 
fessionali per l’industria e ar¬ 
tigianato di Roma, di un Isti¬ 
tuto Professionale per il Com¬ 
mercio. di Un Istituto Profes¬ 
sionale femminile, di un Isti¬ 
tuto Professionale per l’agri¬ 


coltura, nei suoi Consigli di 
amministrazione debbono esse¬ 
re nominati i rappresentanti 
del Comune: 

interroga l'onorevole Sinda¬ 
co, di Roma, per conoscere 
quando intende far presentare 
(lui 1 ;i Giunta fi* apposite deli¬ 
berazioni al Consiglio Comu¬ 
nale. così da liquidar** Una ca¬ 
renza che paralizza l'attività 
di mi importatiti* settore delle 
scuole di Roma ». 


C 


Convocazioni 




Partito 

COMUNICA IO UKtil.N 11 : lutti* le 
sezioni provvedano a ritirare nella 
mattinata ili oggi urgente materiale 
stampa per la m.iiiili'sta/loiu* (Il do¬ 
menica airi IIR per il tu anniversa¬ 
ria della Klvnln/.ioiie sneiallsl.* d'Ot- 
tnlire. pressa la Commissione propa¬ 
ganda della federazione. 

(.entra diltusialie stampa: I ulte le 
se/ » in i -cno m*. itale a inviar * 4 *- 4 »l»t - 
lo la pienot.i/:nii * 4 per il prossima 
mimerò ili - Vie Ximivc ». iiie uni- 
l.ira tra l'.iltro deci piarne dedi¬ 
cate alla ìnogr.it'a del compagno 
( itl'-eppa Pi Vittorio. 

Domani, alle ore <l in federazione. 


rinmis'.or.o di or- 
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ANPPIA 


l/l s#*iiiti\i) |)D \ 111* i1■ <• oonvoi .1* 
t(. in Mnfc per dom;mi. v .licito ;ilk 
mi* Is. Ordine <M giorno: I) I? .‘ititi* 
ih» d»*l -I novembre; *JJ Vario 


Consulte popolari 

Doni.mi. 9 novembre 
, i \ r ,‘t ltioi»o nei lucrili 
l.m.i ti. IMI la riunione 
direttivo de) Ontro r 

('.* iti -11 1 t»*. 


NELLA CASERMA DI T0RRIC0LA 


Un giovane aviere ucciso 
da n n colpe di masc heUo 

Un bimbo muore per una fucilata al 
viso mentre gioca con un coetaneo 


Un giovano aviere è stato tro¬ 
vato ucciso da un colpo di mo¬ 
schetto nella garritta numero 1 
posta aU't’storiio doll'odificio 
cito ospita il presidio aeronau¬ 
tico di Torricolu. Il colpo mor¬ 
tale è partito dall'arma elle il 
giovine stringeva fra le brac¬ 
ci;*. quando, alle ore 3,10 di ie¬ 
ri notte, il corpo di guardia 
della caserma, accorso all.** sec¬ 
ca detonazione cito ha rotto il 
silenzio della notte, ha trovato 
il commilitone ripiegato su se 
stesso nello stretto spazio della 
garitta. Con ogni probabilità, 
l'aviere, Ugo Cattaneo di 22 .in¬ 
ni. è rimasto vittima di una di¬ 
sgrazia. Egli si era ritirato 
nella garitta durante il suo tur¬ 
no di guardia, per ripararsi dal¬ 
la pioggia e. inavvertitamente, 
itti fatto partire il colpo. La pal¬ 
lottola l'ha raggiunto al viso, 
perforandogli il cranio e con¬ 
ficcandosi nella tettoia della co¬ 
struzione. 

L'ufficiale di servizio ha su¬ 
bito ordinato che il corpo del¬ 
lo sventurato giovane venisse 
trasportato nell:* infcrmeria 
dell;* caserma. Le autorità inili- 


Un morto e tre feriti in un’auto 
che si schianta contro un albero 

L’incidente è avvenuto a causa dell’asfalto bagnato - Una mac¬ 
china slitta e finisce contro l’obelisco di piazza S. Giovanni 


l’n morto e tre feriti sono il 
tragico bilancio di un inciden¬ 
te stradale avvenuto alle ore 
3.30 della notte scorsa nei pres¬ 
si del 13. Km. della via Tii- 
scolana. 

Un'- Alfa Romeo - targata 
Roma 258115. condotta dal pro¬ 
prietario Giovanni Zamputo. 
abitante in via Carlo Felice 69. 
che da Frascati era diretta nel¬ 
la nostra città, nell'abbordare 
una curva a fortissima veloci¬ 
tà ha sbandato paurosamente a 
causa dell'asfalto bagnato e. do¬ 
po aver divelto un albero e un 
paracarro, è uscita di strada. 

Stilla macchina si trovavano 
anche il medico Eraldo Gatti 
di 39 anni abitante in via An¬ 
drea Provana 14. Milena Ipa- 
vich e Manila Magli di 29 an¬ 
ni. ambedue abitanti in via 
Aosta. 30. 

Le quattro persone sono state 
estratte gravemente ferite dai 
rottami dell'auto e. a bordo di 
una macchina di passaggio, tra¬ 
sportate d'itrger.za aH'osped.ile 
d* S. Giovanni Durante il tra¬ 
gitto p»'rò il dott. Gatti è de¬ 
ceduto. 

La signora Magli, che versa 
in gravissime condizioni, è sta¬ 
ta ricoverata in osservazione, 
mentre gli altri due passegge¬ 
ri sono stati dichiarati fuori 
pericolo. 

Sempre a causa del fondo 
stradale bagnato, un'automobi¬ 
le »Fiat 600- ha sbandato an¬ 
dando a cozzare contro l'obeli¬ 
sco che sorge al centro del piaz¬ 
zale di S. Giovanni. 

Le tre persone vhe si trova- 
jvano a bordo dcHVtUtomobiìc 
0 ' hanno riportalo lievi ferii»' por* 
cui sono state ricover »te al vi¬ 
cino ospedale. 


fot mare agevolazioni di qual¬ 
siasi genere, i’ufflc'o tessera¬ 
mento della CRI invierà presso 
fi» ditte interessate i propri 
propagandisti nella c<zrtezza che 
gli venga riservato, dai pro¬ 
prietari *• dai dirigenti delle 
singole aziende, la migliore ac¬ 
coglienza. 

In considerazione dell'alto 
significato morale dell'iniziati¬ 
va, si ritiene che anche gli En¬ 
ti. oltre fi* aziende private, vo¬ 
gliano concedere le migliori fa¬ 
cilitazioni possibili a tutti i 
soci della CRI. Per informazio¬ 
ni e richieste di collaborazione 
per il migliore successo della 
suddetta » campagna - rivolger¬ 
si all'ufficio tesseramento soci 


C.R.I. — Via Toscana 8 — Te¬ 
lefono 479611. 


Un cas o di om onimia 

In relazione alla notizia ap¬ 
parsa sulla cronaca di Roma 
del nostro giornale del 29 ot¬ 
tobre li s. con la quale si da¬ 
va notizia di una truffa com¬ 
piuta dai fratelli Armando e 
Francesco Petntcci da Roma, 
commercianti, l'omonima dit¬ 
ta Armando Petnicci e Figli- 
commerciante in apparecchi 
elettrodomestici e radiotelevi¬ 
sivi da Frosmone. ci prega di 
far sapere di non avere nulla 
a che fare con gl; avvenimen¬ 
ti di cui sopra e di non avere 
alcun legame di parentela c»»n 
i sopra nominati 


tari, il Magistrato e i dirigenti 
della Terza Zona aerea dalla 
quale il presidio di Torricola 
dipende, si sono recati presso 
la caserma. Anche il comandan¬ 
te della locale stazione dei ca¬ 
rabinieri. avvertito dal coman¬ 
do del Presidio, si é recato sul 
posto. 

Una inchiesta è stata aperta 
per accertare le cause della 
disgrazia. L'ipotesi di un sui¬ 
cidio è stata immediatamente 
scartata. Ugo Cattaneo non ave¬ 
va motivi per uccidersi: tutti 
i suoi amici sono stati concordi 
nel descriverlo un giovane al¬ 
legro. non turbato da gravi 
preoccupazioni. E’ probabile 
perciò che il colpo sia partito 
dal moschetto quando il giova¬ 
ne aviere ha posato il calcio del 
fucile a terra. 

» * * 

l T n colpo di fucile da caccia 
sparato da tre metri da un coe¬ 
taneo ha ucciso il dodicenne 
Salvatore Sarnelli abitante in 
località Torre Piscinelli. fra Ti¬ 
voli e Castel Madama. I/im- 
pressionantc disgrazia, che ha 
gettato nel lutto una famiglia, 
è avvenuta ieri sera poco lon¬ 
tano dalla casa della vittima. Il 
ragazzo che ha lasciato partire 
la fucilata si chiama Luigi La- 
russo. 

Dalle indagini svolte dai ca¬ 
rabinieri è risultato che il La¬ 
russo stava tornando a casa, 
portando il fucile del padre, 
dopo a\'er trascorso la giornata 
in campagna con il genitore. In¬ 
contrato il Sarnelli. Si è tolto 
il fucile dalla spalla e. scher¬ 
zando. l’ha puntato contro Io 
amico. Disgraziatamente è par¬ 
tito un colpo che ha raggiunto 
i! fanciullo in pieno viso. Sal¬ 
vatore è stramazzato al suolo 
senza un arido, con il volto ar¬ 
rossato dal sangue. 

Luigi ha gettato il fucile per 
terra terrorizzato ed è scappa¬ 
to. raggiungendo il padre che 
stava rincasando. Padre e figlio 
si sono dati alla latitanza. II 
genitore è responsabile del fat¬ 
to di a\-er affidato ai figlio mi¬ 
norenne un fucile carico. 

Dopo l'intervento dell'Auto¬ 
rità giudiziaria, il cadavere del 
fanciullo è stato rimosso e tra¬ 
sportato nella sala mortuaria 
del cimitero di Marano. 


Confezioni uomo 
in 120 faglie 


Mas 


da SWAN v. 

(angolo 


Cola di Itlnuo 235 
\:a Fabio .Alassimo) 


Campagna di tesseramento 
aita Croce Rossa Italiana 

L’Ufficio tesseramento delia 
Coca Rossa Italiana sTa ulti- 
mand» 4 ) Porganizzazione per ini¬ 
ziare. su vasta scala, la nuova 
- campagna soci - e molte Dii:»* 
hanno già espresso il desiderio 
di appoggiare la suddetta 
-campagna - accordando degli 
sconti a tutti i nuovi iscritti. 
Allo.scopo di facilitare la de¬ 
finizione degli accordi con tutti 
coloro che sono disposti ad ef- 



Al San Filippo 
e alla Foto Tecnica 
elette le Commissioni interne 

Si sono svolti in questi gior¬ 
ni le elezioni per il rinnoA-o 
della Commissione Interna al¬ 
l'Ospedale S. Filippo Neri e 
alla Foto Tecnica. 

All'Ospedale S. Filippo Neri, 
ove quest'anno la consultazio¬ 
ne si è svolta sulla base di 
una lista unica concordata tra 
le vane organizzazioni sinda¬ 
cali ed approvata dall'assem¬ 
blea del personale, sono risul¬ 
tati eletti i lavoratori Dante 
Attili. Rodolfo Mori. Aldo Ma¬ 
rotta. Antonio Barbante e Sal¬ 
vatore Cusato. 

Alla Foto Tecnica la consul¬ 
tazione si è svolta sulla base 
della lista presentata dal Sin¬ 
dacato aderente alla CGIL a 
cui sono andati 29 voti dei 31 
votanti, operai ed impiegati. 

! Con 25 voti di preferenza è 
risultato eletto il lavoratore 
Giulio Capponi. 


L'OSPITE DEI. 7 NOVEMBRE — 11 direttore della - Knnt- 
somnlskaja Pravda ». Jn questi giorni in Italia eon una 
delegazione della gioventù sovietiea è stato ieri ospite del¬ 
la» Unità » e deBa GATE. I.n aeeompagnavano » dirigenti della 
FGCI. Nella foto, egli seambia il brindisi del 7 novembre 
eon il nostro direttore 


Rivista medica 
del F atebenef ratetti 

E' uscita in questi giorni -Res 
Medica» 4 * ». edita dall'ordine 
ospedaliero di San Giovanni di 
Dio - Fatebenefratelli ». 

La parte redazionale, edito¬ 
riali clinici, aggiornamenti te¬ 
rapeutici. recensioni librarie, 
ecc.. viene edita m tre edizio¬ 
ni: (francese-italiano: inglese- 
tedesco. spa gitolo-portoghese). 

Allo scopo di rendere le di¬ 
vulgazioni aecessib.li ai lettori 
di ogni P..OSO del mondo, gli ar¬ 
ticoli sono preceduti da tini 
sintesi esauriente, che va mol¬ 
to al di là del comune somma¬ 
rio, riportata in tei lingue. 


«* convotata ! 
ìMiii//»mone. 

FGCI 

Per discuter»' -l'ii.i campagna di 
te-«er.u!icnt<i <• ii i lui nudilo pie*. e 
sulle lotte (In* la I liCI dove condur¬ 
re t>-r imjMirre .il Parlamento prov¬ 
vedimenti ni lavori 4 dilla gioventù 
avrà inolio doni,tilt *-er;i alle ore l‘* 
a (àvit.iveci Ina ima assemblea di 
'.'inveri! <• iti ragazze. Interverrà la 
intiipiunn Maddalena Aiiorinti. 

ANPI 


<»!!«• or** ls 
di via Muni¬ 
tici Comitato 
ittadino dulie 
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L’ UNITA 1 


FORSE ALTRI SPIRAGLI SULLO SCANDALO DE LLA COCAINA 

Nuove indagini su Lanle della Rovere 
dopo le accuse lanciale da Mugnai»? 

Un naso che vale miliardi * De Seta fu visto più volte « fiutare » - Lo ha confermato la donna che 
fu schiaffeggiata da lui in un ristorante * Attesa per la deposizione del commissario Dante 


La sconcertante accusa fatta 
nell'udienza di mercoledì dii 
Max Muunani contro uno dei 
più attiri » brigatisti del vizio ». 
indicato nelle carte del processo 
della coca semplicemente come 
Laute della Rovere Ludovico, 
da Bracciano, senza fissa dimo¬ 
ra, ha richiamato ieri mattina 
nell'aula la folla dei primi piar¬ 
ti t . Rappresenta infatti, una svol¬ 
ta importante nel procedere di 
questa vicenda giudiziaria, che 
era parsa avviarsi su una scia 
strettamente tracciata dalle ri¬ 
sultanze itruttorie, lo scatto ina¬ 
spettato di Max Magnani, il qua¬ 
le ha parlato del duellino Laute 
della Rovere come di un proba¬ 
bile spacciatore d’alto bordo di 
droga. L'accusa di Magnani si 
limita, almeno per il momento, 
ad indicare Laute come una 
persona che qualche volta ebbe 



mpMwré&s 

II duca Lantc della Rovere 

dall'imputato Francesco Gior¬ 
dano qualche flaconcino di » pol¬ 
vere bianca ». Hanno sostenuto, 
in questa accusa. I'» apostolo 
della coca » Max Magnani, i due 
imputati principali - Pepito - 
Pignatclli cd Edmondo De Mar¬ 
cus. 

Ma, inevitabilmente, la pun¬ 
tata offensiva contro Laute del¬ 
ta Rovere non può vedersi di¬ 
staccata dai brani della senten¬ 
za di rinvio a giudizio che al 
duca » senza fissa dimora - si 
ri/crirono. Laute Della Rovere 
fu prosciolto in per insufficien¬ 
za di prove in istruttoria. Ma il 
documento del giudice istruttore 
riferì con ricchezza di partico¬ 
lari su quali spunti di indagine 
si era basata l'azione della po¬ 
lizia. prima, e dalla magistratura 
subito dopo. Il giudice istrutto¬ 
re dott. Bongiomo scrisse, nel¬ 
la sentenza che fu su quanto ri¬ 
ferì Edmondo De Marcus che si 
imbastì l’azione contro il duelli¬ 
no. De Marcus aveva detto di 
aver ricevuto una strana confi¬ 
denza dal principe - Pepito » 
Pignatclli: quest'ultimo aveva 
dato tre flaconi di cocaina a 
Laute, mentre erano state ri¬ 
levate singolari colloqui tele¬ 
fonici del Lantc stesso con Pa¬ 
rigi da un apparecchio dei 
» Giardino d'Europa ». Per » la 
effettuazione da parte di questi 
(Lantc della Rovere) — si di¬ 
ceva nella sentenza — di rile¬ 
vanti operazioni bancarie, si 
era ritenuto attendibile che egli 
trafficasse in stupefacenti ». 

Il Pignatclli. però, smentì più 
tardi le confidenze che egli a- 
vrebbe fatto all'amico De Mar¬ 
cus. La conclusione fu che Lau¬ 
te venne prosciolto con la for¬ 
mula dubitativa e gli altri ri¬ 
masero in carcere. Con i nobt- 
lotti c 1‘» apostolo - rimase an¬ 
che Francesco Giordano, detto 
» Foffo ». con il quale Lantc 
avrebbe avuto rapporti » d'affa¬ 
ri - e legami affettivi , sui quali 
Max Mugnani, durante la secca 
denuncia, ha ironizzato, con una 
Sarcastica piega disegnata so¬ 


pra le labbra sottilissime. Max 
aggiunse qualcosa di più nella 
sua accusa. Disse che Laute del¬ 
la Rovere, mentre si trovava in 
carcere con gli altri, udrebbe 
minacciato di morte il Giordano 
se quest'ultimo non avesse man¬ 
tenuto il silenzio. 

Il silenzio su quali latti? Co¬ 
me avrebbe accolto, il P M. dot¬ 
tor Bracci (egli svolse lo stesso 
ruolo nella fase istruttoria di 
questa vicenda giudiziaria) l'ac¬ 
cusa di Mugnani? .Avrebbe rea¬ 
gito subito? Che cosa sarebbe 
accaduto in fai caso? Come si 
sarebbero messe le cose (per 
dirla alla buona) per il duellino 
Laute della Rovere? Sarebbero 
venuti fuori altri nomi? Tutti 
interrogativi, come ben si vede, 
di interesse notevole. 

Per il momento, comunque, 
alla superficie noti ò apparso 
nessun séguito sensazionale al- 
l'imbizzarito voltafaccia di Ma¬ 
gnani c soci. Sembra che si stia 
procedendo ad indagini laterali 
sulla posizione del Lantc della 
Rovere Ma si tratta, soltanto, 
di supposizioni. Il dott. Bracci, 
con il quale ci slamo fermati un 
momento a conversare, duran¬ 
te una sospensione del dibatti 
mento, non ci ha, naturalmente, 
detto nulla II valoroso magi¬ 
strato ha solo precisato che ogni 
istruttoria non può considerarsi 
• definitiva » quando pende an¬ 
cora il giudizio sulle persone 
chiamate a rispondere dei de¬ 
litti sui quali quel procedimen¬ 
to Istruttorio si Imbastì c giun¬ 
se a conclusione. 

La presenza di » curiosi cd 
amici ». ieri. neH'auìa t stata, 
comunque, compensata (se così 
si può dire) dallo svolgimento 
di questa udienza. 

1 primi testimoni, chiamati 
sulla pedana, non sono stati ih 
molto interesse. Enzo Orsini (ex 
impiegato della Compagnia ae¬ 
rea SAS) si è intrattenuto su 
certi acquisti di camicie ih seta 
giapponese c di accendsigar i 
(per uso proprio) negoziati con 
l'imputato Picarelli e il danese 
Lìndstrom. Il signor Pasquate 
Cnporaso ha smentito di avere 
affermato che Mugnani fosse un 
consumatore di cocaina (lo dis¬ 
se. però, agli agenti che lo in¬ 
terrogarono). Abbastanza vivace 
è stata la deposizione di una 
amica della comitiva di gau¬ 
denti 

La signorina Albertina Bene¬ 
detti. ventunenne, di professio¬ 
ne -generica » (attrice di par¬ 
ti secondarie), bella presenza, 
ha rievocato i suoi rapporti di 
amicizia con Mugnani. il mar¬ 
chese Emanuele De Seta c un 
tal Larussa, che fu il personag¬ 
gio che la introdusse nell'am¬ 
biente. 

PRESIDENTE Signorina, lei 
conosce Mugnani e De Seta? 

TESTE: Parlai con Mugnani 
un paio di volte in casa di Carlo 
Croccolo (il noto comico pro¬ 
sciolto durante l'istruttoria di 
questo processo). Lo avevo già 
visto, c mi era stato presentato 
al bar Rosati. 

PRESIDENTE: Ha parlato con 
Mugnani di stupe/accnti? 

TESTE: Da Rosati lui disse 
che il suo naso valeva miliardi 
per la polvere. 

PRESIDENTE: Che cosa in¬ 
tendeva dire con il sostantivo 
polvere? Voleva forse dire co¬ 
caina? 

TESTE: Questo lui non lo 
disse. 

Quando il presidente La Bua 
ha contestato alla teste che ella 
agli investigatori e al magistra¬ 
to disse apertamente che Mu¬ 
gnani si era vantato di fare uso 
di cocaina, la Benedetti ha fi¬ 
nito con l'ammettere che ella 
era a conoscenza della cocaino¬ 
mania dell'- apostolo ». 

PRESIDENTE: (con voce 

martellante): Allora, la parola 
polvere significava cocaina per 
Mugnani? 

TESTE: Può darsi di sì. 

Quando la teste è sfata invi¬ 
tata a parlare dei suoi rapporti 
con il marchese De Seta, ella 
ha precisato di averlo visto fiu¬ 
tare cocaina in casa Larussa 
Il marchese aveva una boccef- 
tina in tasca. Ogni tanto la ti¬ 
rava fuori, ne toglieva un piz¬ 
zichino di polvere, e .fiutava. A 
questo punto si sono avute le 
prime battute di un vivace in¬ 
cidente verbale tra il prof. Car¬ 
nelutti. difensore di De Seta, e 
il P. M. 

CARNELUTTI: Come si tro¬ 
vava in casa Larussa? 

TESTE: In occasione di una 
cena 

CARNELUTTI: In che posi¬ 
zione era De Seta? 


TESTE: In piedi. 

PRESIDENTE: Chi c'era, ol¬ 
tre De Seta? 

TESTE: C’erano La russa, De 
Seta, Torlonia e un'altra perso¬ 
na che non conosco. 

CARNELUTTI: Fiutava solo 
De Seta? 

TESTE: No. Fiutavano tutti: 
De Seta, Larussa, Torlonia c la 
altra persona che non conosco 
Cera un'altra donna, oltre me 

PRESIDENTE: Anche lei fiu¬ 
tò cocaina? 

TESTE: Larussa, scherzando. 
mi porse la boccetta e mi in¬ 
vitò a fiutare. Ma De Seta si 
oppose dicendo che ne era ri¬ 
masta poca. 

Il prof. Carnelutti insiste con 
alcune domande che scmmbrauo 
tese a confondere la testimone 
E' stato per questo motivo che 
il P. M. ha protestato, suscitan¬ 
do la reazione dclVavv. Carne- 
lutti. Il presidente ha richiama¬ 
to il P. M c gli avvocati, mi¬ 
nacciando di interrompere il di¬ 
battito 

E' continuata cosi con più 
calma la deposizione della Be¬ 
nedetti che ha narrato dei dnr 
schiaffoni avuti, una volta, dal 
marchese De Seta, alla presenza 
di un princioe austriaco duran¬ 
te la cena in un ristorante. Il 
nome di quel principe d stato 


fatto da De Seta, chiamato, dopo 
la donna, sulla pedana: si chia¬ 
mava Funtenbrrg. 

L'ultima testimone della gior¬ 
nata d stata Maria Caroli, ni¬ 
pote della Conforzi. E' stata sot¬ 
toposta a domande martellanti 
dal difensore della zia per ap¬ 
purare i rapporti che sarebbero 
intercorsi tra lei e Lelio Bet- 
tarclli. amante della zia. La ra¬ 
gazza ha pianto, ed é stata li¬ 
cenziata dal presidente mentre 
1 1 In appariva ancora molto scon¬ 
volta. Maria Caroli ha sedici 
anni. Ne aveva 14 al tempo dei 
fatti oggi rievocati. 

Il tribunale, infine. Ini sciolto 
aleime riserve su richieste del 
P. M. e dei difensori In mas¬ 
sima parte le ha respinte, ac¬ 
cogliendo la richiesta del P M 
circa l'acquisizione agli atti 
delle foto segnaletiche della 
questura degli imputati Tu bih 
e Brttarrlli, servite per il loro 
riconoscimento 

Alle 14 l'udienza è stata tolta 
Si tornerà in aula domani. La 
prossima udienza si annuncia 
molto interessante per l'attesa 
deposizione ilei commissario di 
P. S. dott Dante, chiama'o vi 
vacrmente tu causa dai maggiori 
imputati. 

GASTONE INGRASCr 


PER CELEBRAR E U RIVOLUZION E D'OITOBRE 

La solenne assemblea 
di d omentcn all’E .U.B. 

Uno speciale servizio di trasporti pre¬ 
disposto per il Palazzo dei Congressi 


Domenica mattina alle dieci, 
com'è già stato annunciato m 
precedenza, si riunirà all'KUR 
una solenne assemblea indetta 
dal Comitato centrale del PCI. 
dalla Commissione centrale di 
controllo e dui Comitato cen¬ 
trale della FGCI per celebrare 
il 40.mo anniversario della Ri¬ 
voluzione d'Ottobie. Pai lei à 
il compagno Luigi Lungo, vice- 
segretario generale del Partito 

Per facilitare la partecipa¬ 
zione dei compagni romani al¬ 
la seduta, che saia pubblica, 
uno speciale servizio di tra¬ 
sporti a mezzo pullman verrà 
etTettuato domenica mattina 
per il Palazzo (tei Congie--a 
ull’EUR 

Le partenze dei pullman av- 
vermnno alle ore H 30 dalle lo 
calila qui indiente: 

Sezione P.C.I. Alessandri¬ 
na — con fermata alla sezione 
Ceiitoeelle: 

Sezione Torplgnattara - con 
tonnata alla sezioni- Mai allei¬ 
la e Villa Certosa: 

Sezione Tiburtina: 

Sezione Valmelninn 
fermata alla sezioni 
Sacio; 

Sezione Prinmvalle 
(cimata alla sezione 
e Cnvnlleggeri; 

Capolinea Auto località 


con 

Monte 

-- con 
Ani ella 


Cn- 


L’ASSASSINO DI «EDDA» ANCORA SENZA VOLTO 


Si battono sempre due piste 
per il delitto di via Belluno 

Gli invesiigalori scavano nella viia del Colletti e cercano 
l'uomo del taxi — Ore di indagini per una falsa traccia 


Nessuna novità di rilievo è 
stata registiata ieri nelle inda¬ 
gini per il delitto di via Ilei- 
limo del quale è rimasta vitti¬ 
ma Pasqua Rotta. Ciò non si¬ 
gnifica che ì funzionari della 
Squadra omicidi siano rimasti 
inattivi e die gli sforzi per 
dare un volto al feroce assassi¬ 
no siano cessati. Tutt’altro. 

Oltre un lungo colloquio, av¬ 
venuto nella mattinata, fra il 
dottor Ugo Macera e il giudice 
istruttore Salvatore Zhara Bu¬ 
da. oltre le febbrili indagini su 
una nuova pista, rivelatasi nel 
pomeriggio ina risultata incon¬ 
sistente nel volgere di qualche 
ora. gli investigatori hanno se¬ 
tacciato anche ieri, conuy ogni 
giorno, una serie di particolari 
minori dai quali potrebbe sca¬ 
turire l'avvio alla soluzione 
della misteriosa vicenda. 

Allo stato delle cose due sono 
le strade su cui procedono le 
indagini: Marcello Colletti e lo 
sconosciuto che noleggiò con la 
Rotta il taxi 19 poco prima del 
crimine. 

Da un lato si continua a sca¬ 
vare nella vita del pubblici¬ 
sta. nell’ambiente da lui fre¬ 
quentato, nelle dichiarazioni 


e nel comportamento immedia¬ 
tamente successivo al delitto. 
In questo senso sono stati esa¬ 
minati anche i rapporti fra il 
giovane e la maiueute Anna Di 
Canio, colei cioè che si intrat¬ 
tenni» eon il Colletti la sera 
del TI ottobre. K‘ risultato elle 
ì due si erano conosciuti da 
pochi giorni incontrandosi tu 
tutto un paio di volte. Ciò non 
avrebbe impedito al pubblici¬ 
sta di fare una frettolosa pro¬ 
messa di matrimonio. 

D’altro lato si ricerca tena¬ 
cemente l'uomo del taxi. Se eo- 
s'tui, come è possibile, risultas¬ 
se estraneo all’omicidio (c al- 
l'mtercssato non sarebbe diffi¬ 
cile dimostrarlo) la tragica vi¬ 
cenda risulterebbe praticamen¬ 
te chiarita. Il ritrovamento 
dell’uomo sarebbe del pari ri¬ 
solutivo nel caso che egli fosse 
proprio il responsabile del cri¬ 
mine. L’identificazione dello 
sconosciuto può venire soprat¬ 
tutto dallo persone che pei di¬ 
versi motivi frequentano abi¬ 
tualmente i portici di piazza 
dei Cinquecento e, in primo 
luogo, dalle amiche di -Eddo 
Ber tale ragione le indagini 


Un operaio in fin di vita 

per lo scoppio di una spoletta 

L’infortunio è avvenuto ieri mattina in un repar» 
to del polverificio Stacchini di Bagni di Tivoli 


In un reparto del polverifi¬ 
cio Stacchini di Bagni di Ti¬ 
voli. un operaio è rimasto gra¬ 
vemente ferito alle mani e 
al volto da una spoletta che gli 
è scoppiata inavvertitamente 
fra le mani. L’infortunio è av¬ 
venuto ieri mattina verso le ore 
8,30 e l’operaio Silvestro Pan¬ 
talone di 35 anni abitante in 
via Maremmana Inferiore a 
Guidonia. è stato ricoverato in 
gravi condizioni all’ospedale 
civile di Tivoli. 

I carabinieri hanno aperto 
una inchiesta. Secondo quanto 
è stato possibile accertare, il 
Pantalone stava disinnescando 
la spoletta che poi gli è scop¬ 
piata fra le mani. Non era la 


prima volta che l'operaio stava 
eseguendo quel lavoro Finora 
però non era avvenuto nessun 
incidente. 

Lo scoppio dell’ordigno ha 
fatto accorrere i compagni ri: 
lavoro dell'operaio infortunato. 
Il Pantalone, investito dalle 
schegge, perdendo sangue dalle 
mani e dal v:so. era stramazza¬ 
to a terra urlando per il dolore. 
Qualcuno ha fermato una mac¬ 
china di pa cr agg.o sulla quale 
il ferito è stato trasportato al 
nosocomio. 

Anche i'Enpi ha promosso 
una inchiesta per accertare se 
la direzione dello stabilimento 
aveva adottato le necessarie 
protezioni ani.nfortunistiche. 


nella zona non hanno mai su¬ 
bito interruzioni. 

Era i particolari sto quali si 
è soffio mata l'attenzione degli 
inve.stìgatori eV liti uomo elu¬ 
si intrattenne Con Pa->qua 
Rotta durante il pome! i gi>» 
del 22 ottobre nei pte-st della 
stazione Termini. Anche questo 
uomo viene ora t mercato 

Nel pomeriggio, come abbia¬ 
mo accennato, è giunta alla 
Squadra omicidi ima inteies- 
sante segnalazione, l'n appa- 
leccliio radio, del tipo di quel¬ 
li mancanti ncll'.ippai tomento 
di via Belluno, era stato ven¬ 
duto da un uomo nei giorni 
scorsi. I funzionari si sono mes¬ 
si subito all'opera riuscendo a 
rintracciare nella serata sta lo 
acquirente che la radio. L’ap¬ 
parecchio però è risultato di¬ 
verso da lineili scomparsi dal¬ 
la casa della Rotta. 

II magistrato non ha effet¬ 
tuato ieri alcun interrogatili io 
Dopo essersi intrattenuto a 
lungo, nella mattinata, con il 
dottor Macera per esanimare i 
risultati fin qui raggiunti, ha 
passato il resto della giornata 
a vagliare gli «atti- raccolti 
insieme al sostituto procurato¬ 
re ilclla Repubblica Ambrosi- 
ni. Il dott Zhara Buda ha an¬ 
che ordinato una severa in¬ 
chiesta per stabilire come mai. 
pur essendo - isolato» nel car¬ 
cere. Marcello Colletti abbia 
potuto imi.ire alla madre !,i 
lettera da noi ieri riportata. 

Si ò appreso infine elio ieri 
mattina Mario Rotta, fratello 
della vittima, è riparino con 
la moglie alla volta di Pro 
d’Edo dove abitualmente ri¬ 
siede. 


S'inaugura domani 
l'anno dei Lincei 

L’Accademia Nazionale dei 
Lincei inaugurerà domani mat¬ 
tina alle ore 10 il nuovo anno 
accademico con una adunanza 
a classi riunite che avrà luogo 
nella Sala della Biblioteca « 
Palazzo Cordini (via della Lun- 
gara n. 10*. 

Il socio nazionale prof. Gio¬ 
vanni Calo terrà il discorso 
inaugurale sul tema: - Comemo 
nel suo tempo c nel nostro 
Seguiranno, nella stessa gior¬ 
nata. le riunioni ordinarie e 
straordinarie ridle singole clas¬ 
si e a Classi riunite dell'Acca¬ 
demia stessa. 


Oggi alla 
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PROGR ASIA! \ NA7ION ALE 

Ore 6,43: Presi* del tempo p?r I 
pesatori; 7: Segnale orario G or¬ 
nile radio; 9-3. Segnale orar o - 
G-ornale rad c ■ Rassegna <V!'-a 
stampa Italiana: 11: « Fedele » di 
Anten'o Fogazzaro; 11.30. Mti'ca 
operist cn: 12.13: Orchestra d-re’.tj 
da Angelo Br.gada. cantaro Odoar- 
do Spidaro. Franca Frati. G u-ep- 
pe Negrcni. Lic a Moro-mi e John- 
nv Dorelli; 12? V3* « I. 2. 3 . vai »: 
13 Segnale r.-aro - G'ornale fa¬ 
cto: 13.20: Aib-jm musicale; 14: 
Gemale rad o Listino (Versa di 
M .ano. 14.là 14 33: II libro della 
«e*;;marra « Benessere per tutti » di 
Ludrc g Erhard. !» 15: Presi* del 
tempo per i pagatori Le opmonl 
degli altri: 16.»- Canzoni dì Pie- 
dgro-t.i U*"7. crche'tra d retta da 
Car o Eipos to; 17 Pregran-—-a per 
i ragazz. « Le calze dei: remora-o¬ 
re ». rad'osoeni; 17 Nero Mo 
r.i’e» e la » :i c'c‘"-'«‘ra- 17 4 . 

€ r 1 -'i 'a a » '* 34 - 

fo »•'•’ rrari’e .v’rn'r-i c’- S - -.'' 
deii’L'r cne. I- !V Vco in ar-ger.v 
can'ano • « La-ccsz ». li 3 1 Que- 
s-o nostre ter pò. 13.(7. Pcm.er'g- 
go mu-ca'e; I*.‘73: Vita art ; ira; 
là.43: I-a voce dei lavoratori; Tr. 
Canzoni ita’ : »ne; 29 33- Segna’e 
orar o - G ornale rado: 21: La so¬ 
ca che ritorna Cor.cot-o a pre~* 
Concerto « rfon co d -etto da Karl 
Ro'rn con la partee piz-o-e del so¬ 
prano ! -«a D*'la Casa N.-T-ree r- 
vallo- Paes» tu-.; 22 ài- Orc*-*«'ra 
d re-ta di Ange! ni. 23 li- Gorna e 
ra t o M::« Ca d ba lo; 24 Segna 
te O’jT o I, ! r-f rv! ; f 

StrONOO PROGRAM»\ 

Ore 9 Fi*.—" * ■ Vii di 

rr a : • no - I! fi a*'rigamo; 9 33: G ~o 
Corde e la sua Ofches'ra. 10 11: 
Appuntamento alle deci; 13: ,M.i- 


s-ca nell'etere. 13.30. Segnate ora- „ 

r-o • Giornale radio «Ascoltate x f * Tgé- 1 S *, r 2 

questa sera..»: 13.43: Scatola a 
sorpresa; 13 >3: Il dlscobo'o: 13.33. 

Oggi In vetrina; 14.30: « Stella po¬ 
lare ». quadrante della moda: 14.44- - 
14.43: La vedetta de) g : orno: Line } ^ 

Renaud: 13: Segnale orafo - G*oc ’ 
naie rado - Parata d'orcheslre: 

Francie Pourcel. Edmundc Poi. g ' 

André Kos-clar.etz: 15: « Terr.pt d I 
f.c li *. romando di Charles D ckens " 
traduz-one e a lafarr-'r.to di Visto- 
d-o Sermorti lund ces ma puntata); - 
162» : .Mos che dal palcoscenico; 

17: Voci d- Napoli per una. cer.'o. 
mille canzoni. Al'est.merto di Berto 
Manti; là: G-crnale rado - Ballate 
ocn noi; 19: R cordate questi mo¬ 
tivi?; I9,33c Altalena m.us'cale; 20: in¬ 
segnale orar'-o - Pad «sera: 23.30- 
« La voce che ritorna ». concorso a 
premi - Tema con variaz-orù « De- 
d cato al Fa; West »: 21: « Il Co'e 
aT OCcYel'o ». pre;*r-arc Ca-ìo 
Daprorto e De’ i Sc-i’i. orc*-»«’ra 
di ri-ma moder-- d-ref' da E':p» 

Mo ett.a Al term re- Li: ~t nr.-.i 
z e. 22. «Le vo»_i de"a lo-tuvi ». 
torneo a «quadre tra le regor.- 
d ltaha Per t co ori de! Trer.t nc 
e dell'Alto Ad-ge cantano I soprar.' 

Amori ella S chele e P.r.ucc a Pe 
rotti: 22..V3- P’rl.arrcr» ir.s'eme: 

23-23.33' S par-etto - Al’egretto. 

TERZO PROGRAMMA 

Che 19. Mar Regrr: « Sora*a fn 
do m r.-.re » per vx>! no e p aro- f »» 
forte. P 33 La Pa««eg-s - Lettera ’à 
tura ita 'ina: 2,- L'-rd ca*ore eco k 
nom co; 2*9.13- Concerto di egri se ”” 
ra G Borione ni. L v B;r;’--oven: 

2-t- tl g crr.i.e del terzo: 21». La 
R r.asrcnza ce.t ca 11 Teatro « Pa 
ra » < ,i vetri della C-.ei’ra ». un 
al-o d- W lliam Butler 3eats. 22 0".: 
f. rcerto dell'» O’tetto d ; V er.na *: 

22 30: La Rinascenza celtica. 
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Leonardo Cortese apparirà stasera sai teleschermi nella com¬ 
media « Il ladro sono lo » di Giovanni Cenzato 


17.30. Lei e gii altri - rubrica di 

vita temer, r. 

13.13. La TV dei ragazzi • « Sc-»cco 
me.'.to ». r »...uiz or.» di bjtpig. e 
colibrì Ogg . .a Uattag..a di Run- 
c’svjl,». « \ tfgg o ne.'lj prò -to- 
r .t ». ù'n c '-o-'ovacco eppos-;-». 
re*»-e r».’! rz---o per raparci « 
cr g r.i d»: -or,.lo e dell'uomo. 
Gr-in Premo d-.'.a VII Mostra 
Internar ,• n.-.e d, F.lro per ragaz¬ 
zi. D ploma d onore al Fest.v.il 
d' Ed mb :rgo là"-". Prima as-oiu 
la in Ibi. a 11 £.m viene pro et- 
ta*o a p:nv.»e Oggi la prima 
puntata. Un f.Im di grande va¬ 
lore educativo e scientifico, uno 
dei p : ù s gr-.-fic.Mivl de.ia cine-ra¬ 
fia per ragazzi. 

20.» Telegiornale - prima edizjcr.e. 

20 ». Carosello - tfasrrassRsne pes¬ 
tici tarla 

21: Il ladro sono k> - co— r-»d a in 

tre a’ti d' Co; i»r.i Ccc.za'o. con 
Li Pc'a. N'-no F.»w-,zzi. Leo-v3'do 
Co--»»». F’o r i L-’ o L’n r eco ■ 
log.’-o e»rci di tr-rr» n» 'a v *a 
d una ear.tan-e 1 r ca c'-e. r«v 
v*ra e s»r.za voce, t «ol'ar.to p -- 
ra d- li.-j* ot L’orca-one pro- 
p z : a final —»r.‘e prem a la co¬ 
stanza deil'irnamorato. qiarda 
la cantante denuncia la scom¬ 
parsa di una collana, priva di 
qualsiasi va'-ore. L> vvoca'o si 
presen'a come il ladro e. sapen¬ 
do ben'ss-mo che la collana é 
falva. arcrite”* tin ricatto che 
lo porta a d ventare 1 am.m : ni 
«tra-o-e della cantante s a vi¬ 
vere p-e accanto a lei. D'o-.a 
in pò», co- a e riecb»rza «»g n 
rimo il n —m no d» 1 ! ar-i«*a 
e 1 -» ?rr v»ra al m^'rir-o,- ej co-, 

' go-.a-e avve-j'a. dopa 
•e--. - a eoi . na r»a » r *• a 
:'»!—- - le, d der, jrciar'o in 
ques-.ira. 

Al termine: Telegiornale - secon¬ 
da ed ziene- 


setta Mattel — con fermata 
sez. Tiullo-Portueiihe e Porto 
Fluviale; 

Sezione Cinecittà -- con fer¬ 
mata alla sezione Quadrarli: 

Sezione Pietralata; 

Sezione Cassia — eon fei- 
mat.i alla sezione Ponte Milvio 
e Trionfale: 

Sezione Appio — con fei imi¬ 
ta alla so/ioiie Appio Nuovo; 

Sezione Quartlcciolo — con 
fei mata alla se/uuu* Gordiani 
i* Villa Gordiani. 

In.litro dalle ore 9 HO fun¬ 
zionerà un servizio di pullman 
pei il truspoito ilei paiteei- 
p.mti dalla stazione dell'EUR 
della Metiopuhtt.na al Palaz¬ 
zo dei CVingresM. 

Il ricevimento 
alT Ambasciata 
dell’U. R.S.S. 

Si e «volto lei i seia. all’.an- 
b.i-eiata sovietica, il lieeii- 
mento m oe.-asiooe ilell'ann-- 
vels.nio della Riv alti/.one il 
Dttohie Al i i.-evinu-nti*. p.n- 
" ieol.. i mente ,Ifollato. Mino in¬ 
tervenuti i i appre«entantt di¬ 
plomatici «t i aiuei i. il vicepre¬ 
sidente del Senato Mole, il \ •- 
eepiesidente della (.' imeia 
D'Onoflio. i appi'es'eutatit i del 
governo italiano, il piesidente 
della provincia di Roma, Bin¬ 
ilo. Erano presenti il .«egict.i- 
no della F S M . Louis S.ullant. 
e i liiembn della .«egrctcì-a 
della CGIL 

Il PCI eia rappresentato dal 
compagno Lungo, vu-esegiet.i- 
i io ilei pattiti), dai eouip igni 
Paletta. Bonaz/i e limai.ni 
membri dilli .«cip dei ia. (i ì 
compagni A lieutn. Colombi. 
Bozza, Romagnoli, Seleni. Spi¬ 
no. Teriaeim. membri della 
I).lezione, da mimciosi com¬ 
pagni del (’C e della L'CC 
e dai dirigenti della FGCI. 

Frano pre«enti numerosi 
membri della Direzione e del 
C’C. del Partito Socialista Ita¬ 
liano. e pei viti ditti del mondo 
politico, culturale, scientifico, 
piodnttivo 

Abbinino notato tra gli altr. 
la cantante Toti I) d Monte con 
la figlia. Patti ice Marina Dolfin 
gli attui I Talli II a I.ec«, R if 
Vallone. Piena Varz.i. Maria 
Micbi. gli scrittori e i ent ri 
Elsa Morante, ('.-ilo Levi, (; 
B. Angioletti. Sibilio Alera¬ 
mo. Giacomo Debenedetti. Gae¬ 
tano Trombadore. Galvano Del¬ 
la Volpe, Ramicelo Bianchi 
Bandmelli. Èrcole M.iselh. |a 
Mirto Simonetta, l’industriale 
Enrico Mattel, e moltissimi al¬ 
tri ehi* siamo nell’impossibilità 
di registrare 


Piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, venerili 8 (312-53) 5 . 
CSoffretlo, Claudio, Nicostrato, 
Simplicio. Severo. Severiano, Vit¬ 
torino, Mauro. Sole, sarge alle 
ore 7.13, tramonta alle 17. Luna, 
ultimo oliarti) il 11. 

BOLLETTINI 

— Umilierai ini. Nati: maschi 45. 
femmine 5<> Nati morti 4. Mor¬ 
ti maselii 30. femmine 10. dei 
quali 12 minori ili velli- anni. Ma¬ 
trimoni trasentii' 51 

— Meteorologico. Temperatura ili 
u ri minima 11.2 - massima l'j.i 
VI SEGNALIAMO 

— Teatri: i I fuoriserie s al Del¬ 
ie Vittorie. 

— Cinema: s Un re a New York » 
all Ambra - Jo vinti li. Volturno. 
« Dottare n spasso » nH'Aquiln: 
» Le avventure ili Marco polo » 
.•ll’Ariel, , La casa ila te alla 
luna d'agosto » all'Ariston. Impe¬ 
riale. Moderno, {'.iris. Splendo¬ 
re. M< tro Drive-in. <t L’isola nel 
«n|.- • rill’Augustus. «Le notti di 
Cabiria s n!FF2urop.i: « j| conte 
M'.v * al Form «e. Iris. Verbano. 
« Gri=bl » al Fontana: « Un uomo 
«Gigliato r, a! Hlvolj. « I| gigan¬ 
te », .,] Golden. Quirinale. Hit/ 
IteV. Vittoria. « lt prini-i) e e la 
n.illerm.i » al Metropolitan. Su- 
I ercinema; « Ilollywoi d o mor¬ 
te r, airOlympin. Platino. «La 
lurida ai giurati » aH'Ode«e.d- 
ebi. s La legge ilei Signore » al 
Rubino. « I sogni ilei cassetto » 
al Salone Margherita 

VENDITE ALL’ASTA 

— Il elornn li novembre, dalle 
ore 9.30. avrà luogo, nella «Ii-po- 
siteria di via IJimo ft?. la ven¬ 
dita all'asta dei seguenti oggetti 
pignorati a contribuenti morosi 


GLI SPETTACOLI 


Domenica all’Argentina 
Scaglia-Rubinstein 



Doni uhm. .i!!i‘ 17 .il It.itro \r 
i'< nliiii tl v « > t u * ito vìuli- \u ult ima .li 
s ( *( H.» (t.ii'l -viri (1 riito «Iti 

M • * I firiiù o Si .u*l m o .ul i dm> pr* ii 
diT.i pirli* il pi.inist.i Arthur Union 
it( m In pr«»L'r itimi.i ti^tir.iiu» ll« r 
li*'/ t 11 i.irtK'i. ile rom mio * |(iu\tr 
turi ). Ilmdi ni1 1 h (’niiu rio up per 
(Hvhf^tr .1 l) 4 * i'.tll i « \(*U(* noi tp ir 
dini d Spiani* pur pi mo i* orilu’- 
lii4*tli4)\un ('oiurrto n \ in dii 
mn,or.* op U | Vi * r pi.ilo 4 * « ita Tu* <» 1 r »t 
1 li L’Ik Iti Miti" HI \<‘Tldtli dille 1»‘ 
dii* 17 il hit* ’i'lni’o di I \* .» ,f o 
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\RI l'CCII INO: Riposo 
AK!|: Mie Jl: « Gilouilie » ili Jean 
\nouilh Con Ave Niiulil. G Porci¬ 
li. R inov.iiipictro Regia di L. bai 
i e Novi! i. 

MGIMKO OIMKM-X- Doinenii a 
|iro««ini, alle 17. .la fortuna si 
it.v i i i> ». .1 atti ili < . li .limi i a 
Pilli \ il IOIDI : \lle 21 17 \\ .uni i 
i )«ir i « tu i « I noi isì r li* * 

I I I SI O: Mie gl ' < b, .iliiiab si gr, tl • 

ili Ulta,! UHI I all blu Igni. \ itti. I ! 

«•et 1 > Mici la t Itimi- ri pii. In- 
MIOU) C II \ 1.1.1 ; Alle 21.17. «Sili 
(••e icobill > di A Colili e « \i«e 
no» Oli ice lineili ir' oliale) 

mxriomiii cu coli mìschi- 

ri (. I* isti. i.;o II n i»im no t |i> 

• ili* !• ! '■ * 11 l; tu, i l (*n ili i 

vii • \ d> i iimi-u do m .\ .Uh l’io 

p. • i ..'ij i|-% .» 

NM I > \ t » I II DOMO (\l*« D Culmi 
Ih rhl t ii O Orlfdu P.ilml Allo 

1 ' Il !i di in ibiitui » »- .itti di 

I •’ n 1 • s . ! \, i j i ' i l M i ii 1 1 . i f i 

I* \l \//() SISI IN I* 11 h i -I Ir ni! 
p li* * i iittip » » i i di r i\ iU. < i.-io 
l> pr* m. . J). ! i S. d i 

1*1 D \ \ DI I I O’ rro'-siiiM in Minili i 

* • or •*) <’ im!" nitrite ’V t.<n 

«\ \ I i i ' t v (li liliifii) di I 

Po m !• I u »• uli^lio KYlm i vii 

\' 1 i«* i 

OPININO i » ..*! i |h, i> M.if», ,!• (te 

I » ’ t *• » i 1 ' P • (ni* p.ll'IIM ( i ' ridi i 

s ►’ iri. /< p| '*11 -. I f un • »li i« ! t ir• 

\ 1 1 i i » • *1 i f i « \ili'ili i » di Ali 
( V .Pi 

MOSSIMI i i i -t Ir d ! Ti* di*, dt 
Moni.» <!u« tt i «li (.Inno» Dnr.Ulte 
Mie I. I » w | ’i >!<!* i \ i « v li » (’ ( ( >r | 
V t«■ \ im » d, I * *->1 11* MM 

S\IIMI: Spott itoli coti C I orli¬ 

ti irvi» S Nmchi, \ Iii|iiiikci, G 
Itnrt'icclii Vite ?l r. * OrtiicM’o 

sdii/ | di-lilfn • di I I rf* lofnp'.**n 
\* \ I I K ( 1 t M ■ '11 SII ( ) [>.«'” IH 

♦ Ih ’J - Il l* oli . r.* d. NisU'li t ♦ 

d »i i 


CINEMA-VARIETÀ 


Uberi. I tir .> , |> ■ ■ -ile e rivi»* t 

Ambra-Im lui Ili. fu a \i >v \orl>, 
io'I ( l.h.i|,lill e rivista 
l’rliKlpr; la buui.i ilegll oucsll. eon 

loia riv l«t.l 

Volturilo; 1 n i, a \7 w York i„n C. 

< li.qilm e rivi li i, < i cui Uva 



l’olco I.itili i- \ lctor Mae l.ugleii. In attesa ili girare inilemr 
• Gli italiani sono muti! ». fanno i malti sul serio In lina 
trattoria romana 


CINEMA 


ritmi: visioni 

\ilri.uio: Il «ale «orerà .maini con 
P P- , r 

Atli.milir.i- |) u entioa il mio |i iss.it" 

<< • Il -in lai 

Viuerb.i. Il «a*,- «arger.7 .uimr.i i un 

I l’a vi r lai, I ■ 17.1" -‘a. I'l 22 I ) 
Ariliiinrile: Pimentila il imo |ias«ato 

II • insti* la) 

Ariolijlt'iin: |op Segri-t AtTalr (ciliz 
ong iiitecr ) Alle lb-20-22 
Arlston: I i e.i«a ria té otta luna 
*1 agosto, tali M Hronilo 
Arlecchino: Li iligo sol Pacifico, con 
S Mangano (alle 13.30 - 17,33 • '20 • 
22 ha) 

Ihirherinl: la «bei «ul P.icifuo. con 
s M menno (-ilio 17 ‘/) - 17.1-7-‘.Vj. 
*22.20) 

Cnpitol: Siila all'O K. Corra), con lt. 

I. ifieaster talli* 17.10-17.40 20-22.47) 
Fapranlca: | c notti di C-iblru, dui 
G Mi «ma 

Capraoli bella: Femmine Irò volte, 
imi b Koseiri i 

Corvo: Mala all'O K. Corrai, con K 
Douglas falle 17.37 17.49-20-22.47) 

I nrop.i: I •• notti «Il Cabiria, con G 
Via «ma tali" 17.17 17.17 *20-22 Jl) 

■ lamina: ! il ",-i latinminnicnti. c< n 
1 . Ilestmi i ili** I' 21 ) 
ri.iinini-ll.i: Tlu- l’rince and thè Sho’V- 
Cirl. eon M Monroo (alle 17.39 
I'L47-22) 

Galleria; Il sole sorgeri ancora, con 
T IM-i. r 

Imperlale: la risi d.i té alla luna 
d aga fa. cari ’-l tirando 
Maestoso: I p iati dell'inferno 
Metro llrlve-ln: la caso ila |é nl'a 
brìi d'.igo«to. con .Marion Brando 
(.ip-rtnra alle 17 -1) 

M* lrop*dilan; Il princ-pe e la balle 
rln*. coi I. Olivier (alle 13 23 
I.'. -i 90 22 Vi) 

-Migliori' Il -a,- s., r gr-r i arco- 1 . na 
3 po'i, r 

Moderno- Li ra«a ria !é alli Inni 
• I i"a.lo , • n M lira:',bi 
M,*drriio Sai, Ila. I * uni; r. : tre volte 
i <in S l-oc mi 

New York: Il -ole sorgeri ancora. 
i*,n 7 P*ca , r 

Paris: I i r !«., di te alla luna d’aro 
s'o. con ,M Brando (ap alle 14.30) 
Quattro Tornane: Chiuso 
Qnirinetta. I d-t-'onlacl (alle 16.30 
ls 20 '21 ‘ li) ?'>) 

Rividi: Uri c< -’o sVigln'o (alle 16 30 
ls ■fi 39 %i 2’l 

Rox\: I f *> b *!• !I':nferr,<) (alle !■ 

! « gl 2' -I *22 Cl 

Salone .Margherita' I «ogni nel ras 
««•ito con I Massari 
Smeraldo- Fi-Tir" 're vo"**. ron S 
K**-e m (alle b, 10 H lo 1*1.10 22 *-,) 
Splendore: I i r.isa di te olir l;n., 
d'agos*-». con M Brando 
Superrirtema- Il prirelp» e la bai!» 
rfni con L Olivier (alle 17 27 
17 T 20 22 .Vi) 


(. oblili' Il l I.MIlte tali I Ut* III 
llullv\M«,d | , , im i , 1. IL- nuli, 'ree 
. • . "il I 1 > Il in il 

Impila- Il io i ,m «' dar* . loti l.*',u 
\\ ,in. 

bidono- lìibv 1 1 . Il iali I Udir 
Ionio* 1 n i p in ' n i i Rnm i 
Iris- Il -ini. M i\ Min \ bardi 
Italia- Il i.ipirile Sun m.ii .1 I * ’ s i - 
1 .1 I filli e, 1 n lite f, in ,- 
I vallile- I-I In-Iva d"! Colora,la 
I ilila: Kipo.o 
I iviirno: Ripa-o 

.M.m/ant: Il re d*i Kirlnrl, r*m J- H 
( li unller 

Marinili: la «pulì di Diimi'io 
Massimo: Il inni .mino K*!ls. uni V 
lalm-an 

Mar/liil- Sn-.inii.i Itilt.-i pumi, cui 
M MI i« a 

Moiidl.ll- Arianna, con A llephtirn 

basii-: Riposo 

Magara: l annui in puerili i* n R 
Ri ai 

Salili libino* l«* p I-a 
Navmule I tu ri ,i ,b \n<- \-'iiir, 
i. » * i \ *1 \i*. u* 1 < tl. 

Nuovo: I i «|«>- i il,l ri in. iati J 

< ll'lllls 

(Ideali: Mail la «i'U'.i lui' i"U Uiigli 
M ir li ni e 

(Riescali111: La parola al giurati, cor 
11 I riluti 

Olimpia: llollvivod o morte, ioti .1 
I ' H I « | 

Oriente: Addai mi i ledi i signora 
mio li ' »*r v i 

Orione: Uomini nuili-o ron \ ! ani 

OII.iv tana: I i «posa d* I mare, uni 
I i 'lui. 
intanila: Ripa«>> 

!’.ila/z*»: I iii'iligg*. moi R Siot* 
t'ali-slrina. I , bandi i-plo-iv.i, (sui 
I M in i. I,I | 

l'.iriali: Il v -«tito «'r.ipp ita i an .1 
( li a -II, r 

l*j\: 'miei per la pelle, mui G 
'l-'l in r 

l'Iani tarlo: Danna da uccidere 
l'Ialino: Italtyivcenl o morte. ion J 

I "lls 

Preneste: La «po- i ibi mire, eon J 
i olliu» 

Prima Porta: Tritino d'amore, con 
tiene K* llv 

Primavera: l'uorn all" «palle 
Poniiii: l..i gr inde r.i//:a, con J. Dii- 
rvr.i 

Quirinale: Il gigante, con J. Dean 
Quiriti: Ri|io«o 
Radio: Ri(m-n 

Reale: L'n amore splendido, con I> 
K"rr 

Cinema REALE 
« UN AMORE SPLENDIDO » 

Regilla: Pl.i/.i de Toro*. ion D. Vor- 

t im i 

Rex: Il gigari**-, mui J. De.ui t.illc 

II *■ I 1 « 2* i 22 ) 

Rialto: (ili «ir,«Io. r,itisi, con Pierre 

I te-U.i) 

RII/: I i i un i d* He I *n iri c. •• 
Roma: 1 «-avventure dii ire mon-h*-t 
i ri 

Rubino: Li legge <bl s gnor" II.'no¬ 
no «• ii/.i ni* ili ). mui ii l.*a,[i*r 
Sala I ritrea. Rq-i-i 
Sala (iiiiiiii.i: Ir 
Sala Piriiitiiite: Ri|k>«*> 

Colonna: '.‘iiando eravamo g osarli. 
Miri 'V. Iloìd-m 

C*do«seo: pienif. con K Novak 
( oliiinlius: Il re dii mostri, ioti P 

l:"rr 

Corallo: L'ora dii delitto, i* a C. 
i i -n-irt 

( risngono: RijXiio 
(ristailo: Li ranni Si* libi, con S 
i-*.« ma 

Digli Siipinni R o 
Uri I l'vrentiiii: Rij»>«o 
Del PiCioli: t *• avventuri' d- P *• r 
P.U,. d. D e> 

Della Valle- R [», 

Delle -Masihrfe Li l-*,-.-- ! I S-2-- 

r<- (1 'i.*,:-:o «* n.-.i fu. lei. m,-i i, -'. 
C-*ap r 

Delle Mimose: R p.,«*i 
Delle lerraz/e: Li trac- ! i d. Pi 
tir u. - * r. J Ca ir.,!.- r 


I Tasti \ i re IO ; , 

Ir laii,ni: Vii ir* n * ■ ri Diluiti» 

I r lesti 1 1 , *v lini 1 die binde n r. . 
, ■ -i V i , i" -i i-i 

Insililo I «, Il » l Di, mui R S~,,n 
tlissi: | ! litro 
I Ipi mo R'i- ,, 

'intimo ipriti- la p-.rii .Si!, fini, 
, u I i l tir . n 

''Ubano || i, ii*e '1 i\. ,-<>n A S'r.tl 
' ìrlu«: Rlp. -,, 

' ittoria: < dun.'l i d .in '.t o 


r. I N r ,M A ( III PRATICANO 
OGGI I.A Rinil/IONF AGIS-r.N'L: 
Alronr, Ariel, ,'llia. Atlantic, Attua¬ 
lità. .'ventino. Bramaci lo. Bollo. Bri¬ 
stol. (orso. Cristallo. Del Vascello. 
Delle Maschere. Due Allori. I Vici- 
sior. Ionio. I rosine. Imperlale, ((de¬ 
siabili, Olimpia, Prim ipe. Platino, 
Planetario, l'mclnl. Palar/o, Qtilri- 
nctta. Rialto. Rilz. Roma. Sala lim¬ 
ili-rio, .Salone Margherita, Salerno, 
Insililo. Ulpiano. 'rollino Aprile. 
ll'IRl: ( balli. Rossini. Satiri. 


LENIN 


LA 

RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 


« Classici ael Marxismo » 
pagg. 480 . L l.MiO 



EDITORI iUUNITI 
Via Sicilia '36 - Roma 


• imi .in il ni ■■■■■■■■ in tinnì na 

Svelato il segreto 
del sig. Giacomo! 

li Sifi. Giacomo ha confessa¬ 
to a tutti i suoi amici e co¬ 
noscenti che la sua ricercata 
eleganza è curata dalla Ditta 
SIDAN in Via Cola di Rien¬ 
zo. 225 (angolo Via Fabio 
Massimo). 

Questo negozio dispone del 
più interessante assortimento 
di abiti pronti, cappotti, im¬ 
permeabili. ciacche, pantaloni. 
Vendita anche a rate. Si ac¬ 
cettano in pagamento buoni 
FIDES. EPOVAIt. ECL/\. CIPS. 

ANNUNCI ECONOnÌcÌ 


i) 


CO.MMF.KCI AI J 


L. 12 


■VA. ARTIGIANI Canta svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FACILITAZIONI Tarsia. 31 (di- 
rimja'tto KN/\L) Napoli 

A- C'RKARA visitate « MOBI- 
LETERNI » Consegna ovunque 
grati» Anche fiO rate, senza an¬ 
ticipo. s.-nza cambiali Chiedete 
catalogo 15 - L ICO 


ANNUNCI SANITARI 


Mollili.,. I camera ria Ietto, 
stanze da pranzo. 2 salotti. 2 ir:- 
gr* «si. armadi-guardaroba r-ti- . 
m-v-t-hine- rateoiatrn-e marca Oli¬ 
vetti a funziomrr.» nto elettrico, 
marchine da scrivere, marchiti * 
da cui ire * Borì* tli 3 m tei In¬ 
ni- p*-r carte.;* cni* a: ogg.-tti va¬ 
ri” televisore marra Muntz, fri¬ 
goria ru marca Engli«h Elertnr. 
appari echi radio, autoradio mar¬ 
ra Philip®, lavapiatti marra Cnry 

a funzionamento «-tettric.*. lam¬ 
padari nuovi siile m'-demo e an¬ 
tico. pianoforte verticale marca 
F'irr.eris. m irma-caffZ- elrttrirn 
marca Venezia, rtc. L’cspo«izio- 
r.e al pubblico dt detti oggetti 
sarà f *tt « dormiri. 9 novembre, 
dalle ore 9 all" 13 e dalle ore 15 
die 18 eri il successivo giorno 10 
talte ere '* alte )3 

TRAFFICO INTERROTTO 
A VIA DELLA MADDALENA 

— Per l>«reu7innr di urgenti la-! 
\orl di riparazione da eseguirsi 
in dipendenza rii una fuga di ga«. 
la via della Maddalena sarà sbar¬ 
rata al traffico veicolare nel 
tratto compreso da via delle 
Coppelle a via degli Uffici del 
Vicario per la durata pirr«umibi- 
le di giorni tre a decorrere da 
ieri 7 novembre 

PUBBLICAZIONI 

— • I giardini di Roma » (■ il ti¬ 
tolo di una monografia ctfg-ir.te 
e ricca di illustrazioni edita a 
cura riri Servizio giardini de] 

iCVmur.c di Roma, diretto dal dot¬ 
tor Elvezio Ricci La monografia, 
che reca una prr«entaziore riol- 
ra«'r«sore Manlio Lupinacci. 
riassume in «intesi Peperà svol¬ 
ta dal Servizio giardinf 

MOSTRE 

— Domani, venerdì, alta Galleria 
Atibert. via Margutta (R'b. atte 
ore 13-70. avrà luogo Ja inaugu¬ 
razione delia mostra del pittore 
Mima Delle Site che durerà fino 
al 19 novembre. 


. I 


Trevi- G -icrr.a p par»-, cor* A IRph-rn' hil Vascello: U*i,,)'A*-i ! o natte 
(alle 11 17.41 21.47). Prezzi 337 t •) 

altri: visioni 

'irnne: Irto lisca o r.*.l lopp i‘- 
'Iha: la v*/m- c,.e ucr'f 1 ,- 
'Le: I r.i - * I i «• ,-,z-i (wura «ori 3'-_-- 

•i irt <j; -'ii.- r 

'L}*ine: < ..r.i ..I c.*«*t!.<» 

'lessandruvi: < : u-o t-.r r* s’.f.ro 
Ambasciatori (*.;*•.' « mi < et t.’'.' 

'mene- i. -I . .■ -, r-ru 
'pollo- Li ri—1 1 — ri."e ir*-cr» 

<*■9 1. D.r-,- ; 

'ppi.i Antica- R pe-a 
Appio: L;i .i-i*rt 1 d-, con D 

K- : r 

Aquila: I>,**r.;e .i ip» ; -o. roi D ri 
IP .- - .- 1" 



r- e tncc a 
»i P* lo 


Serenamente si è spento il 
Cempenno 

DOMENICO AMATO 

Le esequie avranno luogo 
oggi 8 novembre muovendo da 
Via Loggia di Genova 4. Napoli. 


-'renula: Il mor. *o r 
ron <i Pe. ». 

Ariel: I ■« - *•.*■ * 

r n fi C> « p-r 

\ri/**na. R -o 

'storia. I, - «.a-* - 'li I D- 
Astra. t* •: 1-a P 

I 7 ‘.-ir = 

\tlante-. I ,**o j : • 

Atlantic: I i s*--i : "a 2 Mo-* .: «*o 
M-P J . 

'ugustus: I. i-o'i r-l -c'e. con jz»m 
1 - 1 -a .r- 

Aurelio- Non ceto .i la v.a'er.za, cor, 
<i l*,-d 

Aureo: I i *»!-.a ri'! Co'/-,ra,*o 
Aurora: Il piral-«o rb-i cap--aro Hot- 
Lini cr,n A G-j nne‘« 

Ausonia: Il g C-tr.***. cri J Dean 
Aventino: Cl.i--e J. ftrr- 
<r -er 

Avila: p r^.s.a 

Avorio: R. ;p-r- r' i con G M * 1 ■ 
Bellarmino: li t-i..» ,1, \r:-'z i 
Belle 'ni: R -o 
Beisito: \* r c*-n ' H- p 1 -- -i 
Bern.nr 'r-irm c*»n ' U-pta.-n 


J I a 

Diana: V ' • nnFO Hi- » 

Dona: ."-■-'•-I* r 7! 

Due Allori: I :r • i .■ fVg.-c, c 
N < *t 

D-ie Macelli: R ;-*,-•• 

Idelwriss. a in c*-rf-». m 

\ - Ir 1 

I den- < * ■ -. ■ • *,i di’!» !«i : Jc c r n 

\ .., 

I sprria: 1, * r-.-'* 

I spero, f, rrr, tra i p .».: • -. 1 

I u.lide: R -o 

I xcelsir.r- Li c ** i r :ia*a. «• *: P 


■nKB- 

Studia * 

ESQUILIN0 

Cur# osfunzioni . de boi ezz» 

SESSUALI 

TtPsÀNGUE VENEREE 

PRt - POSI HAmaxoNtA U PELLE 
cuozzzcMr Mc/ac/ra tKZ.cjuuraw 


Farne-e- 
I aro- '. 


I ’ » -r ' *. - C, 

... - ■ -. - -.« « I ., 

r ’ • 1 -- - - i < :• -i-n i 
Maminio- *• h. -r--i i ri 111--' 
Toghano r, i I) A--o. c*,i I 

i. - ”*• >:i 

Fontana- t,- .-' -r.-i D c -*'i 

(«arbitrila. ’ » -» »- * ■'• • - - 1 - 

ti.irdrn.ine: *,- *"-i -r-, \ !!»;£-." 

V,: 1. coi r, .nane Trastevere- R p-n-o 

titillo Cr-arr: ! •-«:-i s ita •* 1 Po'.* 
t 

Sala Prdrnt *»r. R -■ - , 

Sala S. Spirito. R -i 

Sala Saturnino. R f» -, 

Sala Sessoriana- R -» -*> 

Sala Traspontina: P p.-sr. 

Sala Cmbertc.- ! ■-- — ■-> «*- e -. «-» f-c 
vi’* c« — C 77 ««S 
Sala AignoW: a! frrr*» 

Salerno- 

San Felice- P ;* -o 

c*.*i F. Ft-i Sant'lppotito: [-->> 2. ha’tjgt-a co- 
P H-L<i 

Savoia: L'n z-v** V. crn D 


c* n An*o 


B»>it»>- G i a —, i- - ,-r: — 

j--c - 

Bologna: Un a~nr*- «r'cn 
F e.-r 

Boston: Ar. 4 -o.i C.cr er 
r !. i I -.il 1 

Brancaccio: Un a.n ore s;.ent 2o. con 

D Kerr 

Bristol; I fucil.eri (VI Bergali co- 
G Cooper 

Broadwa>: La rap r-i del «*-<c'o. cor 
T C.i-rt . | 

California: R ìvo.ta al rr- o n 6. cor| 
A Fri"; 

Capannelie: P p»,«. 

Castello: I a i ipprtìi r'erra 2; ; r, | 
2 * ( -1 ' I ' 1 ’.c • «-1 
(entrale- I " > -s * re »r* 2 -rr‘* «« 

«•* --, rio 'I i r • ^ 

( hiesa Nuova R ; n-o * 

(uogna: 1 . K t.'.i 2 le - - 
fine-Star: I i r «ci ,i-n I s',»r’ -*”' 
f Iodio- I » capi :—li ..m ' • «_«- ■* — - -’ 
Cola di Rienro: Ar. ir nj. seri A li. p I 
b i -, i i 

Colombo- R j»,«o | 


Sette Sale: 5y,i 
Silver fine- T.•---<■-• re- 
L • • M ! < * 

S-s'end d t". i - 


c~l A’ar 


c* n J Stadmm U . 2-1 fcs.-i car 

I - *p-j« v 

n D ( Sultano *t -* - e. S;-, 

Tevere. «' > —s 

Tirreno- I, gg.i-v 2-1 T.-xa- c* n \ 
'*. .rp’v 

I ir ia r«o : P p. -z> 

Toc Sapienza- F. prezzo della pa .ra 
c-n si il 1 -- -,>n 


ENDOCRINE 


Studi.) Midicc p»-r la cutj dille 
i «ole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. er.iiectma (Neurastenia, 
deficienze ed anomalie ses- 
suili). Vi'ite prematnmonialL 
Doli P. MONACO - Roma, via 
Silam 72 int 4 (Piazza Fiume). 
Orario IC-12 - lfi-13 e per ap- 
344 131 I.-Aut Com Rema IS019 
de! 25 ottebre tiri) 


Dottor 


Alfredo STROM 

YEXK VARICOSE 

VIVERLE • PILLI 
DUTOTZIOM «KSaDAXJ 

CORSO UMBERTO, 504 

Preaao Piazza del Popolo 
TM. 61-573 Ora »-» Test. 9-SI 
fAdtl. Pwt T-7-19U n- 115(7)) 


dottor 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Ciri «drtounte delle 
VENE VARICOSI 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI R1DU0 1S2 

Tel SM 901 • Ore S-J0 - Fe*i. S-I3 


LA 


-Cap^gllgiii 


PASTA( 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 
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L’UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 




RAUL “RATON., MACIAS E STATO BATTUTO Al PUNTI NELL'INCONTRO DI LOS ANGELES 


Il francese Hollmì unico e vero 
campione mondiale del “gallo» 

Nel combattimento di ieri sera ha dominato II messicano prendendolo 
in velocità - « E* un grande campione » ha ammesso lealmente Macias 


LOS ANGELES 7. - Il 
francese Alplionse Haliti)! ha 
chiaramente battuto ai puu* 
ti in 15 riprese, ieri sera a 
Los Angeles, il messicano 
Halli Macias, divenendo cam¬ 
pione mondiale incontestato 
dei pesi gallo. 

Da due anni, infatti. Ma- 
cins era riconosciuto campio¬ 
ne mondiale dalla NBA, 
mentre le altre organizza¬ 
zioni internazionali accorda¬ 
vano il titolo al francese. 

Nel combattimento di ieri 
sera ,11 francese ha domina¬ 
lo l'avversario, specie dopo 
rundicesima ripresa, allor¬ 
ché lo ha preso in velocità 
il verdetto non é stato tut¬ 
tavia unanime: i due mudi¬ 
ci hanno dato la vittoria ad 
Halimi. Frankie Van per MH 
a 141 e - Dynnmite - Jackson 
per 147 a 137: l'arbitro Mu- 
shy Cullatimi si è invece pro¬ 
nunciato in favore del mes¬ 
sicano per 144 a 141. 

Halimi ha iniziato pel suo 


stile abituale, avanzando sul¬ 
l'avversario ed evitando il 
combattimento a distanza 11 
francese colpiva nella prima 
ripresa il messicano, chiù* 
dondolili parzialmente roc¬ 
chio sinistro. Macias appari¬ 
va contratto, non riuscendo 
a dar scioltezza alla sua azio¬ 
ne. Halimi si portava in vnn- 
tnRfiio duo alla sesta ripresa, 
dando in media tre colpi con¬ 
tro uno ricevuto. 

Macias replicava soprattut¬ 
to sul Unire delle riprese con 
corte scariche Dopo la se¬ 
sta ripiesa .il messicano pas¬ 
sava all'offensiva. mentre 
Halimi accusava un calo di 
ritmo Macias aveva alcuni 
momenti felici, ma il fran¬ 
cese riusciva a superale sen¬ 
za eccessivi (Ianni Rii attac¬ 
chi dell'avversario. 

Il francese si aggiudicava 
il combattimento nelle ulti¬ 
me cimine riprese. Cambian¬ 
do completamente tattica, 
Halimi accettava, anzi im¬ 
poneva facendo lavorare il 


sellile tra la nazionale Italiana 
e la lappiesentatlva tedesca 
In consldei azione dell'eccc- 
zìun.ilc avvenimento Riunirò, il 
Sindaco di limila, senatore Tu* 
pilli. accoRllei/i. nella matlina- 
t.i ili saliate Ili. la deleRa/lone 
della Federazione Ginnastica 
Tedesca e I diligenti della Fe¬ 
derazione Ginnastica d’Italia 



1 T ° 

T 1 

p 1 

I. CORSA 


i i t 

1 2 x 

II. CORSA 


V \ 



2 x 

111. CORSA 


I 

IV. CORSA 


1 

V. CORSA 


1 2 

2 1 

VI. CORSA 


1 X 

2 1 


con I componenti le due sona¬ 
tilo nazionali 

Alla ceilmonla salatino altre¬ 
sì inescati lutti I «tingenti del¬ 
la FG1 I (piali salamoi con¬ 
vocali a lloma pei discutilo | 
pili impoi Ialiti problemi sulla 
attività nazionale ed lutei nazio¬ 
nale del piassimo anno 

Intanto, plesso la nuova pa¬ 
lestra della Società Ginnastica 
lloma al Millo Torlo, i nostri 
nazionali vanno afttnando la 
pieparazione in vista dcirimpc- 
Riiatlvo confronto Internaziona¬ 
le con la massiccia sipiadta del¬ 
la Gemiamo Ovest 

La Riurla saià pieslediila dal 
Ritirato tienilo innestili Alluni 
Gamici detta Kedeiazione Kvlz- 
zela e inculino della Commis¬ 
sioni* tecnica intei nazionale, 
(io elle costituisce la piu sella 
Ralanzl.a del pelletto xvnlgl- 
mento (Ielle Rate 

Il pioRianuua comprende una 
sene di eseicizl lilien alle pa- 
i.tilde, al cavallo, alla sballa, 
iiRil anelli. ;il volleRRio al ca¬ 
vallo od al cor|io litici». La 
(lauda dei Carabinieri pel Rdi- 
tllc concessione del Comando 
dell'Anna. Interveiià alla im- 
lllone 



HALIMI lui pasti» fine nll'cqnlvncn del «2 campioni del niondo 
campioni! doliti NBA, Macias. ed ora si appresta a concedere 


I » 11«Iti 1(1 itiidd al punti 
la rivincila a D’Agata 


TROPPI I « CASI » SORTI IN QUES TI ULTIMI TEMPI 

Il ciclismo in tribunale 
com e un ladro di polli 

E* necessario stilare un regolamento 

che non dia adito ad equivoci di sorta 

—v-- 


Sono fluite le corse, ma 
l'abbaiar continua. Conti¬ 
nuano. cioè, le feroci pole- 
mieho e le furiose liti fra i 
dii menti che hanno appro¬ 
fittato del Clini di Lombar¬ 
dia per .scambiarsi accuse e 
lanciarsi insulti. Infatti, la 
triste e malinconica storia, 
che parla poco di sport e 
molto di rivalità negli inte¬ 
ressi. si arricchisce ogni 
Riorno di episodi irritanti. 

Che cosa accade? 

Mentre l’UVI (come ni so¬ 
lito) sta a Ritardare, accade 
elle il siR. Torriani si beffa 
del roRoInmento del Trofeo 
DesRtanRe-Colombo. che le 
ditte-extra protestano e riti- 
t ano dal Coro di Lombar¬ 
dia più della meta (IcrI: 
iscritti, che la Commissione 
dei Professionisti deplora la 
Associazione (IcrIi Abbinati. 
K il piesidente dell'UIAC. 
anche lui deplorato dà le di¬ 
missioni da membro della 
Commissione dei Professio¬ 
nisti, e dichiara che farà en¬ 
trare iti scemi avvocati e tri¬ 
bunali. 



NELL ALLENAMENT O AZZURRO BATTUTI I RAGAZZI D ELL' INTER PER 3-0 

Tutta per rattacca le preeccupazleni ili Fani 
ternate ila Landra particelarmente guarniate 

Schiaffino (2) e Prilli gli autori delle reti - “Pepe,, e Bean sempre giù di corda - Firmarli, fermo come un para- 
carro... - Il viaggio in Inghilterra non Ira modificato i piani del C.T. - Jack Doherty sicuro di battere gli italiani 


eer- 

tamento mlRliorc in boxe pu¬ 
ra ed ha avuto iu mano qua¬ 
si sempre l'iniziativa: Macias 
è sembrato colpitore più effi¬ 
cace. ma lo sue azioni som» 
state discontinue. 

Alla fine dell'Incontro, ne- 
rIì spoRlintoi. Macias é sta¬ 
to il primo a felicitarsi con 
Halimi. * Non posso accam¬ 
pare scuse — ha detto Ma- 
eias — Uatimi è un grande 
campione c questa sera è 
stato superiore a tue. Ha im¬ 
posto la sua tattica all’inizio 
c i suoi colpi mi hanno af¬ 
faticato. non conscntcntomi 
tli combattere come acero 
preristo 

Halimi ha dichiarato: 

» Questa notte ero in una 
forma smagliante. A’ou ho 
arato mai paura di Macias, 
poiché fin dalla prima ripre¬ 
somi accorto di essere 
clocc di lui ». 

ItaliaGermania 
di ginnastica 

Sabato 16 novembre, alle ore 
21. avrà Iuoro a lloma. al Pa¬ 
lazzotto dello Sport, il prean- 
uunciato Incontro internaziona¬ 
le di ginnastica artistica nia- 



rillro azzurro CHI APPELLA. I'» anziano » conversa coti 
la * matricola - ItEAN. 


AZZURRI (l’rlino tempi»): lingaiti; Corradi. Cervulo; Clilappclla. 
Ferrarlo, Scindo; Itonlpcrti, Schlaflìni» tle.iii. Atontiinrl. (IraItoti 

(Sminilo tempo): Sarti; Corradi, Vincenzi; David. Iter «arci Iti. ScriiIo; 
(ìlilRRla. Schiaffino. I Irmuiil. Moutnorl, Prilli * 

1NTI1R RAGAZZI (Primo tempo): Sarti; Monjanll. Invernizzf: Ta- 
gllalt-rri. Itolchi, S.iiiRalll; Colombo. Rovatti, Lecchi. Rozzi, Valenzano. 

(Secondo icinpo): RiiRattl; Invernlzzt. Verdi; CortlRlanl, Rocchi. 
Rolclil; Colombo. Rozzi, Rovatti, Tonon. FlamnieiiRlil. 

MARCATORI: primo tempo: Schiaffino al 2J' e al 2S'; secondo 
tempo: l’rinl a! I7‘. 

Sono stati Riocati due lempl di trenta mimiti ciascuno. 

(Dalia nostra redazione) 


MILANO. 7. — Intervista¬ 
to ila un radiocronista della 
BBC.. Jack Dohertv, il 
Cori ni issa ri» Unico dello na¬ 
zionale dcll'trlandu del Nord, 
ha detto: « Batteremo anche 
pii italiani » e » Gli italiani ci 
preoccupano di meno di qti(in¬ 
fo ci preoccupassero pii in¬ 
dirsi che abbiamo sconfitto 
oppi ». zllfo. massiccio, os¬ 
suto. con i capelli rossi e pii 
occhi chiari, il commissario 
irlandese è famoso in Inphil- 
terra per i suoi brevi, con¬ 
cisi pronastici raramente 
smentiti dai fatti (tocca fer¬ 
ro). 

La sicurezza di Dohcrtp c 
la forza della rapprcscntati- 
rn irlandese, che a Wem- 
blep ha superato lo squadro- 


AREZZO, 7—11 cam¬ 
pione d'Europa del pesi 
gallo. Mario D'Agata, do¬ 
po aver appreso stamane 
ad Arezzo della vittoria 
di Alphnnsc ll.ilimi sul 
messicano Raul Raion 
Macias nell'Incontro Iti cui 
era in palio il titolo mon¬ 
diale dei pesi Rullo, si è 
dello certo di poter pre¬ 
sto disputare rincontro di 
rivincita con il pugile 
francese. 

A questo proposito il 
pugile aretino ha soggiun¬ 
to che da parte del mana¬ 
ger di Halimi. Filippi vi 
c stata una asslrurjzione 
ip tal senso anche poco 
prima che Halimi partis¬ 
se per I.os Angeles dose 
il francese li.» disputato 
rincontro con Macias 

D'Agata — che c in per¬ 
fette condizioni d» forma 
— durante la sua perma¬ 
nenza in Toseana conti¬ 
nuerà a tenersi tn alicna¬ 
mento ad Arezzo sotto la 
guida del suo prlnv» alle 
natore, Giuliattini. (Nella 
foto: MARIO D'AGATA). 


L’ATTIVITÀ’ PELLE DUE MAGGIORI SQUADR E ROMANE 

Tredici biancoazzurri in partenza per Torino 
I cadetti giallorossi battuti a Napoli (3-2) 

La Roma confermerà contro rUdine.se la formazione che ha ben figurato contro la 
Lazio e il Bologna - Saranno consegnati oggi alla FIGO i documenti di Da Costa 


Tredici giocatori della La¬ 
zio partiranno stasera alle 
ore 22 alla volta di Torino 
Fanno parte deila comitiva 
I.oxati. Molino. Kufenii. Car¬ 
radori. Biliardi. Fuiri. Mtiivi- 
nclii. Pozza:*. Tozzi. Burini. 
Solniosson. Lo Buono. Cosici - 
lazzi I dm* ultimi giocatori 
fungeranno da riserva ma non 
è impossibile l'esordio del 
giovane U.i.-teilazzi nel ruolo 
di terzino 

0 m m 

Sotto Li presidenza del 
prof Siiia'o si e riunito il 
Consiglio direttivo deila ?e- 


zionc e.dc.o delia Società 
sport.va Lazio. 

li Consiglio ha proceduto, 
su invito del presidente, alla 
^.wswswsvssvswssssssxsNSNSNNSssxssssss': propria iati .trazione nominan¬ 


do consiglieri i signori - dot: 
Lino Costa. uiR. Paolo Flam- 
ment. prof. Crociani e dottor 
Cesate Spadar: Contempo¬ 
raneamente ii Consiglio per 
acclamazione ha nominato la 
Giunta OM'cu’iva ehi* è ri- 
sultata cosi composta: prof 
Leonardo Stilato, presidente, 
dot! K iva (* dot! Novara. 
\ see presidenti, doti Andre.i- 
:u. t:.g Èrcoli, dot* Magiioc- 
chetti e ,.vv. Sartoreil.. 
niemhri 

11 Consiglio, infine, ha esa¬ 
nimato vari problemi riguar¬ 
danti ie squadro minor: 

* * • 

Li Roma deciderà solo do¬ 
mani con quale formazione 
affronterà a'.l'Ol.mpico le -ze- 
brette- friulane Molto dipen¬ 


derà dall'esito elio hanno da¬ 
to lo prove di Nord.ibi e Sec¬ 
chi sul terreno «lei V«»mero 
contro le riserve partenopee 
e dallo stati» del terreno do¬ 
menica. ma si ritiene che mi¬ 
ster Stock deciderà di con¬ 
fermare In formazione che si 
è ben «-(importata contro la 
Lazio ed a Bologna domenica 
scorsa Oggi : giallorossi si 
alleneranno d. :iuo\«» e la 
priH.i sarà decisiva per la 
composizione della squadra 
Entro oggi la Roma presen¬ 
terà alla Segreteria della 
ERIC i documenti compro¬ 
vatiti la italianità del gioca¬ 
tore Dino Da Costa Infatti, 
tutti i documenti relativi so¬ 
no giunti ieri a Roma od en¬ 
tri* «aggi saranno consegnati 


U u uccello azzurro,, vola a 416 km. Torà 



a chi di dovere. E' ormai cer¬ 
to. quindi, il riconoscimento 
«iella nazionalità per Da Costa 
chi* potrà essere quindi uti¬ 
lizzato subito per la Nazionale. 


tONSTOX. 7 — Il motonauta Inglese Donald Campbell ha stabilito con I'« l'cccllo Azzurro » un nuoto record mondiale 
di velocità sull’acqua realizzando la media di 239 miglia all ora (km. 381.663 all'ora). Il motonauta ha effettuato due prose 
nelle acque di Conston toccando le velocità di 260 e 218 miglia orarie (rispetliiamentc km.h 416 e 3<9). Il record è costi¬ 
tuito dalla media fra le due velocità. Il record precedente di 363.010 km. all’ora apparteneva allo stesso Campbell. 
Il motonauta ha effettualo le dae prore nel tempo di nove minuti e 27 secondi. Egli ha 36 anni ed è tiglio del defunto 
•ir Melrnm Campbell detentore • suo tempo del primato mondiale di velocità autt'acqua il quale morì In un tentativo 
«I record. — Nella foto: il -BLLEBIRD- di DONALD CAMPBELL iTelefoto) 


I cadetti giallorossi 
scontitfiji Napoli 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI B: Fontanesi. Del 
Bene. Greco: Assordi. Betel- 
Io. BeltraiuL. Storchi. Moli- 
nari. Sartori. Pesaola. Gaspa- 
ritii. 

ROMA B: Jacoponi. I.os». 
Fioravanti. Giuliano. Pen- 
t rolli. Pellegrini. Baccanni. 
Gu.imacci. Xordahl. Orlando. 
Morbelh». 

La partita si è messa subiti* 
male p«*r i calciatori nzzurr* 
Xun erano trascorsi nove mi¬ 
nuti infatti che già la Roma 
aveva realizzato due reti ad 
opera di Orlando la prima su 
lunga discesa che si è con¬ 
clusa con un imparabile tiro 
a rote, la seconda su accorto 
suggerimento di Nordahl. 

A questa inattesa partenza 
il Napoli sembrava dovesse 
scompaginarsi. ed invece 
aveva un ritorno rabbioso 
che solo gli consentiva di 
raggiungere l'avversaria, ma 
addirittura di soverchiarla. 
Era Gasparini che su sugge¬ 
rimento di Pcsaola segnava 
al 21' la prima rete, e dopo 
sotto minuti, il generoso Pe- 
s.«ola portava la squadra in 
parità con un calcio di pu- 
niziono. Ormai ti Napoli era 
lanciato, e la Roma faceva 
di tutto per frenare lo sfor¬ 
zo. Una rete di Nordahl era 
annullata por fuori gioco. 
Ai 36' Gasparini aveva un 
guizzi* da gran campione e 
realizzava la rete della vit¬ 
toria. dop«* aver superato ben 
tre avversari, piazzando un 
micidiale pallone nell'angolo 
alto della rote di Jacoponi. 

__ M. M. 

La classifica 

La classifica del girone C è 
ta seguente: Napoli. Fedii. Reg¬ 
giana. Saznbenedetiese e Prato 
p. I. Lazio e Bologna p. 1. Ro¬ 
ma. Fiorentina. Livorno e Ze¬ 
nit Modena p. t. 


tic dalle casacche bianche, 
hanno reso di umore irritabi¬ 
lissimo il nostro selezionato¬ 
re. piunto a Milano in matti¬ 
nala direttamente da Londra. 
Alfredo Foni ha sepuitato a 
urlare c a dare bruschi ordi¬ 
ni per tutti i sessanta minuti 
dell'allenamento, e negli spo- 
pliatoi brontolava c scattava 
per un nonnulla. La faccenda 
ci ha inquietato, perchè Foni 
è un tipo oltremodo corret¬ 
to. che si controlla anche 
quando ha i nervi tesi: non 
per nulla ha fatto parte per 
parecchi lustri della più ari¬ 
stocratica società italiana, la 
Juventus. 

Durante il rapporto alla 
stampa, riferendoci le sue 
impressioni sulla partita di 
Londra, Foni, che invano 
tentava di apparire sereno, ha 
detto che pii irlandesi sono 
in gran forma, che la squa¬ 
dra c migliorata rispetto a 
ipiclla dii noi piatii u Roma. 
E’ rimasto colpito dalla resi¬ 
stenza c dalla robustezza de¬ 
gli undici giocatori irlandesi 
che * hanno polmoni e gambe 
di bronzo - c - correvano co¬ 
me se stessero sempre per 
perdere il treno-. Però ha 
anche fatto notare per inciso 
che gli inglesi hanno com¬ 
messo l’errore di allargare ec¬ 
cessivamente le maglie della 
difesa e di aver sottovalutato 
pii avversari, che da trenta 
anni venivano regolarmente 
sconfitti dai - bianchi -. Su 
questo tasto non ha insisti¬ 
to, forse per deviare su al¬ 
tri argomenti la curiosità di 
noi cronisti c per stendere 
una cortina fumogena onde 
mascherare le sue intenzioni 
tattiche. 

In verità il viaggio a Bel¬ 
fast c a Londra non ha modi¬ 
ficato il piano da tempo sta¬ 
bilito dal nostro commissario, 
semmai è servito a convince¬ 
re Foni a - non - ritoccare i 
propri progetti c l'allenamen¬ 
to scoliosi a San Siro sta a 
convalidare la esattezza delle 
nostre deduzioni. Contro i ra¬ 
gazzi delle squadre gioranili 
dell'Inter. la rappresentativa 
- azzurra - si h schierata con 
cinque mediani, un uomo di 
raccordo c con due attaccanti. 
Ogni possibile varco a cen¬ 
trocampo è stato chiuso er¬ 
meticamente. L'attacco del 


primo tempo era formato da 
Hmtipcrti. Schiaffino. Beau. 
Mmituori. Grattini e subito 
abbiamo visto le due ali af¬ 
fiancarsi ai mediani. Schiaf¬ 
fino retrocedere alle spaile 
di Montuori e di Bean rima¬ 
sti soli in avanscoperta. 

Nella ripresa il quintetto si 
è schierato cosi: Ghipgia, 
Schiaffino. Firmimi. Monluo- 
ri. Prilli e di nuovo Prini e 
Schiaffino si sono piazzati a 
metà campo c Ghipgia faceva 
la spola avanti e indietro. 

Pioveva, pioveva a dirotto 
c il campo era pesante, sci- 


nrll'Iriandò per saltellare su 
di mi prato. 

/ piovani dell'Inter si son 
fatti in quattro per mettersi 
in buona luce davanti ai mol¬ 
ti cronisti c ai tecnici ma. 
nonostante la loro buona vo¬ 
lontà. non sono stati capaci 
di saltare oltre i trinceramen¬ 
ti approntati da Foni. Gli sco¬ 
pritori di talenti interisti 
hanno preso per modello Lo¬ 
renzi. sicché pii scolari del 
rimilo n eroazzurro sono qua¬ 
si tutti alti un soldo di ca¬ 
cio. cosciali, con i deretani a 
fior di terra e perciò pii alti 



CERVATO 


perno della 


azzurra per Belfast 


foioso, in certi tratti imprati¬ 
cabile. - quasi come quello di 
Belfast -. ha detto Foni che 
martedì sera corncchiava sul 
terreno degli irlandesi, men¬ 
tre il custode del campo os¬ 
servava perplesso quello stra¬ 
no tipo di italiano, capitato 


SPORT - FLASH - SPOtt 


Boxe : per T. V. i! match Caprari-Campari 


L'incontro fra i pugili Ca¬ 
pra ri e Campar! avrà luogo a 
Roma II giorno 27 novembre e 
sarà valevole per il titolo ita¬ 
liano dei pesi piuma. L'incontro 
sarà teletrasmesso. 


TEHERAN. 7- — li Congresso 
Intemazionale di sollevamento 
pesi ha stabilito oggi a Teheran 
che il campionato mondiale 
li)! di sollevamento pesi si 
tenga a Stoccolma dal 16 al ?I 
settembre e il campionato 1959 
in India verso dicembre. 

Nella riunione odierna e sta¬ 
to anche fissato per II prossimo 
mese a Parigi il primo esame 
degli arbitri. Domani inizieran¬ 
no a Teheran i campionati 
mondiali 1957 ai quali parteci¬ 
pano 123 atleti. 


NEW YORK. 7 — Il campione 
del mondo di automobilismo 
l'argentino Juan Manuel Fan- 
gio. ha dichiarato ieri sera: • E’ 
assai probabile che mi ritiri 


dalle competizioni automobili¬ 
stiche. Prenderò la mia decisio¬ 
ne prima deila line dell'anno ». 


la gara intemazionale di 
rugby Italia-Germania. anziché 
a Livorno si svolgerà all'Arena 
di Milano il 7 dicembre p.v. 

» • * 

Ecco l'is.d.g. del C.F. della 
F.I.G.C. che xf riunirà il 16 cor¬ 
rente: comunicazioni presiden¬ 
te: attività e rapporti Interna¬ 
zionali' commissioni federati 
Interne ed esterne ed organi 
(cenici: richiesta ed applicazio¬ 
ne art. 49. comma h* R.O- as¬ 
semblee ordinarie delle leghe 
e«t omologazioni verbali, pro¬ 
poste Segreteria federale. 

• • • 

ASCOLI PICENO. 7. — Gli az¬ 
zurrabili della nazionale di pal¬ 
lacanestro sono attesi ad Ascnli 
entro la giornata di domani. Le 
nazionali di Basket si tratter¬ 
ranno nella nostra città fino al 
22 dicembre prossimo per un 
allenamento collegiale. 


Tennis: vittoria di Merlo a Parigi 

PARIGI. 7 — Beppe Merio ha ottenuto altri successi nella 
Coppa Intemazionale Cane! che si disputa sui campi del Tennis 
Club di Francia, dove oggi si sono svolti gii ottavi ed i quarti 
di Anale del doppio maschile. Merlo in coppia col giovane fran¬ 
cese Grinda ha battuto per 6-2 6-2 ta coppia francese laisrly- 
Malosse e poi quella Inglese Ifammerley-NIcholls per 7-5 6-1. 


Ferrarlo. Vincenzi, Corradi 
avevano buon gioco a tenerli 
a bada. 

L’allenamento ha dimostra¬ 
to ancora una volta (ma ve 
ne era bisogno?) l'inefficicn- 
za di Schiaffino, il quale è 
fuori condizione; ha ribadito 
il giudizio dato su Firmani 
dopo le partite di Genova e 
di Udine ; l'italo-irlandese e 
germo come un paracarro; 
ha persuaso gli autorevoli se¬ 
lezionatori che Vincenzi e 
Ghiggia sono inadatti a far 
parte di una formazione di 
combattimento io cui c asso¬ 
lutamente necessario c essere 
veloci e resistenti come quel¬ 
la che ha in mente il dottor 
Foni. Neppure Bean si è di¬ 
stinto. ma oggigiorno non ab¬ 
biamo un cenlmarcnfi mi- 
pliore c purtroppo dorremo 
affidare a lui la maglia nu¬ 
mero nove. Gli altri hanno 
dato quanto c stato loro chie¬ 
sto 

Non sprecheremo lo spaz.o 
descrivendovi le fasi dc.’i'cì- 
lennmento c le tre reti segna¬ 
te dt.c da Schiaifino c una 
da Prini: non si tratta di una 
cosa scria. Fogli, convocato, 
non ha giocato. 

MARTIN 


Airi, ci siamo! 

(ìli avvocati dell'UIAC 
avrebbero già dato un’oc¬ 
chiata ai regolamenti degli 
Enti clic dipendono dall'UVI. 
(< il avrebbero trovati « at¬ 
taccabili dalla a alla 2 ». Non 
siamo affatto sorpresi, per¬ 
chè da una madre qnal'è la 
UVI non ci si possono aspet¬ 
tare llgli integerrimi. 

I/tmica cosa dii*, a parer 
nostro, si pub fare por ten¬ 
tar di riparare le malefatte 
è quella di accogliere l'an¬ 
cora valido invito della 
IJIAC di riunire i più rap¬ 
presentativi. i più preparati, 
i più idonei dirigenti del no¬ 
stro sport, perchè dicano di 
riallacciare* i fili del discorso 
(necessario) ai contendenti, 
perche giudichino — con se- 
icmtà. obiettivamente — ra¬ 
gione e torti, e perchè get¬ 
tino le basi di una regola¬ 
mentazione chiara e onesta. 

Ma il sig. Torriani sembra 
voglia far orecchie da mer¬ 
canti*. K FUI AC sul sig. Tor- 
riatii si scaglia. In una lun¬ 
ga. circostanziata nota elio 
PUIAC ci iia inviato dov'è 
sostenuta la tesi elio sport 
e pubblicità possono andari* 
d’accordo, è anche detto che 
•* solo il discutibile gusto di 
qualche ragioniere del cicli¬ 
smo puf» giudicare lecita la 
impostazione di squadre dii 
affittarsi a giornate, se non 
addirittura a ore •*. 

Si palleggiano le respon¬ 
sabilità. 

Si fa un grande uso del 
sostantivo « bugiardo -. 

K por certi dirigenti quel¬ 
lo clic oggi è bianco doma¬ 
ni diventa nero 

Ecco, allora, gli avvocati! 

Noi ci rivolgiamo diretta- 
menti* al sig. Hodoni e gii 
chiediamo d'intervenire pron¬ 
tamente e risolutamente, per 
evitare elio il nostro sport 
finisca sulle panche di un 
tribunale come un qualsiasi 
ladro di polli. Il nostro 
sport ha tanti difetti, ha tan¬ 
te colpe: non merita, però, 
un affronto tanto grave. Nel¬ 
la sua qualità di presidente 
dell'UVI. il sig. Rodoni di¬ 
spone di mezzi clic possono 
far cessare la polemica fra 
il sig. Torriani e le ditte- 
extra: una polemica che di¬ 
venta sempre più fastidiosa. 
_A. C. 

Domani all’Appio 
Fedil-Mesjrina 

Demani con Inizio alle oro 
li.30. si disputerà al Motovelo¬ 
dromo -Appio- rincontro di 
calcio: Fedit-Mestrina, nel qua¬ 
dro della IX giornata di anda¬ 
ta del campionato Divisione 
Nazionale. Serie - C -, 

La Fedii, reduce dalla sfortu¬ 
nata prova di Reggio Emilia, 
nlfronta la squadra veneta in¬ 
tenzionata a riabilitarsi di fron¬ 
te al proprio pubblico ed nu¬ 
che per poter accingersi alla 
duplice trasferta meridionale 
— impegnativa quanto mal — 
nelle migliori condizioni mo¬ 
rali. 

I.a Mostrina non nasconde 
fondate ambizioni: un successo, 
sia pure parziale, a Roma, po¬ 
trebbe schiuderle le auree por¬ 
le dell'alta classifica. La Fedii, 
da parte sua. ù Intenzionata a 
difendere e migliorare per 
(pianto possibile la sua posize*- 
nc abbastanza soddisfacente. Si 
presenta (piindi un incontro ab¬ 
bastanza interessante, capace, 
cioè, di richiamare un buon 
pubblico all'Appio. 

Assicurati contro la guerra 
gli « eur opei » di atletica ! 

STOCCOLMA. 7. — Gii 

organizzatori dei campionati 
europei di atletica leggera 
che si disputeranno dal l!) 
al 24 agosto del prossimo 
anno a Stoccolma hanno fat¬ 
to un'assicurazione contro la 
guerra mondiale, l'influenza 
asiatica, lo sciopero generale 
e Sputnik II. se esso dovesse 
cadere nello stadio olimpico 
e distruggerlo. Questa assi¬ 
curazione costa 20.000 corone, 
pari a circa due milioni e 
mozzo: se uno dei suddetti 
avvenimenti dovesse verifi¬ 
carsi. eli organizzatori rice¬ 
verebbero 2.500.000 di coro¬ 
ne. pari a circa 300 milioni 
di lire. 

Perchè i campionati non 
si chiudano in deficit, occor¬ 
re che siano venduti biglietti 
per almeno 2.000.000 di Cla¬ 
rone. pari a 250 milioni di 
lire circa. 

Di Domenico del Patmeiras 
in frattativejol Napoli 

SAN PAULO’. 7. — Negli am¬ 
bienti del Palmrfras si appren¬ 
de che un emissari» del Napoli 
a* rchhcr» offerto all’attaccante 
Di Domenico un contratto 
biennale e un premio di ingag¬ 
gio di una ventina di milioni 
di lire, divisibile tra la società 
e il giocatore. 


Su 


«Il Campione 


» 


di questa settimana, oltre al 
più completi servizi sugli avve¬ 
nimenti della domenica sporti¬ 
va. troverete: 

• fai nazionale azzurra si sta 
vestendo a festa per Belfast 
0 l'na grande inchiesta su cosa 
significa per il pugilato Fob- 
hligo di rimanere dilettanti 
Ano a ventun anni 
0 I.a verità sul giavellotto di 
Knxnetsov 

t'n anno di ciclismo «u pista 
La vita di Attila Salluxtro 

« Il Campione » 

ò 11 campionissimo del settima¬ 
nali sportivL 


♦ 

♦ 


LA 




PASTA ^ 

È PASTA DI QUALITÀ 
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L'UNITA' 


LA MORTE DEL GRANDE DIRIGENTE COMUNISTA IIA SUSCITATO OVUNQUE LARGO RIMPIANTO 


Messaggi di cordoglio da tutti 
per la scomparsa del compagao 


ì paesi del 
Giuseppe Dì 


moado 

Vittorio 


Tra i messaggi, quelli dei Partiti comunisti portoghese, bulgaro, tunisino c marocchino - Un telegramma dell’ex re Umberto 
alla famiglia - Hanno anche telegrafato ministri, sottosegretari, uomini di cultura, parlamentari e ministri plenipotenziari 


Le attestazioni di stima o 
di alletto per il compagno 
Di Vittorio, giunte alla fa¬ 
miglia. al Comitato centrale 
del Partito e alla CGIL dal¬ 
le personalità più rappre 
sentative. hanno assunto, ne¬ 
gli ultimi due giorni, il ca¬ 
rattere di un vero c proprio 
plebiscito per il grande 
Scomparso. 

La figura e l’opera dello 
Scomparso vengono rievo¬ 
cate in pubbliche assemblee 
popolari, nei consigli comu¬ 
nali, nelle sezioni ilei Par¬ 
tito, nello cellule che pren¬ 
dono iniziative per onorare 
la memoria di Giuseppe Di 
Vittorio. Ieri sera, ad esem¬ 
pio, le cellule aziendali del¬ 
la Panca d'Italia, riunite in 
assemblea generale, hanno 
commemorato il grande 
compagno deceduto, deci¬ 
dendo di intitolare al suo 
nome l'organismo stesso e 
di offrire un abbonamento 
aH’L/nifù. por due anni, a 
favore di una sezione pove¬ 
ra (lolla Sua terra. Anche i 
comunisti di Simuli (Ca¬ 
gliari) hanno deciso di dare 
alla loro sezione il nome di 
Giuseppe Di Vittorio. Altre 
ancora nel Suo nome sono 
già al lavoro per il tessera¬ 
mento al Partito con l'impe¬ 
gno di conquistare nuovi 
proseliti alla causa per la 
quale Kg li ha combattuto 
sino alla morte. 

Tra gli altri partiti fratelli, 
ha ieri inviato una lettera il 
Partito comunista portoghe¬ 
se. costretto alla clandesti¬ 
nità: « In ipiesto momento ili 
di lutto per il PCI <• per In 
classe operaia internazionale 
— scrive tra l'altro il C.C. —. 
il PC portoghese e i lavora¬ 
tori del Portogallo vi inviano 
le loro condoglianze com¬ 
mosse e vi assicurano della 
loro fraterna solidarietà Lo 
vita e la lotta del compagno 
Di Vittorio saranno per i co¬ 
munisti e per i lavoratori del 
mondo intero un grande e- 
sempio di fedeltà ai più no¬ 
bili ideali di emancipazione 
umana, agli ideali del socia¬ 
lismo. Noi ci chiniamo da¬ 
vanti alla Sita memoria ». 

Il Comitato centrale de! 
Partito comunista bulgaro ha 
telegrafato: 

< Cari compagni, con do¬ 
lore profondo abbiamo sa¬ 
puto della morte del com¬ 
pagno Giuseppe Di Vittorio, 
il grande rivoluzionario c fi¬ 
glio fedele, della classe ope¬ 
raia. il difensore della causa 
dei lavoratori, l'attivista no¬ 
to del movimento operaio 
internazionale, il membro 
dell'Ufficio politico del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista italiano. Con il 
compagno Di Vittorio i la¬ 
voratori italiani e i lavora¬ 
tori di tutto il mondo per¬ 
dono uno dei loro compagni 
ed amici, uno dei difensori 
instancabili degli interessi 
vitali del proletariato mon¬ 
diale. Ci inchiniamo alla sua 
memoria ». 

Hanno inoltre inviato mes¬ 
saggi al Comitato centrale 
del Partito, Mohamed Pài Na- 
faa, per il CC del Partito 
comunista tunisino, ed KI- 
maleeh. per l'Ufficio politico 
del Partito comunista ma¬ 
rocchino. 

€ Esprimiamo nostro pro¬ 
fondo cordoglio — ha tele¬ 
grafato la segreteria del 
Gruppo parlamentare comu¬ 
nista alla Camera dei depu¬ 
tati, ad Anita Di Vittorio — 
per irreparabile perdita va¬ 
loroso compagno Di Vittorio. 
Ricordo rimarrà sempre vivo 
in coloro che hanno potai.> 
apprezzare impareggiabile 
Suo contributo causa lavoro 
c socialismo. Stiamoti vicino 
in queste ore dolorose ». 

Da Lisbona, il marchese 
Lucifero ha così telegrafato: 
* Re Umberto mi incarica 
esprimcrLc sua partecipa¬ 
zione ni lutto che la colpisce 
con morte suo marito ono¬ 
revole Giuseppe Di Vittorio 
che fu valoroso combattente 
nelle trincee del Carso et 
dedicò sua vita alla eleva¬ 
zione morale c sociale dei 
lavoratori ». 

< Piangiamo uomo buono » 
telegrafalo Carlo e Alvise 
Scarfoglio da Napoli: « Ri¬ 
cordando nobile impenno 
causa emancipazione lavoro 
et sue tenaci lotte antifasci¬ 
ste — telegrafano Reale e 


Sommovigo per il PHI — 
rinnoviamo famiglia vanis¬ 
sime nulnglianze nome Par 
tifo repubblicano et perso¬ 
nale ». K l’amministratore 
delegato della Federazione 
della Stampa, Leonardo Az¬ 
zinila: « Le sono, cara signo¬ 
ra, vicino con profondo sen¬ 
timento di dolore per im¬ 
provvisa scomparsa indimen¬ 
ticabile Poppino, mio amico 
da quarant’anni. sempre af¬ 
fettuoso e sincero che in 
piango con lei al di sopra 
di ogni divistone politica, ap¬ 
prezzando ed esaltando l’uo¬ 
mo buono, retto, il combat¬ 
tente /ter una fede, per nn 
ideale anche se no ri mìei ». 


Egli era — 


scrive 


< t.nli 

Molò, vice presidente del 
Senato — il simbolo più ge¬ 
nuino dell'anima popolana. 
torte, fiera e generosa, e le 
t/randi moltitudini del lavoro 
lo acclamavano e predilige¬ 
vano perché si riconoscevano 
in lui, nella sua eloquenza 
semplice e schietta, nella 
simpatia umana che si irra¬ 
diava dalla sua passione di 
bontà c di giustizia, del suo 
grande cuore. Ed oggi che la 
stia luce si è spenta, a noi 
pare che qualche cosa di noi 
si spenga con lui ». 

Dal canto suo Fon. Ludo¬ 
vico D'Aragona. presidente 
della Cassa degli Agricolto- 


RICORDI DI GABRI ELE P EPE ^SIBILLA ALERAMO 

E’ stato un simbolo 
del rinnovamento 


Il professor Gabriele 
Pepe ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

< Molto già si é detto e 
molto ancora si dirà sulla 
umanità di Giuseppe Di 
Vittorio, umanità pensosa 
deWaltrui tniseria c com¬ 
battuta con generosità c in¬ 
telligenza. Personalmente 
Ito il ricordo di alcune riu¬ 
nioni presso di Lui per pro¬ 
blemi sindacali scolastici; 

10 ho il ricordo di un suo 
efficace, lucido, forte in¬ 
tervento ad un congresso a 
difesa della scuola statale, 
ma il ricordo più bello è 
quello di una riunione pre¬ 
sieduta dii Francesco Sa¬ 
verio Nitti per la protezio¬ 
ne dell'infanzia meridio¬ 
nale. 

* in questa riunione Giu¬ 
seppe Di Vittorio parlo 
così alla buona, con una 
certa (inizia che rasentava 
l'umorismo, del come sco¬ 
prì il vocabolario e come 
solo a 18 anni scoprì lo 
spazzolino per i denti. 

« Mentre egli parlava, io 
pensavo quale significato 
storico assumesse la figura 
di Di Vittorio. In Italia 
dove la politica era affare 
di avvocati e di ricchi, in 
una Puglia dove le lotte di 
classe avevano assunto nei 
secoli carattere di sangui¬ 
nose rivolte, Giuseppe Di 
Vittorio era riuscito ad oc¬ 
cupare un posto di primo 
piano nella lotta politica e 
nella organizzazione dei In¬ 
voratori. Era quasi un sim¬ 
bolo di rinnovamento che 

11 socialismo apporta allo 
umanità il fatto che que¬ 
st'uomo dalla organizzazio¬ 
ne dei braccianti pugliesi 
fosse giunto alla direzione 
suprema del movimento 
sindacale di tutto il mondo. 
Aveva raggiunto tale posto 
solo con la sud intelligen¬ 
za. col suo coraggio, con la 
sua grande umanità. Forse 
solo in Inghilterra uomini 
politici sono giunti ad al¬ 
tissime cariche portando 
come segno della loro no¬ 
biltà di origine i calli alle 
mani; ma per l'Italia, spe¬ 
cialmente per l’Italia Me¬ 
ridionale, Di Vittorio e 
stata una eccezione: gli av¬ 
versari credevano di demo¬ 
lirne la gigantesca statura 
col rinfacciargli le sue ori¬ 
gini bracciantili e non si 
accorgevano che così si 
stringeva sempre più il 
nodo di fraternità che le¬ 
gava Di Vittorio al prole¬ 
tariato più umde ». 

La poetessa Sibilla Ale- 
ramo ci ha dettato questo 
ricordo di Giuseppe Di 
Vittorio. 

« Da quando, alle otto 
dell’altra sera, sentii alla 
radio la notizia fulminea, 
ancora non riesco a per¬ 
suadermi della sua terribile 
veridicità. Telefonai subi¬ 
to. si. all’Unità, la mia co¬ 
sternazione per la perdita 
del grandissimo compagno, 
e poi ad amici: c ieri, e 
oggi, ho letto nei giornali 
pagine intere di compianto 
irrefutabile, pure son ri¬ 
masta nello stato iniziale 
di sbigottimento incredulo, 
feri ho seguito la salma. 
Come feci mesi fa per quel¬ 


la di Concetto Marchesi. Ma 
è morto Marchesi'! Ed è 
morto Di Vittorio? Marche¬ 
si mi sorride ancor aggi con 
Iti sua arguta c alta sapien¬ 
za. dolcissimo amico. E Di 
Vittorio parla come lo udii 
negli ultimi anni, a Roma. 
a Bologna, dinanzi ni pub¬ 
blici più diversi, or di brac¬ 
cianti or di intellettuali, 
meraviglioso assertori * di 
verità e di fede, e anch'egli 
sorride, con il sorriso che 
forse aveva fin da quando, 
piccolo bambino, trovami 
modo di studiare negli in¬ 
tervalli del suo lavoro ai 
campi c durante la notte. 
Chi ha un simile sorriso 
sopravvive. Forse così sor¬ 
rideva anche Gramsci, un 
riflesso ne ho veduto negli 
occhi di suo figlio Giuliano 
due mesi fa a Mosca Come 
è nello sguardo di lìuldinu 
il sorriso di suo padre. E 
Anita così sempre lo sen¬ 
tirà a sé vicino. Anita, che 
sarà forte come le ha detto 
Togliatti c come le chiedo¬ 
no appassionatamente oggi 
tutte le donne c tutti gli 
uomini del nostro Partilo, 
(pii c nel grande mondo. 
Nevvcro, Anita cara? ». 


Enrico, ri, ha così telegrafato alla, 
famiglia: « Profondamente 

addolorato per grave improv¬ 
visa perdita on. Giuseppe Di 
Vittorio che per il ruoto in¬ 
colmabile lasciato nelle file 
del Sindacato rimarrà sem¬ 
pre viro nel ricordo di tutti 
e particolarmente dei lavo¬ 
ratori che lo apprezzarono, 
per la passione e la compe¬ 
tenza con cui si proclamò 
loro difensore ». 

Tia la miriade di messaggi 
di cordoglio, segnaliamo an¬ 
nua quelli del vice ministro 
degli Esteri delFURSS; di 
Federico .hdiot Cune, de' 
ministro della P I. Moro; del 
ministro d e 1 Commercio 
Estero Curii; ilei sottosegre¬ 
tario agli Esteri Folcili; dol- 
l'oii. La Malfa; dell'ex sin¬ 
daco di Milano Greppi; i de¬ 
legati italiani al Congresso 
antieolonialista di Atene e 
l'onorevole Uartesaghi; dm 
sottosegretari Delle Fave e 
Kepossi; del sen. Bergamini, 
presidente della KNM; ilei 
dott. Piermani, segretario 
generale della Camera dei 
deputati; deU'ou. Corsi, pre¬ 
sidente delI’INPS; del mini¬ 
stro delle Telecomunicazio¬ 
ni Mattarella; del ministro 
a Roma della Repubblica po¬ 
polare cecoslovacca. Josef 
Jura; del corrispondente del¬ 
la Tass. Novikov; della se¬ 
greteria della Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica; del mimstlo della 
Marina ('assumi; di Carlo 
Levi; dal sottosegretario alla 
PI., on. Jervolino; dello 
scrittole Desse, di Gugliel¬ 
mo Giannini; Pellecchin. per 
il Consiglio direttivo della 
stampa romana; del sotto- 
segretario alle Finanze, on.le 
Natali; di Paolo Bonomi, per 
la Confederazione nazionale 
coltivatori diretti; delfon.le 
Saragat: dell’on. Kpicarmio 
Coibmo; d> Alberto Moravia 
.* Alberto Carocci, direttore 
della rivista Nuovi argomen¬ 
ti; Arrigo Olivetti, per la 
Giunta esecutiva del Partito 
radicale; del prof. Mommo, 
direttole generale deU’INPS; 
dell'ex sindaco di Firenze. 
Giorgio La Pira; del poeta 
Salvatore Quasimodo; di Au¬ 
relio Ferrando, segretario 
generale della FIVL, anche 
a nome del generale Cador¬ 
na; la Confederazione gene¬ 
rale delFartigianato; del pro¬ 


fessor Pagella, per la se¬ 
greteria del Sindacato na¬ 
zionale scuola media; Bar¬ 
tolomeo Pastore, per i mu¬ 
tilati del lavoro; Roberto 
Roberti, per la Confedeia- 
zione (lei professionisti e 
degli artisti: i redattori della 
agenzia Italia ; lo scrittore 
Bigiarotti; Fon. Cluaramello 

Hanno ancora telegrafilo 
i direttori doll’Afnnti di Mi¬ 
lano e Roma. Colombo e 
Bonetti; Fon. Macielli. vici- 
presidente della Camera, a 
nome dei deputati repub¬ 
blicani; la Direzione gene¬ 
rale della Banca del Lavino: 
il regista Giuseppe Di- S.m- 
tis; Fon. Chiaiolan/a. per il 
giuppo parlamentale ilei 
PMP; Fon. Mai azza; Sacri¬ 
panti. a nome degli attori 
cinematografici; il Circolo 
italiano di cultuia di Pituite 
(Jugoslavia); l'Unione na¬ 
zionale inquilini; la Fede¬ 
razione milanese «lei l’SDI: 
la Federazione nazionale ai- 
listi; l'avv. (‘assimili: la 
segreteria ilell'Al’I di Mo¬ 
dena; la redazione di Pie 
Nuore', FOrganiz/azione sin¬ 
dacale degli albergatori; 1< 
Ateneo di Palermo; l'Istituto 
Feltrinelli; il Sindacato na¬ 
zionale ufficio italiano cam¬ 
bi: l'Associazione industriali 
chimici; il prof. Salvato! olii : 
il Comitato esecutivo della 
l'uione per la lotta alla tu¬ 
bercolosi; Fon. Luigi Renato 
Sansone; l'Unione italiana 
per la cultura popolale e la 
Federazione italiana delle bi¬ 
blioteche popolali. 

Nel ricordo delle sofleren- 
ze comuni e delle comuni ore 
liete del lontanissimo 1U2I 
hanno telegrafato il sindaco 
ili Lucerà, Giuseppe Papa - 
« Esprimo sincere condo¬ 
glianze — egli scrive — gra¬ 
ve lutto Poppino Di l ittorio, 
combattente emancipazioni' 
classi lavoratrici citi Lucerà 
serba rivo ricordo sua libe¬ 
razione carceraria seguito 
festosissima proclamazioni 
deputato pre-renfennin fa¬ 
scista»; e altri < ittidmi di 
Lucerà elle con Lui divisero 
per mesi la cella del carcere 
di l-ucera. 

« Ancora una colta colpito 
nel cuore perdita papà Di 
Vittorio, come usavo citta- 


padre — ha telegrafato al 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la, Filippo Vincenzo Novelle 
la Montescaglioso — per le 
fraterne premure clic Egli 
sempre ebbe per me. prego!' 
esprimere Sua famiglia e 
Partito nostro immenso, in¬ 
consolabile dolore Sua ter¬ 
ribile scomparsa ». 

Il rinnovo del contralto 
pel lavoratori del gas-liquidi 

Ieri seia nella sede di-ll’As- 
Miria/ioite chimici, i sindacai 
dei Involatoli del petrolio a 
dolenti il tutte lo confederazio¬ 
ni hanno avuto un primo 
scambio di idee con i datori 
di la voto per il rinnovo de! 
contratto agli addetti ai gas 
liquidi. 

La i milione è stata aggior¬ 
nata al 22 novembre ed avrà 
luogo a Milano. 


II nuovo digiuno di Dolci 



l'Al.FUMO — In una rasnpnla del ('urlile Cuscini» In •u-rlllnre Danilo Dolci e II suo col- 
l.itioratorc Franco Alalia, hanno Iniziato l’.umnnclato digiuno tu segno di protesta contro 
rindllfcreit/.a delle autorità di Ironie al problema della miseria del senza lavoro. Nella 
foto: un eloquente aspetto del misero ('orlile ('ascino 


Aperto ieri a Bologna il Congresso 
dei dipendenti dagli Enti locali 

Presenti trecento delegati di tutte le province — Il saluto del rappresen¬ 
tante dei sindacati jugoslavi — La relazione del compagno Giovannini 


BOLOGNA. 7. — Nella 
sola Farnese di Palazzo d’Ac- 
ctii.su> si e aperto stamane 
il V colutiess<> nazionale uni- 
licato dei dipendenti degli 
Enti locali e ospedalieri. 
Sono pi esenti oltre 300 de¬ 
legati provenienti da ogni 
parte del paese e le rappre¬ 
sentanze dei snidatati con¬ 
fratelli della Jugoslavia, del¬ 
la Francia « dell'Austria, 
mentre le delegazioni della 
Pulitini. deiniRSS. della Re¬ 
pubblica popolare romena e 
di ({nella Cecoslovacca han¬ 
no inviato messaggi di ade¬ 
sione non a v e n d o potuto 
partecipare al congresso a 
causa della mancata conces¬ 
sione del < visto » dii parte 
dette autorità italiane. Il 
Sindacato cecoslovacco ha 
cosi telegrafato: « Cari ami¬ 
ci. la delegazione cecoslo- 
marlo da quando morì mio 'vacca è spiacente di non po- 


Impronte rilevate intorno al canneto 

dove venne uccisa la giovane insegnante 

Le indagini sono condotte personalmente dal questore di Cagliari - La donna venne 
seviziata prima di essere soppressa - Quaranta fermi operati dalla polizia - I funerali 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI. 7. — La poli¬ 
zia ha proceduto al fermo di 
quaranta persone nel corso 
(Ielle indagini per identiti- 
care il feroce assassino della 
giovane maestra romana 
Oretta Scalisi Satta. Le in¬ 
dagini sono dirette perso¬ 
nalmente dal questore di Ca¬ 
gliari Weurel, in collabora¬ 
zione con i carabinieri. In¬ 
torno al canneto dove è sta¬ 
to rinvenuto il corpo stra¬ 
ziato della donna, sono state- 
rilevate diverse impronte che 
sono ora al vaglio delle auto¬ 
rità inquirenti. 

Sulla scorta delle indagini 
svolte fino a questo momen¬ 
to, è possibile intanto rico¬ 
struire i particolari del de¬ 
litto. E’ ormai accertato che 
il crimine c stato compiuto 
fra le 12 e le 12.30 di mar¬ 
tedì. La conferma viene non 
solo dai referto medico ma 
da! fatto che a quell’ora 
la giovane donna si è tro¬ 
vata a transitare nel luogo 
dove ò stato consumato il 
delitto: un canneto a fianco 
della strada che da Piolanas 


poi nell’abitazione di Ca¬ 
gliari dove oltre il marito si 
trovano la madre e due figli. 
Barbara di cinque anni ed 
Enrico di 2. 

Diverse volte la giovane 
insegnante — che era una 
donna abbastanza avvenente: 
bionda, slanciata e con gli 
occhi azzurri — aveva mani- 
testato al marito la sua 
preoccupazione per quei tre 
chilometri di strada che do¬ 
veva percorrere due volte 
al giorno in bicicletta. Si 
tratta di un viottolo poco 
transitato, dove e possibile 
compiere indisturbati qual¬ 
siasi azione criminosa. Con 
ogni probabilità la donna 
deve aver fatto cattivi in¬ 
contri lungo la stradetta so¬ 
litaria, tanto è vero che 
pochi giorni fa disse al ma¬ 
rito che pensava di farsi 


accompagnare da uno dei 
suoi 14 alunni. 

Appena conosciuta la tra¬ 
gica fine della figlia, la 
madre ha tentato di togliersi 
la vita: è stata trattenuta 
pochi istanti prima che si 
gettasse da un balcone, 
mento. 

Nel pomeriggio di oggi, in¬ 
tanto, si sono svolti a Ca¬ 
gliari i funerali della povera 
maesti ina. l’na folla com¬ 
mossa ha seguito il feretro 
lino al cimitero di Bonaria. 

Riunione a Pisa 
dei rettori italiani 


Università italiane. Lo ha 
annunciato il prof. Avan¬ 
zi, Magnifico rettore del- 
F Università, con un co¬ 
municato m cui informa che 
Pisa, « più volte promotrice 
di numerose iniziative per 
l'incremento della cultura e 
della ricerca scientifica, è 
stata prescelta quale sede 
pili idonea per ospitare il 
convegno ». 

Esso avrà luogo presso il 
Pai az/o del Rettorato, e ri¬ 
guarderà il finanziamento 
degli /Atenei da parte dello 
Stato. ' 

j Questa riunione ripren¬ 
derà certamente i temi nf- 


- . — | 

PISA, 7. — Domani avraj frontali il 5 settembre da 

luogo nella nostra città unjquella riunione dei rettori 
convegno «lei rettori delleidel Nord, svoltasi a Milano 


ter paitecipaie al vostro 
conglosso perché non ha ot¬ 
ti-mito i visti d’ingresso in 
Italia. Si palla spesso della 
cortina di ferii» attorno al 
campo socialista, ma mentri- 
la delegazione italiana della 
vostra federazione ha potuto 
studiale liberamente la si¬ 
tuazione in Cecoslovacchia, 
alla nostra delegazione non e 
permesso di prender parte 
al vostro congresso. La cor¬ 
tina di ferro e quindi da 
i errai e altrove ». 

Hanno inviati» altri mes¬ 
saggi augurali l’INADEL. gli 
Istituti pi evidenziali, l’ono¬ 
revole Mario Berlinguer, il 
presidente del l'Amministra¬ 
zione provinciale di Roma, 
avv. Giuseppe Brillio, il sin¬ 
daco di Perugia Seppilli, e. 
per il presidente del Senato, 
il segretario generale Pi- 
cella. 

A nome dei lavoratori bo¬ 
lognesi ha {Mirto il saluto 
Igino Stnuzaui. quindi ha 
preso la parola Fon. Giaco¬ 
mo Brodolini, il quale ha 
commemorato la figura di 
Giuseppe Di Vittorio. Nel suo 
discorso egli ha rievocato 
con calde e commosse parole 
l'oliera infaticabile del gran¬ 
de sindacalista. Hanno inol¬ 
tre portato il saluto e lo 
augurio di proficuo lavoro 
l’assessore comunale Giorgio 
Scarahelli e l'assessore pro¬ 
vinciale Delio Bona/zi. Essi 
hanno concisamente tratteg¬ 
giato il sentito problema del¬ 
le autonomie locali, premes¬ 
sa indispensabile per una 
più democratica vita degli 
Enti locali. (* quello dei rap¬ 
porti che debbono intercor¬ 
rere tra amministratori e 
dipendenti. 

E’ seguita poi la relazione 
generale dei comitati diret¬ 
tivi uscenti, presentata dal 
segretario responsabile della 
Federazione. Mario Giovnn- 
nim. Tra i vari argomenti 
trattati. maggiore rilievo 
hanno avuto i problemi ine¬ 
renti nH'unifkazione delle 
due categorie. Enti locali e 
ospedalieri. Il giudizi o 
espresso a questo proposito 
dal relatore e stato quanto 
mai (Mtsitivo. in quanto il 
processo di unificazione de¬ 


ciso a Ridimi dal IV con¬ 
nesso e sviluppato nel corso 
di questi due anni, ha tro¬ 
vato nei Connessi provin¬ 
ciali (indicati il pieno con¬ 
senso ch-lle categorie inte¬ 
ressate. Il giudizio generale 
e che l'unificazione crea la 
prospettiva di portare avanti 
con maggiore forza e con 
maggiore probabilità di suc¬ 
cesso I problemi e le riven¬ 
dicazioni delle categorie. 
Facendo il bilancio dei suc¬ 
cessi ottenuti in questi due 
anni di attività, Giovannini 
si è soffermato in modo par- 
tcicolare sul problema del 
( nnglohamcuto totale delle 
retribuzioni e le indennità 
Per (pianto concerne i rap¬ 
porti con le organizzazioni 
sindacali, pur riconoscendo 
che negli ultimi tempi è stato 
possibile realizzare maggio¬ 
ri contatti, il relatore ha au¬ 
spicato un ulteriore conso¬ 
lidamento ed intesa sili pro¬ 


blemi più urgenti delle ca¬ 
tegorie. A questo proposito 
ha reso noto che dal 14 pros¬ 
simo inizieranno le trattative 
por il rinnovo del contratto 
dei netturbini, nel corso delle 
(piali verranno presentate 
richieste unitarie. Sempre 
• l'accordo con le organizza¬ 
zioni aderenti alla CISL ed 
alla UIL. ai primi di dicem¬ 
bre avranno inizio contatti 
per discutere sulla presenta¬ 
zione del regolamento orga¬ 
nico-tipo, da sottoporre al- 
FANCI e alFUPI 

Il relatore ha fatto un’am¬ 
pio esame dei problemi delle 
categorie soffermandosi so¬ 
prattutto stille prospettive di 
azione immediata per il rag¬ 
giungimento delle rivendi¬ 
cazioni più sentite, riscuo¬ 
tendo il generale consenso 
dal congresso. 

Nella seduta pomeridiana 
sono cominciati gli inter¬ 
venti dei delegati 


( 


del 


rivolto) 


VIVERI 
PER I 


DISOCCUPATI 


Wl O,ninne -li AfMrMt.i In (>r<> 
viri . i -Il A-.' Il r..», dove -neo st.ill 
i-ntnlli <!ne i.tnti'n ili l.v.nro |*-r 
ilc'ii ruikiti. imi sono st.tl i corri- 
.|ki-Ii i sr.cn in luogo <!••)! > ml- 
i.e.'r.i i.tM.i c'- rn.il -'i.i (.lues'o prò 
l> , ni i *• **.ito <1-min. - ito pm solfe 
itili C-mi-r.- )e| | 1 S ..10 e un-i In- 
l* rio;;.i/*on«- e sii'., pi' -ent.tl.t sul- 
io *•(..,-o «>l.-un;* ni,, it.,1 rompano 
iti l'i' tro (ir'io-;e Iri-)!».;:n r.i-o 
.• •.••ril-f'i ri'.-st rr som, in mi'.litro 
'i-it.r-- o i.o 1 i ip'.t.to ili organi/- 
< i/ ‘in <.'•[" il. .iiirsi.) l <li- 

'.‘Cllpitl 'SI | l ., ,l.| m; o ;i t |e II ■ 

i 'iio l i <1. ,‘r finzione i|. 1 siseri. 


PANETTIERI 
CAVA DEI TIRRENI 

tl'ijie, Tutllu Homi ài sciopero 
oii.p.ilt.s.'iT.o | |i>n« Uteri 'Il („v..i 
p i T-if'-ni li ni-.o .ti!o I.i 
r- r il r-sj (■••<> <t«-ilV,r.»r-«j di i.i 

toro. «I* '!<■ Vir il» su nrisii c pe- 
I m'f it.iIi- .sppl-' irif.p» d'-!!» 

•o' ..il i e s ’ ; ! c'ZIm ìiren*,, *>ii 

«p|...*oti ■ f.fe.pri-'.ir! rM forre 

lini', o,ti"'/ ,, -, Miotto pTe-i 

MANIFESTAZIONE 
DISOCCUPATI AGROPOLI 

('.Ire »;n <»n* -iVo di ! -e-r ’'p.s*i 

!i ut prò*.•».(., il- s<’i»r:-o 

'.II.If, n..,- f.* •.*•'1 pe. e*' • .*r f e I., 

• 0*0 11 - * • : l Z. Ole IJ jr.'o ceri- 

-ro ì r c\* i *o è r- >se su 

rr-, r ' •* sor» 


-odi m.-ndo le gnis'e richieste del 
l.isor.itorl h.i n ih Ile indicato nume, 
ro.l Visori che possono essere rr.e»ji 
m c.inliere. 

DISOCCUPATI MONTALCINO 

Ila avuto Incido l’altro ieri a 
'Vintalrino ima ,iffnll.it.i nssemblen 
h penvon.iti. r - stato votato un 
ordine d r I giorno per vdlecitarc ai 
Parlamento rapprovaz.nM- della 
proposta del! i ( Oli. per una pen¬ 
done minima -li dnc.iml.i I re- Men¬ 
sili. 

MEZZADRI POGGI BOSSI 

Vivo allarme si (■. diffuso fra i 
mezzadri dell - .,zienda del birone p;. 

i-o!i in s-'»-u ’o ad aicune soci -,e. 
'on lo !•- (tuli laziendi verrebbe 
[■osta In s. r.dita L’aliarrre c giu- 
-t ili e. Co mn tinto dalia eventuale 

• 'tid.t.i (plinto dii fitto che molti 
i-'-zz* In i.-.n chiudono i ce.ntl colo- 
i.o i d> a!'uni anni e quindi temono 
■I ’ t veri fila renda ancora pur 

• nip! • a'.i ia s vienile,one dei eon- 

-i s'-.-i 1’ri'.>.seinbb-.t di mezzadri 

- ili bri*» ari'i 'eTnpiti neji'az'enda 
p n'.id’o li necessità del rispetto 
MI .ir?, 's '1.-5 r.ip loLato di rr.ez/a- 
!.* a :! -piti-- stati.I sre 1 ohbtii'.Vo- 
r • ' i <;• Pa chiusura dei ront: coto- 
n ci i-i r.,«o rf| semi ta detl'a/iendi. 

'd.r.c d : giorno volito chiede 

• che , a assicurato i'attua'e 
! d 'r, ,(• reri-jm or.» s-a per 1» 
uvr..-:;* rr.e/zadnii ri» p»r I brac- 

• -ir.-- ron-'.» i'e--rc:z o d-I dirvo 


I 


(ani : 


pfe'az ou» p.-r ia formarione d»t- 
; ‘ i pr'p-eta con'id'm su:‘a 
d-I lavoro! i d-i; i viger;,- ;-g:s!»z : or>e. 


L’appello ai popoli del Soviet Supremo 


(Continuazione dalla I. pagina) 


porta alla vicina stazione* 

ferroviaria di Barbusi, nell voratori tiene alta la 


[della Repubblica popolare Disgraziatamente. la poli- 
1 mongola, di Polonia. Roma- fica pacifica dell'Unione So- 
causa j ni; i. Ceco-Iovarchia e Jtigo- vietica si scontra costante- 


Sulcis. ideila pace. Qualunque mirai sinvia si c ono avviati sti!L? I mente rontro l'opposizione 

[/assassino — che doveva; aggressiva è estranea ad es-j strada delFedificnzione del! ii ambienti influenti dei pae- 


11 riagraziamento della C.G.LL 
e della famiglia Di Vittorio 


La Segreteria della CGIL e la famiglia dell'on. Di 
Vittorio ringraziano commossi il Presidente della Re¬ 
pubblica. on. Giovanni Gronchi; la presidenza della 
Camera e del Senato, il presidente del Consiglio ed i 
membri del Governo; il sindaco di Roma e l'Ammini¬ 
strazione comunale; il presidente e l'Amministrazione 
provinciale, e tntte le personalità, enti, associazioni c 
partiti politici, che hanno espresso il loro cordoglio e 
partecipato ai (onerali dell'on. DI Vittorio. 

Viva riconoscenza la Confederazione generale italiana 
del lavoro esprime alla Federazione Sindacale Mondiate: 
alle nomerose Centrali sindacali degli altri Taesi ed 
alle altre Confederazioni sindacali italiane, che hanno 
partecipato con I loro massimi esponenti ai (onerali. 

In particolare ringraziamento va ai dirigenti ed agii 
agenti della Forza pubblica, che hanno collahorato con 
l'iniziativa spontanea del popolo per mantenere il buon 
ordine dorante le celebrazioni funebri. 

Alle rentinaia'di migliaia di uomini e donne di tutte 
le condizioni sociali, che hanno reso omaggio alla salma 
dell'on. Di Vittorio a Ivcrro. a Milano e Inngo tutto il 
percorso Uno a Roma; alla popolazione romana, che ha 
offerto un cosi indimenticabile spettacolo di affetto verso 
il grande Scomparso, testimoniando i legami vivi e pro¬ 
fondi tra li grandi masse popolari con il compagno Di 
Vittorio, va la fraterna gratitudine ed il ringraziamento 
della Segreteria confederale. 


conoscere le abitudini della 
giovane donna — ha atteso 
la sua vittima nascondendosi 
probabilmente dietro il can¬ 
neto. Quando la Scalisi e 
stata a tiro è sbucato fuori, 
ha bloccato la sua bicicletta, 
e ha trascinato a forza la 
giovane nel luogo dove l'ha 
: uccisa dopo averla brutal- 
; mente violentata. Segni di 
una disperata lotta sono vi- 
! sibili sul corpo della donna 
le in terra; la Scalisi ha ten- 
! tato tutto prima di soccom- 
| bere al bruto. Compiuta la 
violenza, l’uomo — che con 
tutta probabilità è stato ri- 
j conosciuto dalla sua vittima 
— ha ucciso la donna, reci¬ 
dendole la gola con un af¬ 
filato pugnale. 

Il cadavere della sfortu¬ 
nata giovane è stato scoperto 
per primo dal marito, il geo¬ 
metra Ugo Satta. Egli, messo 
iin allarme dal mancato arri- 
! vo a Cagliari della moglie, 
j aveva preso un'auto e per¬ 
corso la strada che ogni 
j giorno la donna faceva per 
[rientrare a Cagliari dopo 
javer impartito le lezioni nel¬ 
la scuola elementare di Pio¬ 
lanas. un piccolo borgo di 
poco più di 400 persone. La 
giovane maestra, terminato 
il suo lavoro, si recava alla 
vicina stazione di Barbosi, 
percorrendo i tre chilometri 
di strada in bicicletta; con 
due ore di treno rientrava 


so. ed 


esso non ha bisognoj Sf . c;p |, s , Ii0 Relazioni di fra 
di colonie o sfere d influen-, terna amiri/ia e di reciproco 
za. Per la sua ste?»a natura| aiuto, basate sull'egiiaglian- 
"" " " ~ ..r.».. orma dijza. mii principi deli’intema- 

z.onalisniM .-onalista. 


esso e contro ogni 
asservimento e di oppressio¬ 
ne nazionale La grande ri¬ 
voluzionesocialista d'ottobre| questi stati 
ha aperto l'era della libera¬ 
zione dei lavoratori dallo 
sfruttamento. Fera della 


sono 

-tate stabilite tra i popoli d; 


occidentali, soprattutto de¬ 
gli Stati Uniti, i cui circoli 
dirigenti pretendono di gui¬ 
dare il mondo, cioè di do¬ 
minare d mondo. E 


altri paesi stanno contri¬ 
buendo alla causa della pre¬ 
venzione di una nuova guer¬ 
ra, alla grande e nobile cau¬ 
sa della salvaguardia della 


tifi e governativi ero tra¬ 
scurano gl’interessi dot po¬ 
poli e giuncano con il loro 
futuro. E* tempo infine di 
mettere da parte la politica 
pace. | " da posizione fi? forza" e 

I popoli dell'Unione So-1 costituire ad essa una politi- 
vietka notano con soddisfa-! ca di coesistenza pacifica. 


h* che non una sola nazione 
.manie della libertà possa 
L’èra del socialismo, il so-! ìccettare alcuna giuda stra- 
gno secolare degli intelletti ' mera, mettendo in tal modo 


zione che i popoli degli Sta- 
natura-ili socialisti conducono ac¬ 
canto ad essi una lotta coe¬ 
rente e risoluta per la pace. 
Numerosi paesi non sociali¬ 
sti amanti della pace, e il 


■ migliori dell'umanità, e ro-i 1 repentaglio la propria in- 
n n nrr« ?hl' pimn rnlnniile • minciata. Da essa e derivato; iipender.za nazionale. 

Pf 1 "* ‘ F ‘ 'Min potente risveglio delle L'Unione Sovietica non ha 

forze produttive, il costantei rr aj avanzato e non avanza 
aumento del livello di vitali-* pretesa dì guidare gli ai¬ 
dei lavoratori, il rapido svi-jt r f paesi. Essa rispetta 1 :n- 
luppo della scienza, della ) dipendenza e la sovranità di 
tecnica e della cultura. Tut-| tutti eli stati e tende a pro¬ 
ti gli uomini progressisti si [muovere relazioni amiche- 
! sono calorosamente congra-jvoli con tuttj i paesi 


I popoli dell’Unione So¬ 
vietica solidarizzano con il 
movimento di liberazione dei 
popoli dei paesi coloniali 
e dipendenti, comprendono 
pienamente il loro sforzo per 
l’indipendenza nazionale, il 
Ic-ro desiderio dr salvare le 
risorse nazionali dal saccheg¬ 
gio dei monopoli imperiali¬ 
stici. 

La prima metà del XX se¬ 
colo e stata caratterizzata 
da avvenimenti epici, desti¬ 
nati ad avere una grande in¬ 
fluenza sul futuro di tutto il 
genere umano. 

II più grande avvenimen¬ 
to storico dopo la grande Ri¬ 
voluzione d'ottobre è stata la 
vittoria della rivoluzione po¬ 
polare in Cina e la fonda¬ 
zione della lepubblica po¬ 
polare cinese. I lavoratori di 
Albania, Bulgaria. Ungheria, 
della Repubblica Democrati¬ 
ca del Yiet Nam, della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, della Repubblica demo¬ 
cratica pope ».re coreana. 


una politica fondata sull'al¬ 
lacciamento dj relazioni fi¬ 
duciose tra gli stati, sulla 
collaborazione t . Fam;c:z.a 
tra le nazioni 

Noi. deputati del Soviet 


grande movimento mondiale] Supremo dell URSS. siamo 
dei partigiani della pacco profondamente convinti che 


I; 


operano attivamente per 
pace mondiale. 

Ma vi sono ancora forze 
al inondo che impediscono 
l’alleggerimento della ten¬ 
sione intemazionale, che 
conducono una guerra fred- 
Essn! da, che continuano la cor- 


questi pensieri e queste in¬ 
clinazioni avranno un’eco nei 
cuori di tutti coloro che han¬ 
no cari gl'interessi (iella pa¬ 
ce e dell'amicizia tra i po¬ 
poli. 

Il Soviet Supremo della 
URSS fa appello a tuttj i po- 


i tulati con l'Unione Sovietica (approva sinceramente ed ap-!' a 3g !l armamenti creando, poh. a tutti gli operai e i 
1 il vittorioso lancio deiì poggia i notj cinque principi! con CI ° 11 pericolo di una contadini, gli scienziati e gli 

- 'nuova guerra di»tnni.r:ce. (intellettuali, i dirieenti poli- 

La pace deve essere gs-jttei. i parlamentari cd i go- 
rantita E può essere garan-.verni di tua* i poes 
tita attraverso l'unione d: 


per 

satelliti artificiali terrestri.! della pacifica coesistenza: 
lancio che segna l'inizio del-l reciproco rispetto per 1 m- 
Fepoca dei voli interpiano-! tegnta territoriale e per !a 
tari. Ciò rallegra i cuori deli sovranità: non aggressione: 


popolo sovietico. Ma noi 
siamo consci che solo in con¬ 
dizioni di pace intemaziona¬ 
le le più grandi conquiste 
della scienza — l'impiego, 
dell'energia nucleare, deiito 


non interferenza negli af¬ 
fari interni reciproci: egua¬ 
glianza e mutuo beneficio; 
coesistenza pacifica. 

Questi principi hanno avu- 
vasto riconoscimento da 


razzi intercontinentali e dei [parte dei popoli dei paesi 
satelliti costruiti dali'uomoj asiatici ed africani che han- 
— possono esser messe alno raggiunto grandi vittorie 
profitto per promuovere il| nella lotta per la loro liber- 
benessere di tutta Fumatila Ita. per la loro indipendenza. 
La pace occorre ugual-j P^r il consolidamento della 
mente ai popoli deil'Unionei pr.ee. I popoli dell'India, de!- 
Sovietica per costruire un| i'Indonesia, della Birmania. 


nuovo, ancor migliore e più 
luminoso futuro. 


di Ccylon, dell'Afganistan, 
dell'Egitto, della Siria e di 


tutte le forze pacifiche, la 
loro migliore organizzazio¬ 
ne e una loro maggiore at¬ 
tività. 

Operai e contadini, diri¬ 
genti della scienza e della 
cultura, membri dei parla¬ 
menti di tutti i paesi! ; 

Dipende da noi. dal nostro, 
sforzo comune la possibilità! 
di eliminare la minaccia di 
una nuova guerra e di sta¬ 
bilire una pace duratura. 

Uomini di buona volontà! 

F/ in vostro potere di op¬ 
porvi a quei dirigenti poli-! 


battiamoci c< n rermez/a 
per la coesistenza pacifica; 
tra i paesi con sistemi socia-j 
li diversi e per la collabora-j 
zione intemazionale: • 


garantiamo una riduzione 
generale delle forze arma¬ 
te e degli armamenti, e la 
proibizione delle armi ato¬ 
miche e all'idrogeno: 

garantiamo un accordo 
per l'immediata cessazione 
degli esperimenti con le ar¬ 
mi atomiche e all’idrogeno; 

stabiliamo un sistema di 
sicurezza collettiva in Euro¬ 
pa ed in Asia: 

sviluppiamo in ogni mo¬ 
do i contatti economici e 
culturali, per rafforzare la 
fiducia internazionale 

Conscio delle proprie re¬ 
sponsabilità e della gravita 
delFattuale situazione inter¬ 
nazionale. il Soviet Supremo 
dell'Unione delle Repubbli¬ 
che socialiste sovietiche fa 
appello a tutti gli uomini 
pacifici chiedendo loro di 
prendere misure attive per 
impedire una nuova guerra. 
Ua causa della pace dipende 
dai popoli stessi. 

Uomini d: tutti i paesi. 
ri*in:'e i vostri sforzi nella 
Lotta per la pace mondiale! 
Il Soviet Supremo della 
Unione delle Repubbli¬ 
che sociali te sovietiche ». 
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PREVISIONI DELLA STAMPA INGLESE SUI PROGRAMMI DISLT.’UKSS NEL CAMPO DELL’ASTRONAUTICA 


Un terzo *'Sputnik ra pronto 

per il lancio nell’Unione Sovietica? 

Lo afferma il « Daily Exprens » in una corrispondenza da Mosca - Un pilota americano 
ha visto il secondo satellite a occhio nudo - Si torna a parlare del viaggio verso la Luna 


MOSCA. 7 — Mentre il 
«Granile Sputnik» continua 
a volare a velocità costante 
intorno aila Terra, trasmet¬ 
tendo i battiti del cuore del¬ 
la cagnetta « Laika », la 
stampa di tutto il mondo 
continua a pubblicare com¬ 
menti e previsioni più o me¬ 
no attendibili sulle future 
imprese della scienza sovie¬ 
tica. 

Secondo il corrispondente 
ilei Daily Express ila Mosca, 
i sovietici starebbero per 
lanciare un terzo satellite, 
con a bordo un altro cane, 
nnch’esso addestrato a ving- 


[ 

interplanetari 

(nuova serie) 

PRESTON (Inghilterra), 
7. — Il prof. Richard Van 
Dcr Rial Woollcy, diretto¬ 
re dell'Osservatorio di 
Grecatateli ha dichiarato ad 
un giornalista che * il valo¬ 
re del satelliti artificiali è 
puramente propagandistico c 
eoa nati spesa motto Èn/e- 
riorc un telescopio forni¬ 
rebbe una messe molto più 
ampia di informazioni scien¬ 
tifiche ». 

» E’ una sciocchezza — ha 
detto l’astronomo — rite¬ 
nere che i due satelliti ar¬ 
tificiali sovietici abbiano 
aperto l’era dei vinoni in¬ 
terplanetari, perchè tali 
viaggi sotto irrealizzabili ». 

• * • 

• Il mondo sembra solle¬ 
vare gli occhi i/ausi morti¬ 
ficato c sconfitto e ascolta 
smarrito c sgomento le 
ritmiche segnalazioni del 
nuovo pianeta; simili ad 
una minaccia. Ed una im¬ 
mensa tristezza lo invade 
pensando al 40 anni di ri¬ 
voluzione bolscevica, ai mi¬ 
lioni di libertà conculcate, 
vite stroncate, per il trion¬ 
fo di una Ideologia, di un 
progresso meccanico che 
presenta lo Spulai/; come 
sua sintesi c gloria ». (Da 
unn trasmissione di ieri 
della Rodio Vaticana). 

• * * 

* Sputnik è uno sputo 
verso l'Altissimo. La per¬ 
sona ■ civile non sputa in 
cielo. Non bestemmia ». (Da 
un giornaletto parrocchiale 
di Viterbo). 


Ri spaziali. Il giornalista 
autore di questa informazio 
ne (che non ha ricevuto per 
ora nè conferme nè smentite 
da parte delle competenti 
autorità sovietiche) aggiunge 
di aver saputo da ' alcuni 
scienziati sovietici clic il 
terzo satellite, già pronto, 
pesa più di una tonnellata. 
Altri ordigni ilei genere sa¬ 
rebbero in via di costruzione. 
Scimmie ed altri animali ne 
formerebbero gli « equi¬ 
paggi ». 

E’ significativo che, a 
Londra, la rivista « Soviet 
Wcckly » scrivo che gli 
scienziati sovietici si propon¬ 
gono di lanciare altri satel¬ 
liti con a bordo cani. La ri¬ 
vista cita anche lo scienziato 
sovietico Blagonravov il 
quale si è rifiutato ili indi¬ 
care se verrà lanciato un 
satellite con un uomo a bor¬ 
do limitandosi a dichiarare: 
« Non posso dire ancora 
nulla al riguardo. I nostri 
programmi immediati non 
prevedono esperimenti del 
genere ». 

Per quanto riguarda il tipo 
di propellente usato per il 
lancio, il corrispondente del 
Daily Express afferma trat¬ 
tarsi di un « combustibile 
radicalmente nuovo », pur 
aggiungendo clic nulla ili 
preciso si può sapere, dato 
il riserbo mantenuto dai so¬ 
vietici sull'importante argo¬ 
mento. 

Il passaggio del « Grande 
Sputnik » è stato intercet¬ 
tato due volte nella giornata 
odierna a Londra, alle 6.39 


e alle 13,49. Notizie del ge¬ 
nere giungono pure ila altre 
città del mondo: la stazione 
meteorologica di Al Aouino, 
sita a 8 km. a nord di Tu¬ 
nisi, ha annunciato di aver 
avvistato il satellite n. 2 
alle 5,48 (ora locale). L’or¬ 
digno è rimasto visibile per 
poco più di un minuto. 

Gli astronomi deU’istituto 
Smithsoniano (USA) affer¬ 
mano di aver visto il satel¬ 
lite «girare su se stesso». 
Un ufficiale dell'aeronautica, 
il cap. Tfemblay, ha riferito 
di aver visto lo « Sputnik li » 
a occhio nudo, per circa un 
minuto, mentre si trovava a 
binilo ili un aereo a seimila 
metri di altezza « Era lumi¬ 
noso quasi come il pianeta 
Giove», ila piecisato il ca¬ 
pitano. 

Da Alamogordo (Nuovo 
Messico) giunge notizia clic 
un gruppo di esperti ame¬ 
ricani sarebbe riuscito a 
«decifrare» i segnali tra¬ 
smessi dal satellite sovietico. 
Tali dati verrebbero al più 
presto comuhicati agli scien¬ 
ziati degli Stati Uniti. Ma il 
segretario del comitato ame¬ 
ricano per l’Anno geofisico, 
llugt Odishaw, ha detto in¬ 
vece che .« bisognerà atten¬ 
dere ancora parecchi mesi » 
prima che le informazioni 
sui satelliti possano essere 
raccolte, studiate, analizzate 
e quindi sistemate in un 
quadro d’assieme. E, tanto 
per metter fine alla ridda ili 
illazioni che continua sulla 
scia degli « Sputnik » Oili- 
shnw Ila aggiunto: « Noi non 
abbiamo ancora inviato in¬ 
formazioni a nessuno». 

Alcuni degli avvistamenti 
segnalati dagli Stati Uniti 
sembrano un po' fantastici 
e poco attendibili. Tipico 
quello di due guardie na¬ 
zionali dell’Uiinois, le quali 
hanno dichiarato, in un rap¬ 
porto al loro comando, ili 
aver visto un « luminoso og¬ 
getto volante ». il cui passag¬ 
gio sul cielo di Danville « ha 
paralizzato momentaneamen¬ 
te » la radio trasmittente c 
ricevente che essi avevano a 
bordo dell’auto su cui viag 
giovano. Sparito I'«oggetto», 
la radio avrebbe ripreso a 
funzionare regolarmente. 

Allo stesso ordine di no 
tizie ci sembra appartenere 
quella — pubblicata ila al 
cuni giornali di New York, 
onclie autorevoli — secondo 
cui numerose stazioni radio 
situate in varie parti del 


Le reazioni occidentali 
alle proposte di Krusciov 

Le reazioni occidentali aliai posta precisa sul carattere e 
proposta di Krusciov per un | il livello di un eventuale in- 
incontro di pace tra i paesi 
capitalisti c i paesi socialisti 
non hanno ancora assunto un 
carattere ben definito. Poster 
Dullcs, intrattenendosi oggi 
con alcuni giornalisti, si è li¬ 
mitato ad osservare elio le 
proposte di Krusciov • souo 
vaglie • aggiungendo che se si 
deve trattare di un incontro 
a un livello diverso da (niel¬ 
lo dei capi di stato vi sono 
numerosi organismi in seno ai 
quali le possibilità di contat¬ 
to non mancano. Egli ha poi 
insistito, come il Dipoi tiinen- 
to di Stato u.-a fare in que¬ 
sti casi, nella uchiesta che 
« l’URSS deve dimostrare di 
volere effettivamente un ac¬ 
cordo » 

Analoghe reazioni si sono 
avute a Londra e a Parigi 
dove, però, sembra si voglia 
sollecitare In formulazione, da 
parte dell’URSS, di una pro- 


contro. Di un certo interesse 
a questo proposito è una nota 
trasmessa ieri scia dall’agen- 
z.ia , Italia >, nella (piale si 
legge tra l’altro: . Nei circoli 
politici si ritiene clic una pro¬ 
posta di Krusciov per un in¬ 
collilo tra i paesi della NATO 
e quelli del patto di Varsavia 
avi ebbe avuto maggiore pos¬ 
sibilità di accoglimento dì una 
richiesta tanto generica come 
quella avanzata ieri dal se-| 
gretnrio del P.C.U S. 

Si ignora (piale sia il punto 
di vista (li Palazzo Chigi in 
proposito, ma iti alcuni am¬ 
bienti politici si ritiene che. 
ove rmiziativa russa non ri¬ 
spondesse soltanto a fini di 
propaganda, le diplomazie oc¬ 
cidentali dovrebbero adope¬ 
rarsi per definire la proposta 
proprio in questo senso, dan¬ 
dole quella concretezza di cui. 
allo stato attuale, è priva •. 



MOSCA — Una sema del (lini sovietica « Sputnik e la terra », proiettato ieri per la pri¬ 
ma volta a Mosca. Il film Illustra gli esperimenti compiuti inviando calli nelle alte zone 
dell'atmosfera con razzi. Duo al lancio del secondo satellite artificiale della terra 


IL PREZZO DELLA GUERRA D’ALGLRIA D1VKNTA INSOSTENIBILE 

Felix Gaillard esordisce con l’inflazione 
mentre nasce in Francia un partito fascista 

Il nuovo primo ministro riprende in Idoeco «lai governi precedenti la legge quadro e i poteri 
speciali - 250 miliardi sottratti alle riserve auree saranno dilapidati in meno di due mesi 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, T. — 11 nuovo 
governo francese non ha 
tardato a presentare all’opi¬ 
nione pubblica il suo bigliet¬ 
to ila visita, che riconferma 
la sua professione ili immo¬ 
bilismo in tutti i settori della 
economia del paese. 

Nel « calendario di urgen¬ 
za » fissato ieri sera dal Con¬ 
siglio dei ministri figura in¬ 
fatti tra i primissimi titoli 
una nuova spinta inflazioni¬ 
stica, il rinnovo dei poteri 
speciali per l’Algeria e pel¬ 
li territorio metropolitano, 
e persino il lancio di quello 
statuto algerino che aveva 
determinato la caduta del 
precedente gabinetto. 

« Signor Gaillard — aveva 


detto il deputato progressi- 
mondo starebbero 'captandojBierre ^ot nel corso del 
«strani segnali» die nonl^'^Mtito sull investitura 


proverrebbero nè dal primo, 
nè dal secondo satellite ar¬ 
tificiale. Il New York Times 
osserva in proposito, in tono 
un po’ fantascientifico, che 
« i segnali suddetti non pos¬ 
sono costituire una prova 
sicura del fatto che un razzo 
starebbe viaggiando verso la 
Luna ». 

Ciò non significa che la 
cosa sia impossibile, e nem¬ 
meno che debbano passare 
molti anni prima di realiz¬ 
zarla. Esagerano certamente 
gli astronomi dell’Osservato¬ 
rio della marina americana 
elle — come si apprende da 
Washington — stanno già 
« scrutando attentamente la 
Luna per scoprirvi un even¬ 
tuale razzo lanciato dai 
russi ». Ricordiamo, però, 
che dell'invio di un razzo 
sulla Luna (senza equipag¬ 
gio) hanno parlato vari 
scienziati seri, non solo so¬ 
vietici 


Il « Grande Soufnik » ~ 
avvistalo a Piombino 

PIOMBINO. 7. — Questa 

mattina, allo oro (Ì.02 circa, uri 
folto eruppi) di lavoratori del- 
PILVA che aveva terminato il 
turno di notte Ita potuto scor¬ 
gere nel cielo, por alcuni se¬ 
condi. un corpo luminoso che 
viaggiava a grande altezza, i- 
dcntifìcnndolo per il - Grande 
Sputnik 


la vostra giovinezza è un 
buon segno, ma a cosa vi 
serve l'essere giovane se vo¬ 
lete fare tuta politica de¬ 
crepita? ». 

Felix Gaillard aveva ri¬ 
sposto di essere fermamente 
intenzionato a combattere 
l’inflazione; ma questa sera 
il Parlamento è stato chia 
maio ad approvare una con¬ 
venzione di urgenza che per¬ 
metterà al Tesoro di prele¬ 
vare 250 miliardi dalle ri¬ 
serve auree della Banca di 
Francia. 

Intanto il nuovo ministro 
del Tesoro, il democristiano 
Pflitttlin. sta mettendo a 
punto il cosiddetto « piano 
di risanamento economico » 
clic contemplerà a quanto si 
dice negli ambienti gover¬ 
nativi un’ulteriore restrizio¬ 
ne del credito, un aggrava¬ 
mento della fiscalità dell’or¬ 
dine di 2 o 300 miliardi, la 
richiesta di un prestito al¬ 
l’estero. e forse il rilancio 
di un altro prestito nazio¬ 
nale. 

La precarietà della situa¬ 
zione finanziaria, determi¬ 
nata in gran parte daU’esor- 
bitante costo della guerra 
d'Algeria, avrebbe dovuto 
consigliare una svolta poli¬ 
tica a qualsiasi nuovo go¬ 


verno. Ma Gaillard die dif¬ 
fida « ilei nuovo >. ha pre¬ 
ferito prendere in blocco 
l’eredità di Molici e di Botii- 
ges-Mmtnoury. 

Martedì prossimo il Par¬ 
lamento dovrà rinnovare i 
poteri speciali, cioè le leggi 
illiberali del maggio scorso, 
tanto per l’Algeria (pianto 
per il territorio metropoli¬ 
tano. Mercoledì il giovane 
«premier» radicale chiederà 
i pieni poteri in materia eco¬ 
nomica e finanziaria, dopo di 
che passerà allo statuto al¬ 
gerini» modificato ad uso dei 
conservatori, per rassicurare 
i cotoni d’Algeria sulle in¬ 
tenzioni del nuovo governo. 

Qiiesto programmatico di¬ 
sprezzo per la sorte della 
democrazia francese non 
cade certo nel vuoto: oggi 
un noto personaggio del fa¬ 
scismo coloniale, l’avvocato 
Biaggi, fondatore delle squa¬ 


dre d’azione nell’Unione 
Francese, fin annunciato la 
nascita del partito patriot¬ 
tico rivoluzionario; tra gli 
obiettivi di questo movimen¬ 
to troviamo la restaurazione 
ilei nazionalismo, la lotta 
attiva «e non soltanto ver¬ 
bale » contro l’Unione Sovie¬ 
tica, la interdizione del Par¬ 
tito comunista, la soppres¬ 
sione del Parlamento e la 
conquista del potere. II re¬ 
stauratore Biaggi ha preci¬ 
sato di voler riprendere l’uso 
ilei tribunali speciali e della 
ghigliottina, per < tutti i tra¬ 
ditori della patria ». 

Se non è il caso di dare 
un peso eccessivo al movi¬ 
mento, tuttavia questo te¬ 
stimonia tutto il disorienta¬ 
mento e la confusione poli¬ 
tica che il governo di com¬ 
promesso alimenta nel paese. 

AUGUSTO PAXCAI.DI 


La Francia preparerebbe un'esplosione H 


PARIGI, 7 — Alcuni osser¬ 
vatori prevedono che la Fran¬ 
cia si prepari a sperimentare 
un'arma nucleare. 

Non vi è stata alcuna dichia¬ 
razione ufficiale al riguardo. 
Tuttavia tale possibilità non 
viene esclusa, a seguito di ta¬ 
luni indizi rivelatori. 

Ad esempio, lo scorso 22 ot¬ 
tobre. in una dichiarazione al¬ 
la quale è stato dato pruo ri¬ 
salto perfino in Francia, il ca¬ 
po della delegazione francese 
alle trattative per il disarmo. 
Jules Aloeh. ha dichiarato che 
la Francia continuerà a prepa¬ 
rare materiali fissili per uso 
militare fino a quando non sa¬ 
rà stato raggiunto un accordo 
per il disarmo. A quanto risul¬ 
ta. questa è la prima rivela¬ 
zione che la Francia è impe¬ 
gnata tu»! campo atomico per 
scopi bellici. In precedenza, nu¬ 
merosi primi ministri, fra cui 
Mollet. avevano detto che la 
Francia si occupa solo di ricer¬ 


che atomiche per scopi indu¬ 
striali. 

L’estate scorsa alcuni gior¬ 
nali parigini sono usciti con ti¬ 
toli a piena pagina affermando 
che la Francia potrebbe far c- 
splodere una bomba atomica 
nel giro di un anno c mezzo 
A giudizio di alcuni osservato¬ 
ri. si trattava di un espediente 
del governo per tastare l’opi¬ 
nione pubblica sulla possibilità 
che la Francia si inserisca nei 
-Club delle potenze atomiche». 

Durante le recenti trattative 
del sottoeoniitato delI’ONU pei 
il disarmo, la Francia si è op¬ 
posta violentemente alla con¬ 
clusione di un accordo fra Sta¬ 
ti Uniti. URSS ed Inghilterra 
che frenasse, iii tutto il mondo, 
la produzione delle armi nu¬ 
cleari. 

Dopo le umilianti sconfitte in 
Indocina. Marocco, Tunisia e 
Algeria, la Francia cercherebbe 
nelTatomicn un po’ della -gioi¬ 
re - perduta per sempre. 


» 


Sì spara alla lesta producendosi la «lobolomìa 

e non ricorda piò di aver ucciso la propria moglie 

Il caso singolare dibattuto alla Corte d’Assise della Senna - Dopo il tentativo 
di suicidio l’assassino impazzito credeva che la sua vittima fosse addormentata 


IN SEGUITO ALL’IMPOSIZIONE AMERICANA DEI DELEGATI DI FORMOSA 


Cina India e altri sedici paesi 

abba ndonano lo conferemo delio CRI 

Ignobile atteggiamento degli occidentali, che riprendono i lavori dopo che i 
rappresentanti del paese ospitante avevano lasciato la presidenza e la sala 


NUOVA DELHI, 7 — No¬ 
nostante la sua posizione di 
paese ospitante. l’India ha 
abbandonato oggi i lavori 
della 19. conferenza della 
Croce rossa intemazionale, 
che si svolgeva a Nuova 
Delhi, in seguito alla appro¬ 
vazione di stretta misura 
(66 a favore. 44 contro), ùajsiedevn la seduta, e che ò 


paesi, fra i quali, come si è 
detto, la stessa India, tutti 
i paesi socialisti e la mag¬ 
gior parte dei paesi afro¬ 
asiatici. 

L'India era rappresentata i 
alla conferenza dalla priori-‘ 
pessa Amril Kaur, ex mi¬ 
nistro della sanità, che pre¬ 


parte dei partecipanti, di 
una provocatoria mozione 
americana, tendente ad am¬ 
mettere alla conferenza stes¬ 
sa ì delegali di Formo>n con 
la qualifica di rappresont/in- 
fe della (ina. I lapprescn- 
tantì autentici della Cina 
popolare, che si trovavano 
fra i membri della confe¬ 
renza, hanno allora abban¬ 
donato * l’aula, seguiti dai 
colleglli di altri diciassette 


uscita subito dopo la dichia¬ 
razione di protesta dei cine¬ 
si, e assieme ad essi. 

Il contegno vergognoso de¬ 
gli occidentali ha raggiunto 
allora una misura inconcepi¬ 
bile: nonostante Fuscita di 
una signora, che rappresen¬ 
tava il paese ospitante, e di 
diciotto delegazioni, essi, ri¬ 
masti padroni del campo, 
hanno ripreso i lavori, come 
se non si rendessero conto 


di essersi messi nella condi¬ 
zione di essere cacciali a 
pedate da una casa che non 
era più la Ibro. Il belga De 
Merode si è installato alla 
presidenza, e i rappresen¬ 
tanti di Ciang Kai-scek, che 
non esisterebbero senza la 
settima flotta degli Stati 
Uniti, hanno preso il posto 
dei delegati cinesi. La disgu¬ 
stosa farsa tuttavia è durata 
poco, poiché ben presto la 
conferenza è stala sciolta. Il 
che vuol dire solo che gli 
Stati Uniti, con la loro folle 
politica di rottura, hanno 
messo nella impossibilità di 
funzionare un organismo in¬ 
temazionale che in passato 
aveva adempiuto con qual¬ 
che merito il proprio com 
pilo. 


(Nostro servizio particolare) 

PARIGI. 7. — Uno dei più 
singolari e ilolorusi casi giu¬ 
diziari che ma» siano siati af¬ 
frontati dalla giustizia francese 
I è stato sottoposio questa sera 
ai giurati delle Assise della 
Senna: un uomo. » fisicamente » 
reo d'omicidio, ha subito, dai 
momento del suo delitto e per 
circostanze eccezionali, una ra¬ 
dicale trasformazione mentale 
che lo ha mutato in un - uomo 
nuovo ». 

Il dramma che ha condotto 
il 3?cnne Maurice Ragon da¬ 
vanti alla Corte d'Assise è il 
seguente: ai primi di febbraio 
del 1956, egli uccise la moglie 
Jacquetine, di 17 anni, sparan¬ 
dole contro quattro colpi di pi¬ 
stola. Resosi poi conto delia 
gravità dei suo gesto egli ri¬ 
volse l'arma contro se stesso, 
ferendosi alta tempia destra. 

Fu a partire da questo sui¬ 
cidio mancato che cominciò ad 
operarsi nel Ragon il fenomeno 
di trasformazione, che c ormai 
alla base del processo forse 
ancor più del suo stesso delit¬ 
to. Istantaneamente, il Ragon 
dimenticò il suo crimine e le 
sue stesse conseguenze, e per¬ 
fino la terribile gelosia che lo 
arerà spinto a così fatale 
estremo: la pallottola che a- 
rrebbe dovuto fulminarlo, non 
solo lo arera risparmiato, ma 
inserendosi nel suo', cervello 
areca profondamente modifi¬ 
cato in un baleno tutta Ja sua 
personalità. 

.Ve! suo pesto disperato. ì’o- 
micida arera istantaneamente 
prorogato su se stesso, per un 
caso unico, la delicata opera¬ 
zione chiamata » iobotomia 
recentemente messa a punto da 
chirurghi c alienisti ne'.Vinten- 
to di guarire gli anormali, i 
percorsi, i folli criminali. 


solo l'atmosfera in cui si pro¬ 
dusse il dramma. 

Maurice Ragon era infima¬ 
mente persuaso che la sua gio¬ 
vanissima consorte lo tradisse. 
Dopo appena sei mesi di ma¬ 
trimonio. Jacqueline. ragazza 
particolarmente vivace e gaia. 
amante dei ballo e de Il’alle- 
gria. si era resa conto di aver 
fatto un errore e rii non amare 
Maurice, nomo dal tempera¬ 
mento chiuso, triste, casalingo, 
ombroso. Essa pertanlo arera 
deciso di divorziare e il 6 o 
il 7 febbraio . — si ignora per¬ 
fino la data esatta del dram¬ 
ma — acrebbe manifestato la 
'ritenzione di abbandonare il 
iomiciiio coniugale. Fu allora 
-he. jiacco di dolore. Maurice 
Rauon la uccise e quindi ri¬ 
volse l'arma contro di se. 

A partire da quel momento, 
bruscamente liberato dalla sua 
passione, dalla sua gelosia e 
dal suo furore. Maurice Ragon 
rimase inebetito per ben dieci 
giorni a fianco del corpo della 
moglie, con una pallottola nr' 


cranio, che ilei resto non lo 
taceva soffrire. Per dicci gior¬ 
ni vegliò il cadavere fumando 
sigaretta su sigaretta e beven¬ 
do il vino che. di tanto in 
tanto, scendeva ad acquistare 
in un negozio vicino a casa. 
Quando infine, preoccupata dal 
silenzio della figlia, sua suo¬ 
cera si presentò alla porta di 
casa .il 17 febbraio, e scopri 
Jacqueline morta c il genero 
in uno stato pietoso, quest'ul¬ 
timo non ebbe che queste pa¬ 
role: • ZittaI Jacqueline dorme. 
Si sveglierà da un momento al¬ 
l'altro .. ». 

Arrestalo, sottoposto a un in¬ 
tervento chirurgico c incarce¬ 
rato. Maurice Ragon. m preda 
la notte ad incubi, non ha più 
avuto, il giorno, che vaghe re¬ 
miniscenze dell'accaduto. Egli 
rive in un'atmosfera irreale e 
sembra seguire, come attraver¬ 
so una nebbia, il suo stesso pro¬ 
cesso. che forse domani giun¬ 
gerà a conclusione. 

MARCEL RAMF..\r 


E' morto Jim Campbell 
leader dei ferrovieri inglesi 

LONDRA. 7. — Si apprende 
a Londra ehe Jim Campbell, 
segretario generale dei sinda¬ 
cato dei ferrovieri britannici, 
è deceduto ali’ospedale di Sta 
liti arado a causa delle ferite 
riportate in un incidente auto¬ 
mobilistico occorsogli recente¬ 
mente. nel corso rii bh viaggio 
intrapreso nell’URSS in com¬ 
pagnia del presidente del sin¬ 
dacato. Hollywood. 

Jim Campbell, una delle per¬ 
sonalità più note dei sindaca¬ 
lismo britannico, era il porta¬ 
voce di «00 000 ferrovieri. I 
militanti deile Tradc Unions 
io chiamavano famiciiamteme 
«Big Jim-. Aveva 62 anni 
m.biava nei ranghi del sinda¬ 
cato dal 1911. 

Hollywood, fer.to nello stes 
so incidente, è tuttora ricove¬ 
rato in gravi condizioni ail’o- 
spedate di Stnl.ngr.ado. 


Sulla Piana Rossa 


Il discorso del Prosidooto Eisooltoivor 


(Conlimurionr dalla I. pagina) 1 

mentre questo vantaggio nu¬ 
cleare americano è sempli¬ 
cemente affermato, quello 
sovietico per i missili è di¬ 
mostrato. Cosi Eisenhower 
ha dovuto anche valorizza¬ 
re ciò che gli S.U. hanno 
fatto in questo settore, e ha 
m,otraln la testa di un mis¬ 


sile teleguidato che — a 
Isuo dire — e salito a 5 600 

■ Ecco perchè l'uomo che è 1 chilometri ed e stato ricu- 
comparso ieri darani» ai ma-] pernio intatto. Egli ha an- 
ouir.ifi dere. in certo qual mo- j che detto che gli Stati l niti 
do, rispondere dei delirio corri-! posseggono 38 diversi tipi 


piuto da un » altro ». di un cri¬ 
mine frutto delia mentali:») e 
del comportamento di nn in¬ 
dividuo con il quale egli non 
ha più nuiia in comune. 

Nulla di strano dunque se 
il - nuovo - Maurice Ragon si 
è mostrato praticamente inca¬ 
pace di chiarire le circostanze 
in cui il - recchìo • uccise. 

Il presidente della Corte, nel 
tentativo di meglio compren¬ 
dere i fatti e meglio farli com¬ 
prendere ai giurati, ha dovuto 
cosi cercare di ricostruire da 


di missili, che quattro bat¬ 
taglioni dotati di tali armi 
hanno una potenza di fuoco 
pari a tutte le artiglierie 
della seconda guerra mon¬ 
diale. e che- un solo bombar¬ 
li iere americano, il B52. e 
tanto micidiale quanto l’in¬ 
tera aviazione americana 
nella seconda guerra mon 
diale. 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha francamente am¬ 
messo che il lancio di due 
satelliti artificiali da parte 


dell’URSS « c una realizza¬ 
zione di prima importanza » 
dal punto di vista scientifi¬ 
co. e con la stessa franchez¬ 
za ha dichiarato che essi 
non minacciano la sicurezza 
degli Stati Uniti: la loro 
importanza militare — egli 
ha detto — « sta nel pro¬ 
gresso tecnico c nella com¬ 
petenza tecnico-militare che 
comportano, dimostrata, ad 
esemplo, dai potenti stru- 


istituto di tecnologia del 
Massachussets: 2) il dottor 
Killian sarà investito di tutti 
i poteri spettanti al mini¬ 
stro della difesa, nel campo 
delle sue attribuzioni; 3) 
unificazione dei programmi 
relativi ai missili « senza 
riguardo alla separazione fra 
le tre forze armate»; ma 
questo solo « nella misura 


(lei possibile »; «V il gover- 

. .. , • , ino chiederà al Congresso la 

menti d, propulsione clic) modiflca del!a lc ^ c sui se¬ 
greti atomici. 


necessariamente 


sono stati 
usati ». 

Egli ha aggiunto elle le 
nuove armi sovietiche, in 
caso di conflitto fra i due 
paesi, « dannoggerebbero 
gravemente » gli Stati Uniti. 
Ha poi annunciato una sc- 


Eiscn’nower ha criticato 
gli organi pubblici e pri¬ 
vati interessati, accusandoli 
di dare insufficiente cura 
alla ricerca scientifica, e ha 
concluso auspicando generi- 
rie di misure, dirette a fa-j coniente la pace. Tale ati- 
vorire il progresso della tee- j gurio tuttavìa e risultato in 
nica degli armamenti ante-ì contraddizione con la insi- 


iicana. e cioè: 1) la crea¬ 
zione di uno speciale uffi¬ 
cio incaricato delle questio¬ 
ni scientifiche e tecniche, 
ehe egli ha posto sotto la 
direzione del dottore James 
R. Killian. presidente dello 


stenza con cui egli ancora 
una volta si è attenuto in 
modo ultimativo al cosid¬ 
detto piano occidentale per 
il disarmo, già respinto non 
solo dall'URSS, ma dall’In¬ 
dia e dal Giappone. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

estere. Dopo un primo 
gruppo composto da Voro- 
scilov, Bulganin, Krusciov 
c Mao Tse-dun, si è visto 
salire sul palco Togliatti, 
e con lui tutti gli altri 
dirigenti dei partiti e dei 
governi socialisti. 

Quando sono apparsi al¬ 
la famosa tribuna di mar¬ 
mo rosso, un grande ap¬ 
plauso si è levato dalle tri¬ 
bune laterali e i comandan¬ 
ti sulla piazza hanno gri¬ 
dato il « prescntat’urm! ». 
In quello stesso attimo, 
l’orologio del Cremlino ha 
battuto dicci colpi. Al pri¬ 
mo rintocco, da tino dei 
portali ferrati delle mu¬ 
raglie, silenziosa e rapida, 
è usci(a una enorme « Zis » 
grigia scoperta: u bordo, 
in piedi, vi era il mini¬ 
stro della difesa mare¬ 
sciallo A/alinoesfci; nello 
stesso istante, dall’altra 
parte della .piazza, è ap¬ 
parsa una « Zis » recante 
a bordo, nella slessa posi¬ 
zione immobile di attenti 
e con In mano guantata 
alia visiera, un’altra figu¬ 
ra di ufficiale. Le due mac¬ 
chine si sono fermate al 
centro della piazza, di 
fronte ai reparti irrigiditi. 

« Saluto il compagno ma¬ 
resciallo ministro della Di¬ 
fesa.' Io sono il marescial¬ 
lo Maskalienko, coman¬ 
dante la guarnigione di 
Mosca, pronto per la para¬ 
la del 40^ anniversario del¬ 
ia Rivoluzione ({'Ottobre! », 
si è udito (/ridare nel si¬ 
lenzio più assoluto calato 
su tutta la piazza. « Sa¬ 
lute, compagno marescial¬ 
lo Maskalienko! Diamo ini¬ 
zio alla sfilata! ». ha rispo¬ 
sto Mnlinovski con la ma¬ 
no alla visiera. 

La € Zis » di Maskalicn- 
ko, con una curva rapida 
si è affiancata all’altra: e 
insieme, silenziose, le due 
auto sono partite verso il 
fondo della piazza, verso il 
primo dei reparti schie¬ 
rati. Giunte davanti alla 
prima bandiera le due au¬ 
to si sono arrestate di col¬ 
po. Ancora una volta, sul¬ 
la piazza immobile, i>erso il 
cielo grigio e le bandiere, si 
è levata la voce del mare¬ 
sciallo Mnlinovski: « Salu¬ 
te, compagni soldati! ». La 
voce è salita alta, diffusa 
dagli altoparlanti, grave e 
solenne, eppure affettuosa. 
Le truppe, immobili, han¬ 
no risposto una lunga fra¬ 
se salita anch’essa in alto 
fiera c ritmata: « Salute 
compagno Malinovski ma¬ 
resciallo dell’ Unione So¬ 
vietica! », hanno gridato 
migliaia di soldati. « Mi 
congratulo con voi per 
il 40 5 anniversario della 
grande Rivoluzione d’Otto- 
bre! », ha gridato ancora 
Malinovski, sempre sull’at¬ 
tenti davanti alle bandie¬ 
re. « llurrà, hlirrà, burrài », 
si è levato cerine un tuono 
improvviso dai reparti. 

L'eco delle ultime grida 
non si era ancora spenta, 
quando l'auto di Malinov¬ 
ski è sfrecciata ancora una 
volta, sola sulla 7 >iazzu. ar¬ 
restandosi davanti alle tri¬ 
bune. Il ministro della Di¬ 
fesa ha salutato i membri 
del Comitato centrale e del 
governo, poi è salito anche 
lui sulla tribuna e ha par¬ 
lato alle truppe schierate. 
E' stato nn discorso breve, 
un saluto, un incitamento: 
poche frasi che sottolinea¬ 
vano il valore dell’eredità 
rivoluzionaria lasciata da 
Lenin al popolo e all’eser¬ 
cito sovietico, la forza 
delle armate sovietiche, la 
importanza del ventesi¬ 
mo congresso, l’unità tra 
l'esercito e la sua guida, 
il Partito comunista. 

Malinovski aveva appena 
finito di parlare che gli 
strumenti delle due bande 
militari hanno lanciato le 
note solenni dell’inno na¬ 
zionale sovietico, mentre 
dalle colline Lenin rom¬ 
bavano 21 salve di arti¬ 
glieria. 

Un attimo dopo, le divi¬ 
se azzurre, nere, blu delle 
truppe allineate si sono 
mosse e la sfilata è comin¬ 
ciata, mentre le bande sul 
lato opposto della piazza 
intonacano le marce riro- 
luzionarie del 190 5. del 
1917 e della guerra civile. 

Per i primi hanno aper¬ 
to la parata militare i 
baltagiioni degli ufficiali 
dell'Accademia nelle loro 
divise grigie c azzurre 
scintillanti di spalline di 
oro. Li precedevano trecen¬ 
to tamburi bianchi e li se¬ 
guiva un battaglione di 
marinai, elegantissimi nel¬ 
le di rise nere, dai berretti 
con i nastri d'argento; era¬ 
no preceduti, i marinai, 
dalla bandiera della mari¬ 
na, bianca con una striscia 
azzurra e la falce e il mar¬ 
tello rossi. Seguivano i 
cadetti dell'accademia mi¬ 
litare dcll’escreito e della 
marina, volti giovanissimi, 
figure smilze, strette nelle 
divise scure dalla foggia 
quasi ottocentesca. 

Subito dopo, entrando 
nella piazza dai due in¬ 
gressi ai lati del mauso¬ 
leo Lenin, si sono fatti 
avanti i primi mezzi moto¬ 
rizzati. Prima sono apparsi 
gruppi di camionette, con 
le bandiere e gli ufficiali 
e poi i reparti. Velocissi¬ 
me sono passate circa due¬ 
cento jeeps cariche di 
paracadutisti in giubbotto 
di pelliccia, casco e mitra 
imbracciato: poi » mezzi 
d’assaito e da sbarco, cin¬ 
golette, carri armati leg¬ 
geri, enormi mezzi cingo¬ 
lati anfibi. 

Dopo i carri armati, so¬ 
no apparsi dei curiosi e 
nuovissimi mezzi, metà 
carri armati c metà bat¬ 


terie, alti, in parte coraz¬ 
zati e in parte blindati, 
con due cannoni antiaerei 
ciascuno. Sono i mezzi di 
difesa antiaerea automati¬ 
ci, delle proprie e vere 
batterie volanti provviste 
di radar per l'inquadra¬ 
mento automatico del ber¬ 
saglio. 

Accolti da applausi fra¬ 
gorosi, sono apparsi poi le 
<Katiuscia>, i famosi mez¬ 
zi lanciarazzi multipli; 
montati su camion blinda¬ 
ti, velocissimi, seguiti da 
mortai, dai lanciamine, da 
una serie di altri ordigni 
complicati per il bombar¬ 
damento ravvineinato. tut¬ 
ti autotrasiìortati. E’ poi 
sfilata l’artiglieria vera e 
propria: è cominciata con 
le batterie di cannoncini 
a tiro rapido, poi l’arti¬ 
glieria media e infine 
(india pesante. Chiudeva¬ 
no la sfilata delle arti¬ 
glierie due enormi e mai 
visti cannoni, probabil¬ 
mente atomici, montati su 
affusti immensi dal cali¬ 
bro supcriore ai 400 milli¬ 
metri, con la canna lunga 
dodici metri. 

La sensazione più forte, 
naturalmente, l'hanno sol¬ 
levata però i missili, sfi¬ 
lati (incidessi per la pri¬ 
ma volta insieme alle armi 
tradizionali. Anche i mis¬ 
sili sono passati in ordine 
di grandezza. Prima i (tisi 
d'argento lunghi dai due 
ai tre metri, poi i missili 
sempre più grandi, da 4 
e 5 metri. Infine, solitari, 
immensi e terrificanti, due 
enormi fusi color terra, 
lunghi 25-30 metri c trai¬ 
nati da enormi vagoni. 

L’impressione è stata 
notevole, anche se alcuni 
esperti hanno detto che si 
tratta di pure e semplici 
armi da impiego tattico 
utilizzabili da basi mobili. 

Quasi un’impressione, di 
sollievo dopo l’apparizione 
dei più moderni mezzi di 
distruzione ha dato Ia im¬ 
provvisa apparizione dei 
ginnasti. Migliaia di tute 
azzurre dei ginnasti dalla 
Dinamo hanno aperto la 
seconda parte delta sfila¬ 
ta. Una dopo l’altra, souo 
passate masse di giovani, 
ragazzi e bambini in di¬ 
visa sportiva, dai risi e dai 
colori più diversi, (d'egri 
a bizzarri mntoc'el'.sii 
acrobati, centinaia dì ra¬ 
gazze danzatrici, carri al¬ 
legorici. enormi globi tei- 
rcstri con gli « Sputilik -> 
in volo intorno, selve Ri 
bandiere rosse, azzurre, 
celesti, bianche. gialle, 
migliaia c migliaia di fan¬ 
ciulle con le braccia ran¬ 
elle di fiori di campo. 

Un gruppetto di pionieri, 
ragazzini dai sci ai diari 
anni, è sfilato da solo se¬ 
misepolto da enormi mazzi 
di fiori, inciampando e 
ridendo: giunte davanti 
alla tribuna d’onore, i ra¬ 
gazzi hanno rotto le linhc 
c sono saliti su, si sono 
intrufolati fra i piedi delle 
autorità, regalando fui ri. 
baci, caramelle c assisten¬ 
do da lassù al resto della 
sfilata. 

Dopo i ginnasti è come 
se si fossero aperte le ca¬ 
teratte di un grande Da¬ 
me: e, con gli abiti di tutti 
i giorni ravvivati da mi¬ 
gliaia c migliaia di bandie¬ 
re rosse, di fronde verdi, di 
fiori di ogni grandezza e co¬ 
lore, si c riversata per due 
ore e mezzo sulla piazza la 
folla di Mosca, in rappre¬ 
sentanza delle organizza¬ 
zioni operaie e di Partito 
di tutta la città. 

Preceduta dalle bandie¬ 
re delle sezioni, delle cel¬ 
lule, delle organizzazioni 
distrettuali del Partito, la 
folla è passata acclamando , 
cantando, ridendo, prota¬ 
gonista vera della grande 
giornata di oggi. 

Fra tutti i ritratti, quelli 
di Lenin sono stati portati 
in trionfo a migliaia; vi è 
stato un momento in cui 
il volto e gli occhi di Le¬ 
nin erano l’unica imma¬ 
gine che restava impressa, 
tante volte la si era vista 
passare. 

A centinaia sono sfilati 
i ritratti dei membri del 
Presidium c dei dirigenti 
stranieri, di Togliatti, TkO- 
rez, Mao Tse-dun e tutti 
gli altri. 

La sfilata del popolo di 
Mosca è durata fino oRe 
due c mezzo del pomerig¬ 
gio e di minuto in minuto 
saliva di tono, i canti si 
incrociavano, dicenicano 
più fitti c disordinati, ac¬ 
compagnati non più del 
rigido ritmo delle bande 
militari, ma dal suono del¬ 
le trombette, dei tamburi, 
dei clarini, di centinaia di 
piccole bande musicali 
operaie, messe su alla 
buona, che soffiavano a 
più non posso negli stru¬ 
menti. 

I cittadini di Mosca, 
così, hanno salutato il loro 
vecchio Cremlino gasato a 
festa, sono passati ver i 
luoghi dove quaranfanvi 
fa i loro padri combatte¬ 
rono e morirono per la ri¬ 
voluzione socialista. .* 'St¬ 
radini di Mosca he" "o 
celebrato questa loro testa 
portando sulle spaile i loro 
fanciulli, che sventolavano 
anch'essi le loro piccole 
bandiere rosse, cantarono 
anch'essi in coro corro :i-i 
canto di famialia le parole 
immortali deUTnterrnzio- 
nale. 
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